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Art. 1.

1. Il decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, recanrtevvedimenti anticrisi, nonche proroga di termini
e della partecipazione italiana a missioni inteioali, € convertito in legge con le modificazioni
riportate in allegato alla presente legge.

2. Restano validi gli atti e i provvedimenti ad@iteasono fatti salvi gli effetti prodottisi e ipporti

giuridici sorti sulla base dell'articolo 24, comda 1 a 72, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78.

3. La presente legge entra in vigore il giorno sgstvo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.



Testo del decreto-legge coordinato con la leggeabnversione

pubblicato nellaGazzetta Ufficialen. 179 del 4 agosto 2009 - Supplemento ordinaricif
(*) Le modifiche apportate dalla legge di conven®®ono stampate con caratteri corsivi
Art. 1.

Premio di occupazione e potenziamento degli amaeatori sociali

1. Al fine di incentivare la conservazione e laovedzazione del capitale umano nelle imprese, in
via sperimentale per gli anni 2009 e 2010, i latamigercettori di trattamenti di sostegno al reddi
in costanza di rapporto di lavoro, possono esdiiezati dall'impresa di appartenenza in progetti
di formazione o riqualificazione che possono inelgdattivita' produttiva connessa
all'apprendimento. L'inserimento del lavoratordenattivita' del progetto puo' avvenire sulla base
di uno specifico accordo stipulato in sede di Miris del lavoro della salute e delle politiche
sociali stipulato dalle medesime parti sociali sb#oscrivono l'accordo relativo agli
ammortizzatori. Al lavoratore spetta a titolo retrivo da parte dei datori di lavoro la differeriza
trattamento di sostegno al reddito e retribuzione.

2. All'onere derivante dal comma 1, valutato in 20iomi di euro per I'anno 2009 e in 150 milioni
di euro per I'anno 201Gsi provvede mediante corrispondente riduzioneedédbrse defFondo
sociale per occupazione e formaziodegui all'articolo 18, comma 1, lettera a) detidto-legge

29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazdalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, trasferite
al medesimo con delibera CIPE n. 2 del 6 marzo 20@8blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del
18 aprile 2009.

3. Con decreto del Ministro del lavoro, della saletdelle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da emanamnsio trenta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto, sono disciplinate le modalitadtive del comma 1, avuto particolare riguardo ai
procedimenti del relativo accordo, alla previsidineoniugazione dei medesimi con gli interventi di
politica attiva a valere sulle risorse all'uopotahede ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni del 12
febbraio 2009, alle procedure di comunicazion&N\#IS anche ai fini del tempestivo monitoraggio
di cui al comma 4.

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze prodeesulla base dei dati comunicati dall'INPS al
monitoraggio degli onederivanti dall'attuazione del commadnche ai fini dell'adozione dei
provvedimenti correttivi di cui all'articolo 11-tetomma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successive modificazioni, ovvero delle misure dtire da assumere, ai sensi dell'articolo 11,
comma 3, lettera i-quater), della medesima legge.

4-bis. Il comma 511 dell'articolo 2 della legge @éembre 2007, n. 244, e' sostituito dal seguente:
«511. Nell'ambito delle risorse preordinate allmpo nel Fondo di cui all'articolo 25 della legge
21 dicembre 1978, n. 845, come modificato daltatt 9, comma 5, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dadlgge 19 luglio 1993, n. 236, per le finalita' diic
alla legge 14 febbraio 1987, n. 40, e' autorizZatapesa di 13 milioni di euro, a partire dall'anno
2009, fermo restando per I'anno 2009 il limite @elimontare complessivo dei pagamenti a carico
del predetto Fondo come stabilito dall'articolo@mma 36, ultimo periodo, della legge 22
dicembre 2008, n. 203, e successive modificadidvinistro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, con decreto da emanare entrotoeenti giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, definisce modaliggimtni e condizioni per il finanziamento degli enti
di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 14 fedio 1987, n. 40, come modificato con
provvedimento di cui all'articolo 20-bis, commaeittera a), della legge 23 febbraio 2006, n. 51».
5. Per il rifinanziamento delle proroghe a 24 nukdia cassa integrazione guadagni straordinaria
per cessazione di attivita', di cui all'articolocbmma 1, del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249,



convertito con modificazioni dalla legge 3 dicemB8®4, n. 291, e successive modificazioni, sono
destinati 25 milioni di euro per I'anno 2009, aevalsulle risorse délondo sociale per
occupazione e formaziond, cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), detrkto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito con modificazioni dallgde 28 gennaio 2009, n. 2, trasferite al medesimo
con delibera CIPE n. 2 del 6 marzo 200@bblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18ikgp
2009.

6. In via sperimentale per gli anni 2009 e 201@treontare del trattamento di integrazione salariale
per i contratti di solidarieta’ di cui all'articolodel decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, coitve
con modificazioni dalla legge 19 dicembre 1984368, e' aumentato nella misura del venti per
cento del trattamento perso a seguito della richezi orario nel limite massimo di 40 milioni di
euro per I'anno 2009 e di 80 milioni di euro pantio 2010Al relativo onere si provvede a valere
sulle risorse del Fondo sociale per occupazionermézionedi cui all'articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008845, convertito con modificazioni dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, trasferite al medesimo corbdedi CIPE n. 2 del 6 marzo 20@@ibblicata

nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18 aprile 20090n decreto del Ministro del lavoro, della salat
delle politiche sociali, di concerto con il Ministdell'economia e delle finanze sono stabilite le
modalita’ di attuazione del presente comma eatirad raccordo con i complessivi interventi di
ammortizzatori sociali in deroga come discipliratsensi dell'’Accordo tra Stato e regioni del 12
febbraio 2009. L'INPS, secondo le linee guida definel decretalel Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali di cui al periogeecedenteprovvede al monitoraggio dei
provvedimenti autorizzativi consentendo I'erogaeidei medesimi nei limiti delle risorsel essi
destinate ai sensi dello stesso decreto.

7. All'articolo 7-ter, comma 7, del decreto-leg@efébbraio 2009, n. 5, convertito con
modificazioni dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 saggiunti i seguenti periodi: «L'incentivo di cli a
primo periodo e' erogato al lavoratore destinatdelotrattamento di sostegno al reddito nel caso in
cui il medesimo ne faccia richiesta per intrapreade'attivita' di lavoro autonomagvviare
un'attivita' autoimprenditoriale 0 una micro impee® per associarsi in cooperativa in conformita’
alle norme vigenti. In caso di cassa integraziongerogap di sospensione ai sensi dell'articolo
19, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 20085).convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modditad lavoratore, successivamente
allammissione al beneficio e prima dell'erogazidakmedesimo, deve dimettersi dall'impresa di
appartenenza. Le somme corrisposte sono cumutainilil beneficio di cui all'articolo 17 della
legge 27 febbraio 1985, n. 49».

8. In via sperimentale per gli anni 2009 e 2010aabratore gia' percettore del trattamento di
cassa integrazione ordinaria e straordinaria, nako in cui ne faccia richiesta per intraprendere
un'attivita' di lavoro autonomo, per avviare unigita’ autoimprenditoriale 0 una micro impresa o
per associarsi in cooperativa in conformita’ allarmativa vigente, e' liquidato il relativo
trattamento per un numero di mensilita’' pari a deeleliberate e non ancora percepite. In caso di
cassa integrazione guadagni per crisi aziendalegu#o di cessazione totale o parziale
dell'impresa, di procedura concorsuale o0 comungeiecasi in cui il lavoratore sospeso sia stato
dichiarato in esubero strutturale, al lavoratoreliguidato altresi', nel caso in cui il medesimo
soggetto rientri nelle previsioni di cui all'artitm16, comma 1, della legge 23 luglio 1991, n. 223,
il trattamento di mobilita’ per dodici mesi al mass. In ogni caso, il lavoratore, successivamente
all'ammissione al beneficio e prima dell'erogaziaie® medesimo, deve dimettersi dall'impresa di
appartenenza. Le somme corrisposte sono cumutabilil beneficio di cui all'articolo 17 della
legge 27 febbraio 1985, n. 49, e successive madibai.

8-bis. Con decreto del Ministro del lavoro, delkdige e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sono deteate le modalita’' e le condizioni per
I'applicazione delle disposizioni di cui ai comme B.

8-ter. Al fine di rendere efficiente e flessiblldilizzo delle complessive risorse destinate ad
interventi relativi agli ammortizzatori sociali péanno 2009, I'ulteriore somma di 100 milioni di



euro di cui all'articolo 19, comma 2-bis, del dettréegge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 200 ,rpuo’ essere, in via alternativa a quanto
previsto dallo stesso comma 2-bis, destinata ito toiin parte, previo specifico versamento
all'entrata del bilancio dello Stato, ad incremerggoer I'anno 2009 le risorse del Fondo sociale
per occupazione e formazione, di cui all'artico®y tomma 1, lettera a), del citato decreto-legge n.
185 del 2008, convertito, con modificazioni, dadgge n. 2 del 2009.
Art. 1-bis
Disposizioni urgenti in materia di ammortizzatoarp settori non coperti dalla cassa integrazione
guadagni
1. Entro trenta giorni dalla data di entrata inovgydella legge di conversione del presente decreto
con decreto di natura non regolamentare del Mmd# lavoro, della salute e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell'econon@alelle finanze, possono essere eccezionalmente
emanate, per il biennio 2009-2010, norme in desogigole disposizioni dei regolamenti previsti
dall'articolo 1, comma 1, del decreto del Minigtied lavoro e della previdenza sociale 27 novembre
1997, n. 477. Dall'attuazione del presente comnmadeono derivare nuovi o0 maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.
Art. 1-ter
Dichiarazione di attivita' di assistenza e di sgstealle famiglie
1. Le disposizioni del presente articolo si applai datori di lavoro italiani o cittadini di uno
Stato membro dell'Unione europea, ovvero ai dalidavoro extracomunitari in possesso del titolo
di soggiorno previsto dall'articolo 9 del testoamdi cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n.
286, e successive maodificazioni, che alla dat88@ajiugno 2009 occupavano irregolarmente alle
proprie dipendenze, da almeno tre mesi, lavoratdiani o cittadini di uno Stato membro
dell'Unione europea, ovvero lavoratori extracomamicomunque presenti nel territorio nazionale,
e continuano ad occuparli alla data di presentazdmtla dichiarazione di cui al comma 2,
adibendoli:
a) ad attivita' di assistenza per se stesso ogmepanenti della propria famiglia, ancorche' non
conviventi, affetti da patologie o handicap chdimétino I'autosufficienza,
b) ovvero al lavoro domestico di sostegno al bisoigmiliare.
2. | datori di lavoro di cui al comma 1 possonoldarare, dal 1° al 30 settembre 2009, la
sussistenza del rapporto di lavoro:
a) all'lstituto nazionale della previdenza sociéldPS) per il lavoratore italiano o per il cittadn
di uno Stato membro dell'Unione europea, mediapf@aito modulo;
b) allo sportello unico per I'immigrazione, di all'articolo 22 del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successivéliffeazioni, per il lavoratore extracomunitario,
mediante I'apposita dichiarazione di cui al comma 4
3. La dichiarazione di emersione di cui al commal @resentata previo pagamento di un
contributo forfetario di 500 euro per ciascun laatwre. Il contributo non e' deducibile ai fini
dell'imposta sul reddito.
4. La dichiarazione di cui al comma 2, lettera &)presentata, con modalita’ informatiche, nel
termine di cui al medesimo comma e contiene, a deimammissibilita’:
a) i dati identificativi del datore di lavoro, comgsi i dati relativi al titolo di soggiorno nel cadi
datore di lavoro extracomunitario;
b) I'indicazione delle generalita’ e della nazioitelldel lavoratore extracomunitario occupato al
guale si riferisce la dichiarazione e l'indicaziodegli estremi del passaporto o di un altro
documento equipollente valido per l'ingresso neitt@io dello Stato;
c) l'indicazione della tipologia e delle modalit'impiego;
d) I'attestazione, per la richiesta di assunzionardlavoratore di cui alla lettera b) del comma 1,
addetto al lavoro domestico di sostegno al bisoigmaliare, del possesso di un reddito imponibile,
risultante dalla dichiarazione dei redditi, non @miore a 20.000 euro annui in caso di nucleo
familiare composto da un solo soggetto percettoreddito, ovvero di un reddito complessivo non



inferiore a 25.000 euro annui in caso di nucleo ifa@are composto da piu’ soggetti conviventi
percettori di reddito;

e) l'attestazione dell'occupazione del lavoratoee ibperiodo previsto dal comma 1;

f) la dichiarazione che la retribuzione convenutmre' inferiore a quella prevista dal vigente
contratto collettivo nazionale di lavoro di riferanto e che, in caso di lavoro domestico di sostegno
al bisogno familiare, I'orario lavorativo non e'feriore a quello stabilito dall'articolo 30-bis,
comma 3, lettera c), del regolamento di cui al @erdel Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394;

g) la proposta di contratto di soggiorno previstallthrticolo 5-bis del testo unico di cui al decoet
legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

h) gli estremi della ricevuta di pagamento del ctmito forfetario di cui al comma 3.

5. La dichiarazione di emersione determina la riciaralla richiesta di nulla osta al lavoro
subordinato per le attivita' di cui al comma 1, pe@tata ai sensi dei decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri 30 ottobre 2007 e 3 dicemBfB98, pubblicati, rispettivamente, nella
Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2007288.del 10 dicembre 2008, concernenti la
programmagzione transitoria dei flussi di ingresso ldvoratori extracomunitari non stagionali nel
territorio dello Stato.

6. La dichiarazione di cui al comma 2, lettera &)limitata, per ciascun nucleo familiare, ad una
unita’ per il lavoro domestico di sostegno al bisodamiliare e a due unita' per le attivita' di
assistenza a soggetti affetti da patologie o haglithe ne limitano l'autosufficienza. La data della
dichiarazione di cui al medesimo comma e' quelthdata nella ricevuta di acquisizione al sistema
informatico del Ministero dell'interno.

7. Lo sportello unico per I'immigrazione, verifiadtammissibilita’ della dichiarazione e acquisito

il parere della questura sull'insussistenza di miatstativi al rilascio del permesso di soggiorno,
convoca le parti per la stipulazione del contraticsoggiorno e per la presentazione della richiesta
del permesso di soggiorno per lavoro subordinatey esibizione dell'avvenuto pagamento del
contributo di cui al comma 3. Il datore di lavorbecha dichiarato una o due unita' per l'attivita' d
assistenza ai sensi del comma 6 deve presentarsggdirtello unico per I'immigrazione, a pena di
inammissibilita’ della dichiarazione di emersion@a certificazione, rilasciata da una struttura
sanitaria pubblica o da un medico convenzionato it&®rvizio sanitario nazionale, che attesti la
limitazione dell'autosufficienza del soggetto peuale viene richiesta I'assistenza al momento in
cui e' sorto il rapporto di lavoro ai sensi del cora 1. Nel caso di dichiarazione di due unita’ per
I'attivita’ di assistenza ai sensi del comma 6G;éatificazione deve altresi' attestare la necessliia
avvalersi di due unita'. La sussistenza di merogrmateriali non costituisce di per se' causa di
inammissibilita’ della dichiarazione di cui al corard. La mancata presentazione delle parti senza
giustificato motivo comporta I'archiviazione debpedimento. Entro ventiquattro ore dalla data
della stipulazione del contratto di soggiorno, dtdre di lavoro deve effettuare la comunicazione
obbligatoria di assunzione all'INPS. Restano fefendisposizioni relative agli oneri a carico del
richiedente il permesso di soggiorno.

8. Dalla data di entrata in vigore della legge direversione del presente decreto e fino alla
conclusione del procedimento di cui al presenteald, sono sospesi i procedimenti penali e
amministrativi nei confronti del datore di lavoralel lavoratore che svolge le attivita' di cui al
comma 1 per le violazioni delle norme: a) relatalEingresso e al soggiorno nel territorio
nazionale, con esclusione di quelle di cui all'eoto 12 del testo unico di cui al decreto legislati
25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazibprelative all'impiego di lavoratori, anche se
rivestano carattere finanziario, fiscale, previdexke o assistenziale.



9. Nei casi in cui non venga presentata la dichzwae di cui al comma 2 ovvero si proceda
all'archiviazione del procedimento o al rigetto kdedlichiarazione, la sospensione di cui al comma
8 cessa, rispettivamente, alla data di scadenzaeteline per la presentazione ovvero alla data di
archiviazione del procedimento o di rigetto dellatdarazione medesima.

10. Nelle more della definizione del procedimentouilal presente articolo, lo straniero non puo’
essere espulso, tranne che nei casi previsti alhcarh3.

11. La sottoscrizione del contratto di soggiornongiuntamente alla comunicazione obbligatoria
di assunzione all'INPS di cui al comma 7, e ilsd& del permesso di soggiorno comportano,
rispettivamente, per il datore di lavoro e il laabore I'estinzione dei reati e degli illeciti
amministrativi relativi alle violazioni di cui alamma 8.

12. 1l contratto di soggiorno stipulato sulla bagieuna dichiarazione di emersione contenente dati
non rispondenti al vero €' nullo ai sensi dell'adio 1344 del codice civile. In tal caso, il permes
di soggiorno eventualmente rilasciato e' revocatsemsi dell'articolo 5, comma 5, del testo unico
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n.&& successive modificazioni.

13. Non possono essere ammessi alla proceduraelisemne prevista dal presente articolo i
lavoratori extracomunitari:

a) nei confronti dei quali sia stato emesso un pealmento di espulsione ai sensi dell'articolo 13,
commi 1 e 2, lettera c), del testo unico di cuiletreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e
dell'articolo 3 del decreto-legge 27 luglio 2005,144, convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2005, n. 155, e successive modificazibpghe risultino segnalati, anche in base ad
accordi o convenzioni internazionali in vigore péalia, ai fini della non ammissione nel

territorio dello Stato;

c) che risultino condannati, anche con sentenzadedimitiva, compresa quella pronunciata anche
a sequito di applicazione della pena su richiestaemsi dell'articolo 444 del codice di procedura
penale, per uno dei reati previsti dagli articoB@e 381 del medesimo codice.

14. Con decreto del Ministro del lavoro, della dale delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell'interno e con il Ministro dell'econoane delle finanze, sono determinate le modalita’
di destinazione del contributo forfetario, di clic@mma 3, sia per far fronte all'organizzazione e
allo svolgimento dei compiti di cui al presentei@sto, sia in relazione alla posizione contributiva
previdenziale e assistenziale del lavoratore irgeato. || Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, con proprio decreto, determiradiresi’, le modalita’ di corresponsione delle
somme e degli interessi dovuti per i contributiypdenziali e assistenziali concernenti i periodi
antecedenti ai tre mesi di cui al comma 1.

15. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reatbiunque presenta false dichiarazioni o
attestazioni, ovvero concorre al fatto, nell'amhitgla procedura di emersione prevista dal
presente articolo, e' punito ai sensi dell'articalé del testo unico di cui al decreto del Presigent
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Sdtib fa commesso attraverso la contraffazione o
I'alterazione di documenti oppure con |'utilizzamodi uno di tali documenti, si applica la pena
della reclusione da uno a sei anni. La pena e' antata se il fatto €' commesso da un pubblico
ufficiale.

16. Al fine di valutare i requisiti di permanenzealld straniero extracomunitario per motivi di
lavoro sul territorio nazionale, I'INPS comunicaldinistero dell'interno le informazioni relative



alla cessazione dei versamenti contributivi deolagori extracomunitari ai fini dell'articolo 37 de
regolamento di cui al decreto del Presidente dB&pubblica 31 agosto 1999, n. 394, e successive
modificazioni.

17. In funzione degli effetti derivanti dall'attuaze del presente articolo, il livello del
finanziamento del Servizio sanitario nazionale actuncorre ordinariamente lo Stato e’
incrementato di 67 milioni di euro per I'anno 208@i 200 milioni di euro a decorrere dall'anno
2010. Con decreto del Ministero del lavoro, debduse e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministero dell'economia e delle finanze, sentit&€lanferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Tremth Bolzano, i predetti importi sono ripartiti tra
le regioni in relazione alla presenza dei cittadaxitracomunitari emersi ai sensi del presente
articolo.

18. Agli oneri netti derivanti dal presente artioppari a 77 milioni di euro per I'anno 2009, a 294
milioni di euro per I'anno 2010, a 371 milioni dir® per I'anno 2011 e a 321 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2012, si provvede, quanto ar6idoni di euro per I'anno 2009, a valere sulle
maggiori entrate assegnate al bilancio dello S@abdecreto di cui al comma 14 e, quanto a 17
milioni di euro per I'anno 2009, a 294 milioni dir® per I'anno 2010, a 371 milioni di euro per
I'anno 2011 e a 321 milioni di euro a decorrerel@dano 2012, mediante corrispondente riduzione
dei trasferimenti statali all'INPS a titolo di antpazioni di bilancio per la copertura del fabbisoy
finanziario complessivo dell'ente, per effetto el@laggiori entrate contributive derivanti dalle
disposizioni di cui al presente articolo.

Art. 2.
Contenimento del costo delle commissioni bancarie

1. A decorrere dal 1 novembre 2009, la data ditagber il beneficiario per tutti i bonifici, gli
assegni circolari e quelli bancari non puo' maiesage, rispettivamente, uno, uno e tre giorni
lavorativi successivi alla data del versamento.ifeedesimi titoli, a decorrere dal 1 novembre
2009, la data di disponibilita’ economica per iéfciario non puo' mai superare, rispettivamente,
guattro, quattro e cinque giorni lavorativi sucoéasalla data del versamento. A decorrere dal 1
aprile 2010, la data di disponibilita economica pao’ mai superare i quattro giorni per tutti i
titoli. E' nulla ogni pattuizione contraria. Re§amo quanto previsto dall'articolo 120, comma 1,
del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385.

2. Allo scopo di accelerare e rendere effettiveméfici derivanti dal divieto della commissione di
massimo scoperto, all'articolo 2-bis, del decretggk 29 novembre 2008, n. 185, articolo 1,
convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,falla del comma 1 e’ aggiunto il seguente periodo:
«L'ammontare del corrispettivo onnicomprensivoudial periodo precedente non puo' comunque
superare lo 0,5 per cento, per trimestre, dell'imgpdell'affidamento, a pena di nullita’ del patio
remunerazione. Il Ministro dell'economia e delleafize assicura, con propri provvedimenti, la
vigilanza sull'osservanza delle prescrizioni delsgnte articolo.».

3. Al comma 5-quater dell'articolo 2 del decretgge 29 novembre 2008, n. 1&8®nvertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.dhsaggiunti, in fine, i seguenti periodiNel

caso in cui la surrogazione del mufuevista dal citato articolo 8 del decreto-legge7ndel 2007
non si perfezioni entro il termine di trenta giodailla data della richiesta da parte della banca
cessionaria alla banca cedente dell'avvio delleguiore di collaborazione interbancarie ai fini
dell'operazione di surrogazione, la banca cedémeneunque tenuta a risarcire il cliente in misura
pari all'1% del valore del mutuo per ciascun mef@zione di mese di ritardo. Resta ferma la
possibilita’ per la banca cedente di rivalersissblinca cessionaria nel caso il ritardo sia doauto
cause imputabili a quest'ultima.».



4. Le disposizioni dei commi 2 e 3 del presentieald entrano in vigore a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione dekpnte decreto-legge.
4-bis. Al fine di consentire la promozione, la moszione e il sostegno di programmi di
microcredito e microfinanza finalizzati allo svilpp economico e sociale del Paese e di favorire la
lotta alla poverta’, nel quadro degli obiettivi tkektrategia e degli strumenti anticrisi, in favodel
Comitato nazionale italiano permanente per il maneito, di cui all'articolo 4-bis, comma 8, del
decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n.
81, adecorrere dall'anno 2010 e' autorizzata lasgpannua di 1,8 milioni di euro da destinare
anche al funzionamento del Comitato medesimo.lalive onere si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione del Fopdointerventi strutturali di politica economica,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-leg@f@ novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n..307
Art. 3.

Riduzione del costo dell'energia per imprese e déieni
1. Al fine di promuovere l'efficienza e la concarza nei mercati dell'energia, nella prospettiva
dell'eventuale revisione della normativa in mategi#ro quaranta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, il Ministro dello spjpo economico, su proposta dell'Autorita’ per
I'energia elettrica e il gas, adotta con decret@pinformita’ al comma 10-ter dell'articolo 3 della
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convedito,modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, misure che vincolano, per I'anno teor@i@09-2010, ciascun soggetto che nell'anno
termico 2007-2008 ha immesso nella rete nazionalasborto, direttamente o tramite societa’
controllate, controllanti o controllate da una nmsg® controllante, una quota superiore al 40% del
gas naturale complessivamente destinato al meneaionale ad offrire in vendita al punto di
scambio virtuale un volume di gas pari a 5 miliatdstandard metri cubi, modulabile su base
mensile tenuto conto dei limiti di flessibilita' moattuale, mediante procedure concorrenziali non
discriminatorie alle condizioni e modalita’ detematie dall'Autorita’ per I'energia elettrica e isga
nel rispetto degli indirizzi definiti nel medesindecreto del Ministro dello sviluppo economico.
2. Il prezzo da riconoscere a ciascun soggettontedlegas naturale nelle procedure di cui al
comma 1 e' fissato, con proprio decreto, dal Miaigiello sviluppo economico su proposta
dell'Autorita’ per I'energia elettrica e il gasgrfmulata con riferimento ai prezzi medi dei mercati
europei rilevanti e prevedendo anche un riscontomagruenza tra il prezzo da riconoscere e la
struttura dei costi di approvvigionamento sostedaticedenteerificati dalla citata Autorita’ sulla
base degli elementi previsti nei contratti di apprgionamento rilevanti ai fini della
determinazione dei predetti costi per i corrispontil@eriodi di competenzd.'eventuale differenza
positiva tra il prezzo di vendita corrisposto daglquirenti e quello da riconoscere al soggetto
cedente e’ destinata a vantaggio dei clienti fimalustriali che, sulla base del profilo medio di
consumo degli ultimi tre anni, evidenzino un elevetefficiente di utilizzo dei prelievi del gas
secondo criteri definiti dal Ministro dello svilupgconomico su proposta della medesima Autorita’,
tenendo conto dei mandati dei clienti.
3. Al fine di consentire un'efficiente gestione deiumi di gas ceduto attraverso le procedure
concorrenziali di cui al comma 1, I'Autorita’ p&nlergia elettrica e il gas, entro novanta gioatied
data di entrata in vigore del presente decreto:
a) introduce nelle tariffe di trasporto del gasunale misure di degressivita' che tengano conta del
struttura costi del servizio in ragione del coeéite di utilizzo a valere dall'inizio dptimo
periodo di regolazione tariffaria del trasporto dghs successivo alla data di entrata in vigore del
presente decretdy) adegua la disciplina del bilanciamento delngsirale, adottando gli opportuni
meccanismi di flessibilita’ a vantaggio dei clieimali, anche industriali;
C) promuove, sentito il Ministero dello sviluppaaomico, I'offerta dei servizi di punta per il
sistema del gas naturale e la fruizione dei sedrigtoccaggio ai clienti finali industriali e
termoelettrici, nel rispetto dei vigenti livelli dicurezza degli approvvigionamenti e delle fonmtu



4. In caso di mancato rispetto dei termini pelagiempimenti di cui al presente articolo, i relativi
provvedimenti sono adottati, in via transitoriaresall'adozione danedesimi provvedimenti da
parte dei soggetti competenti ai sensi dei commi d&B,con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri.
4-bis. L'energia elettrica prodotta dagli impiamti cui all'articolo 2, comma 3, lettera a), del
decreto del Ministro delle attivita' produttive 2ftobre 2005, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 eovbre 2005, connessi ad ambienti agricoli, da’
diritto all'emissione dei certificati previsti aeasi dell'articolo 11 del decreto legislativo 16 nma
1999, n. 79, e successive modificazioni, limitatanealla quota di energia termica effettivamente
utilizzata. Agli impianti di cui al periodo preceate non si applica quanto previsto dal comma 1
dell'articolo 14 del decreto legislativo 8 febbr&2607, n. 20.
4-ter. Al fine di non gravare sugli oneri generdél settore elettrico, la quota d'obbligo di cui
all'articolo 11, comma 1, del decreto legislative harzo 1999, n. 79, deve tenere conto, se
necessario, dell'emissione dei certificati di cuicamma 4-bis del presente articolo.
4-quater. Al fine di garantire agli utenti finaliofferta di un servizio elettrico di elevata qualied
efficienza, alle aziende elettriche distributricircmeno di 5.000 punti di prelievo si applica il
regime di riconoscimento dei costi e delle integraitariffarie di cui al comma 3 dell'articolo 7
della legge 9 gennaio 1991, n. 10. Atal fine I'Aiiéd per I'energia elettrica e il gas stabilisce
criteri semplificati per la determinazione dei aaststenuti da adottare nei confronti dei servizi d
distribuzione gestiti dagli enti locali, con pamiare valorizzazione dei costi per investimenti e
finalizzati alla qualita’ del servizio. | costi gesuti per la copertura dell'onere sono posti aicar
delle componenti perequative della tariffa elettrgestite dalla Cassa conguaglio per il settore
elettrico.
Art. 4.

Interventi urgenti per le reti dell'energia
1. Il Consiglio dei ministri, su proposta del Mitrs dello sviluppo economico di concerto con |l
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Semtl Ministro per la semplificazione normativa,
individua gli interventi relativalla trasmissione e alla distribuzione dell'energmnche’, d'intesa
con le regioni e le province autonome interessgiienterventi relativi alla produzione
dell'energia,da realizzare con capitale prevalentemente cantente privato, per i quali ricorrono
particolari ragioni di urgenza in riferimento afl@iluppo socio-economico e che devono essere
effettuati con mezzi e poteri straordinari.
2. Per la realizzazione degli interventi di cucaimma 1 sono nominati uno o piu* Commissari
straordinari del Governoai sensi dell'articolo 11 della legge 23 agost®81 9. 400; la relativa
deliberazione del Consiglio dei Ministri ' adadtabn le stesse modalita’ di cui al comnaell
presente articolo.
3. Ciascun Commissarieentiti gli enti locali interessatgemana gli atti e i provvedimenti, nonche’
cura tutte le attivita', di competenza delle amstmaizioni pubbliche, occorrenti all'autorizzazie@ne
all'effettiva realizzazione degli interventi, nepetto delle disposizioni comunitarie, avvalendosi
ove necessario dei poteri di sostituzione e digke cui all'articolo 20, comma 4, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito datigée28 gennaio 2009, n. 2.
4. Con i provvedimenti di cui al comma 1 sono aitradividuati le strutture di cui si avvale il
Commissario straordinario, senza che cio' compoitvi 0 maggiori onera carico del bilancio
dello Stato, nonche' i poteri di controllo e diilagza del Ministro per la semplificazione normativ
e degli altri Ministri competenti.
4-bis. All'articolo 17 del codice dei contratti plolici relativi a lavori, servizi e forniture, di ¢al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e sgsoee modificazioni, al comma 1, dopo le parole:
« nonche' dell'amministrazione della giustizia m@inserite le seguenti: « e dell'amministrazione
finanziaria relativamente alla gestione del sisteimfarmativo della fiscalita'».
4-ter. Fermi restando gli effetti della revoca darte del giudice dell'esecuzione della confisca dei
terreni abusivamente lottizzati e delle opere abarsiente costruite ai sensi dell'articolo 44, comma



2, del testo unico delle disposizioni legislativeegolamentari in materia edilizia, di cui al detoe
del Presidente della Repubblica 6 giugno 200180, &i fini della restituzione all'avente diritto e
della liquidazione delle somme reciprocamente doyutonseguenza della decisione della Corte
europea dei diritti dell'uomo che abbia accertdtoantrasto della misura della confisca con la
Convenzioneper la salvaguardia dei diritti dell'uvoma delle liberta' fondamentali, firmata a Roma
il 4 novembre 1950, resa esecutiva dalla legge@sty1955, n. 848, e dei relativi Protocolli
addizionali, la stima degli immobili avviene comurgn base alla destinazione urbanistica attuale
e senza tenere conto del valore delle opere aboswge costruite. Ove sugli immobili confiscati
siano stati realizzati interventi di riparazionegabrdinaria, miglioramenti o addizioni, se ne tiene
conto al valore in essere all'atto della restituzoall’avente diritto. Ai medesimi fini si tienento
delle spese compiute per la demolizione delle opbusivamente realizzate e per il ripristino dello
stato dei luoghi.
4-quater. A valere sulle risorse del Fondo istibuati sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera bg| d
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convedito,modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, e' assegnato alla societa’ Stretto dssiha Spa un contributo in conto impianti di 1.300
milioni di euro. Il CIPE determina, con proprie dmtrazioni, le quote annuali del contributo,
compatibilmente con i vincoli di finanza pubblicaan le assegnazioni gia' disposte.
L'amministratore delegato della societa’ Strettdvtissina Spa in carica alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente elece’ nominato commissario straordinario
delegato ai sensi dell'articolo 20 del citato deoréegge n. 185 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 2 del 2009, e suceesshodificazioni, per rimuovere gli ostacoli
frapposti al riavvio delle attivita’', anche mediaritadeguamento dei contratti stipulati con il
contraente generale e con la societa’ affidataaservizi di controllo e verifica della
progettazione definitiva, esecutiva e della reaizane dell'opera, e la conseguente approvazione
delle eventuali modifiche del piano economico-finano.
4-quinquies. Il mandato del commissario straordindra una durata di sessanta giorni a
decorrere dalla data di entrata in vigore della ¢ggdi conversione del presente decreto. Alla
scadenza del mandato, il commissario straordinafirisce al CIPE e al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti sull'attivita' svalte trasmette i relativi atti alla struttura tecaicli
missione di cui all'articolo 163, comma 3, del amldei contratti pubblici relativi a lavori, serviz
e forniture, di cui al decreto legislativo 12 a@iP006, n. 163, e successive modificazioni.
Art. 4-bis
Disposizioni in materia di trasporto pubblico
1. Al fine di promuovere l'efficienza e la concarza nei singoli settori del trasporto pubblico, le
autorita’ competenti, qualora si avvalgano delevzioni di cui all'articolo 5, paragrafo 2, del
regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento ewrepsel Consiglio, del 23 ottobre 2007,
devono aggiudicare tramite contestuale procedurvii@nza pubblica almeno il 10 per cento dei
servizi oggetto dell'affidamento a soggetti diveligiquelli sui quali esercitano il controllo analog
Alle societa' che, ai sensi delle previsioni di alliarticolo 5, paragrafi 2, 4, 5 e 6, e all'ast 8,
paragrafo 2, del medesimo regolamento (CE) n. 2RI, risultano aggiudicatarie di contratti di
servizio al di fuori di procedure ad evidenza pudzbk' fatto divieto di partecipare a procedure di
gara per la fornitura di servizi di trasporto pubbllocale organizzate in ambiti territoriali diger
da quelli in cui esse operano.
Art. 4-ter
Sicurezza degli impianti e sicurezza operativalesihVv
1. Per le finalita' di cui all'articolo 2, comma, Hklla legge 24 dicembre 2003, n. 350, come da
ultimo modificato dall'articolo 11-septiesdel deoregge 30 settembre 2005, n. 203, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005248, e’ autorizzata la spesa di 9,6 milioni di euro
per I'anno 2009.
2. All'onere derivante dall'attuazione del commadri a 9,6 milioni di euro per I'anno 2009, si
provvede mediante corrispondente riduzione delbamrazione di spesa di cui al decreto



legislativo 25 luglio 1997, n. 250, recante istitre dell'Ente nazionale per l'aviazione civile
(ENAC), come rideterminata dalla tabella C allegatia legge 22 dicembre 2008, n. 203.
3. Al fine di assicurare la piena funzionalita' deirvizi di navigazione aerea da parte della s@ciet
per azioni denominata Ente nazionale per l'assisdead volo (ENAV) sugli aeroporti di Brindisi,
Comiso, Rimini, Roma Ciampino, Treviso Sant'Angelerona Villafranca per i necessari
interventi di ammodernamento dell'infrastrutturde sistemi, e' autorizzata la spesa di 8,8 milioni
di euro per I'anno 2009 e di 21,1 milioni di eureriascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.
4. All'articolo 3 del decreto-legge 27 aprile 1990,90, convertito, con modificazioni, dalla legge
26 giugno 1990, n. 165, i commi 2 e 3 sono abrogati
5. All'articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 198. 417, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 febbraio 1992, n. 66, il comma 3 e' abrogat
6. All'articolo 6, quarto comma, del decreto dekBidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, e successive modificazioni, le parole: «, @@keione del caso previsto alla lettera d-bis) del
secondo comma» SoNo Soppresse.
7. All'onere derivante dall'attuazione del commsi Brovvede a valere sulle maggiori entrate
derivanti dai commi 4, 5 e 6.
Art. 4-quater

Misure per la semplificazione in materia di contraubblici
1. Al codice dei contratti pubblici relativi a lawpservizi e forniture, di cui al decreto legislat 12
aprile 2006, n. 163, e successive modificaziompsapportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 70, comma 11, lettera b), al priperiodo, dopo le parole: «a presentare offerte® son
aggiunte le seguenti: «, ovvero non inferiore argnt@acinque giorni se 'offerta ha per oggetto
anche il progetto definitivo, decorrente dalla nsha data. Tale previsione non si applica nel caso
di cui all'articolo 53, comma 2, lettera c)» etiab periodo e' soppresso;
b) all'articolo 86, il comma 5 e' abrogato;
c) all'articolo 87:
1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:
«1. Quando un'offerta appaia anormalmente basstgad@ne appaltante richiede all'offerente le
giustificazioni relative alle voci di prezzo chencorrono a formare I'importo complessivo posto a
base di gara, nonche’, in caso di aggiudicazionelaviterio dell'offerta economicamente piu’
vantaggiosa, relative agli altri elementi di vakitae dell'offerta, procedendo ai sensi dell'altico
88. All'esclusione puo' provvedersi solo all'esiédl'ulteriore verifica, in contraddittorio»;
2) al comma 2, alinea, le parole: «di cui all'ac86, comma 5 e di cui all'articolo 87, comma 1,»
S0ONo soppresse;
d) all'articolo 88:
1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:
«1. La stazione appaltante richiede, per iscré#gsegnando al concorrente un termine non inferiore
a quindici giorni, la presentazione, per iscrittelle giustificazioni.»;
2) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:
«1-bis. La stazione appaltante, ove lo ritenga dppo, puo'’ istituire una commissione secondo i
criteri stabiliti dal regolamento per esaminargilestificazioni prodotte; ove non le ritenga
sufficienti ad escludere l'incongruita’ dell'ofeertichiede per iscritto all'offerente le precisei
ritenute pertinenti»;
3) al comma 2, le parole: «dieci giorni» sono $ogé dalle seguenti: «cinque giorni» e la parola:
«giustificazioni» e' sostituita dalla seguente:egm@azioni»,
4) il comma 3 e’ sostituito dal seguente:
«3. La stazione appaltante, ovvero la commissioeical comma 1-bis, ove istituita, esamina gli
elementi costitutivi dell'offerta tenendo contoldgirecisazioni fornite»;
5) al comma 4, le parole: «cinque giorni» sonoitkot dalle seguenti: «tre giorni»;
6) al comma 7, dopo il primo periodo €' inseritegguente: «In alternativa, la stazione appaltante,
purche’ si sia riservata tale facolta' nel bandgada, nell'avviso di gara o nella lettera di iaypuo’



procedere contemporaneamente alla verifica di ahamelle migliori offerte, non oltre la quinta,
fermo restando quanto previsto ai commi da 1 a, B ®condo periodo, le parole: «dichiara
I'aggiudicazione» sono sostituite dalle seguemtiogede, nel rispetto delle disposizioni di cui agl
articoli 11 e 12, all'aggiudicazionex;
e) all'art. 122, comma 9, le parole: «l'articolg 8mma 5» sono sostituite dalle seguenti:
«l'articolo 87, comma 1»;
f) all'articolo 124, comma 8, le parole: «l'artic@6, comma 5» sono sostituite dalle seguenti:
«l'articolo 87, comma 1»;
g) all'articolo 165, comma 4, al terzo periodop#eole: «novanta giorni» sono sostituite dalle
seguenti: «sessanta giorni» e, al quarto peri@dpatole: «sessanta giorni» sono sostituite dalle
seguenti: «quarantacinque giorni»,
h) all'art. 166:
1) al comma 3, secondo periodo, le parole: «novgiotai» sono sostituite dalle seguenti:
«sessanta giorni»;
2) al comma 4, secondo periodo, le parole: «novgiotai» sono sostituite dalle seguenti:
«sessanta giorni».
2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere dad), si applicano alle procedure i cui bandi o
avvisi con cui si indice una gara siano pubblicaiccessivamente alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decretoche', in caso di contratti senza pubblicazione di
bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla dataatitrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, hon siano ancora stati inviatirgliti a presentare le offerte.
3. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera gyplicano ai progetti preliminari non ancora
rimessi dai soggetti aggiudicatori al Ministero einfrastrutture e dei trasporti alla data di
entrata in vigore della legge di conversione dedgante decreto.
4. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera hymero 1), si applicano ai progetti definitivi non
ancora ricevuti dalle pubbliche amministrazioni quetenti e dai gestori di opere interferenti alla
data di entrata in vigore della legge di conver®atel presente decreto.
5. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera h)mero 2), si applicano alle conferenze di servizi
non ancora concluse alla data di entrata in vigdedla legge di conversione del presente decreto.
Art. 4-quinquies

Affitto di beni agricoli di proprieta’ dello Staedegli enti pubblici
1. Al fine di favorire il ricambio generazionaldcesviluppo dell'imprenditorialita’ agricola
giovanile anche attraverso interventi di ricompimsi2 fondiaria, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione dekpnte decreto, I'Agenzia del demanio, d'intesa
con il Ministero delle politiche agricole alimentarforestali, individua i beni liberi di proprieta
dello Stato aventi destinazione agricola non wdkali per altri fini istituzionali, che possonosese
ceduti in affitto ai sensi del presente articolondividuazione del bene ai sensi del presente camm
ne determina il trasferimento al patrimonio disjileidello Stato.
2. L'Agenzia del demanio cede in affitto i bencdi al comma 1 a giovani imprenditori agricoli
sulla base degli indirizzi adottati con decretoM@alistro delle politiche agricole alimentari e
forestali, di concerto con il Ministro dell'econare delle finanze.
3. Ai contratti di affitto di cui al comma 2 delgsente art. si applicano le agevolazioni previste
dall'articolo 5-bis, commi 2 e 3, del decreto l&giso 18 maggio 2001, n. 228.
4. | giovani imprenditori agricoli assegnatari @inbai sensi del comma 2 del presente articolo
possono accedere ai benefici di cui al capo llitidelo | del decreto legislativo 21 aprile 2000, n
185, e successive modificazioni.
5. Gli enti pubblici statali possono cedere intadfbeni aventi destinazione agricola di cui siano
proprietari con le modalita’ di cui al presente, gntevia autorizzazione dell'amministrazione
vigilante. | relativi proventi, nella misura del @#@r cento, sono versati all'entrata del bilaneibod
Stato per essere riassegnati ad integrazionedisfjenibilita’ del Fondo di solidarieta’ nazionale-



incentivi assicurativi, di cui all'articolo 15, coma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n, 102
e successive modificazioni.
6. Le regioni e le province autonome di Trento Balzano possono impiegare con le modalita’ di
cui al presente articolo i beni di loro proprietaénti destinazione agricola.
7. Il Ministero delle politiche agricole alimentariforestali presenta annualmente alle Camere una
relazione sull'attuazione delle disposizioni di aupresente art., anche al fine della possibile
estensione all'ipotesi di alienazione dei terretéressati, indicando le modalita’ per I'eseraiab
diritto di prelazione sui beni affittati.
8. Dall'attuazione del presente articolo non devideravare nuovi 0 maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
Art. 4-sexies
Regime IVA delle prestazioni di trasporto di person
1. Si intendono ricomprese nelle prestazioni dipgcato di persone di cui al numero 127-novies)
della tabella A, parte I, allegata al decreto Eedsidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 8, 63
e successive modificazioni, le prestazioni reskedadiende esercenti trasporto pubblico locale in
esecuzione di contratti di servizio di cui all'aolio 19 del decreto legislativo 19 novembre 1997, n
422, e successive modificazioni, nonche', anchreseda soggetti giuridici distinti, le prestazioni
di gestione dell'infrastruttura di cui all'articdld del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188,
successive modificazioni.
2. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno valarenterpretazione autentica, senza dare luogo a
recuperi 0 a rimborsi di imposta.
Art. 4-septies
Interventi in favore della filiera agroalimentare
1. All'articolo 28, comma 1-bis, del decreto-led@jedicembre 2007, n. 248, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. Bprimo periodo e’ sostituito dai seguenti:
«A completa attuazione di quanto previsto daltait 10-ter, commi 1 e 2, del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazidalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,
all'lstituto sviluppo agroalimentare S.p.A. (ISAversato I'importo di 20 milioni di euro per I'ann
2009 e di 130 milioni di euro per I'anno 2010, pesmpiti di istituto, in favore della filiera
agroalimentare. All'attuazione del periodo preceéglsnprovvede a valere sulle risorse del Fondo
strategico per il Paese a sostegno dell'econorale, r@i cui all'articolo 18, comma 1, lettera b}pis
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, coitwecbn modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, e successive modificazioni, con dedilssi CIPE compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica. L'impiego del predetto importopdate dell'ISA resta soggetto al vincolo di
destinazione territoriale dell'85 per cento a favdel Mezzogiorno e del restante 15 per cento a
favore delle aree del centro-nord».
Art. 5.
Detassazione degli investimenti in macchinari
1. E' escluso dall'imposizione sul reddito di ingard 50 per cento del valore degli investimemti
nuovi macchinari e in nuove apparecchiatammpresi nella divisione 28 della tabella ATECO, d
cui al provvedimento del Direttore dell'Agenzialdedntratel6 novembre 2007, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 296 del 21 dicembre 20@#j a decorrere dalla data di entrata in vigibee
presente decreto e fino al 30 giugno 2Q18gevolazione di cui al presente comma puo' essere
fruita esclusivamente in sede di versamento delosdélle imposte sui redditi dovute per il periodo
d'imposta di effettuazione degli investimenti.
2. | soggetti titolari di attivita' industriali achio di incidenti sul lavoro, individuate ai sedsl
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, comdificato dal decreto legislativo 21 settembre
2005, n. 238, possono usufruire degli incentivculial comma 1 solo se e' documentato
l'adempimento degli obblighi e delle prescrizioncdi al citato decreto.



3. L'incentivo fiscale e' revocato se I'imprenditoede a terzi o destina i beni oggetto degli
investimenti a finalita' estranee all'eserciziongibresa prima del secondo periodo di imposta
successivo all'acquisto.
3-bis. L'incentivo fiscale di cui al comma 1 e'geato se i beni oggetto degli investimenti sono
ceduti a soggetti aventi stabile organizzazionBaesi non aderenti allo Spazio economico
europeo. 3-ter. Per aumenti di capitale di socieliacapitali o di persone di importo fino a 500.000
euro perfezionati da persone fisiche mediante conéti ai sensi degli articoli 2342 e 2464 del
codice civile entro sei mesi dalla data di entratavigore della legge di conversione del presente
decreto si presume un rendimento del 3 per centoi@iche viene escluso da imposizione fiscale
per il periodo di imposta in corso alla data di fezionamento dell'aumento di capitale e per i
guattro periodi di imposta successivi.
3-quater. Al fine di sostenere le piccole e medhiprese in difficolta’ finanziaria, il Ministro
dell'economia e delle finanze e' autorizzato auséipe, entro centoventi giorni dalla data di entat
in vigore della legge di conversione del presergereto, un‘apposita convenzione con
I'’Associazione bancaria italiana per favorire I'agilene degli istituti di credito a pratiche finalete
alla attenuazione degli oneri finanziari sulle ¢egiccole e medie imprese, anche in relazione ai
tempi di pagamento degli importi dovuti tenendotoatelle specifiche caratteristiche dei soggetti
coinvolti.
Art. 6.
Accelerazione dell'ammortamento sui beni strumedianpresa
1. Per tenere conto della mutata incidenza suiggd@roduttivi dei beni a piu' avanzata tecnologia
o che producono risparmio energetico, entro il @embre 2009 si provvede alla revisione dei
coefficienti di ammortamento, di cui al decreto Mehistro delle finanze 31 dicembre 1988,
pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubdbltaliana 2 febbraio 1989, n. 27, compensandola
con diversi coefficienti per i beni industrialmembeno strategici.
Art. 6-bis
Disposizioni in favore delle imprese esercenti gedi trasporto pubblico interregionale di
competenza statale
1. Al fine di fronteggiare le gravi difficolta’ lege alla crisi economica e finanziaria e di agevela
il processo di liberalizzazione del comparto, altgorese esercenti servizi di trasporto pubblico
interregionale di competenza statale e' riconostiun contributo per I'acquisto, negli anni 2009 e
2010, di nuovi autobus di categoria «euro 4» edraé&w» per un importo non superiore al 75 per
cento del costo di acquisto dei medesimi, assumetto dell'imposta sul valore aggiunto. Il
beneficio compete nella misura massima compleski®80.000 euro per ciascuna impresa e nel
rispetto del limite di spesa di 3 milioni di eurerd'anno 2009 e di 5 milioni di euro per I'anno
2010.
2. Il contributo di cui al comma 1 e' concessonmgetto delle condizioni e dei limiti previsti dal
decreto del Presidente del Consiglio dei ministgi@gno 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 131 del 9 giugno 2009, nonche' dalla decisio®@naggio 2009 C(2009)4277.
3. Con decreto del Ministro delle infrastrutturelei trasporti, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entemta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, soriniti@hodalita’ operative e termini per
I'erogazione delle risorse di cui al comma 1. 4aAlopertura degli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 3 milioni di euro per I'anno 2009 e a 5 roili di euro per I'anno 2010, si provvede,
rispettivamente, per I'anno 2009 a valere sullense riferite alle amministrazioni statali di cui
all'art. 1, comma 14, del decreto-legge 3 ottobd@@, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286, e per I'anno 20ddiante utilizzo delle maggiori entrate
derivanti dall'attuazione dell'art. 15, commi 8-p&ter e 8-quater, del presente decreto.
Art. 7.
Ulteriore svalutazione fiscale di crediti in soféeiza



1. All'articolo 106 detesto unico delle imposte sui redditi, di cui atdeo del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successdadinazioni, di seguito denominato «TUIR»,
sono apportate le seguenti modifiche:
a) dopo il comma 3, e' inserito il seguente comma:
«3-bis: Per i nuovi crediti di cui al comma 3 erbgadecorrere dall'esercizio successivo a quallo i
corso al 31 dicembre 2009, limitatamente all'amm@nthe eccede la media dei crediti erogati nei
due periodi d'imposta precedenti, diversi da qaslistiti da garanzia o da misure agevolative in
gualsiasi forma concesse dallo Stato, da enti peildbtla altri enti controllati direttamente o
indirettamente dallo Stato, le percentuali di dla atesso comma sono elevate allo 0,50 per cento.
L'ammontare delle svalutazioni eccedenti il dettote e’ deducibile in quote costanti nei nove
esercizi successivi.»;
b) nel comma 5 dopo le parole « di cui al commas8no aggiunte le parole «e di cui al comma 3-
bis».
2. Per il periodo d'imposta in corso alla datardraa in vigore del presente decreto, la disposgi
di cui al comma 3-bis dell'art. 106 del TUIiRtrodotto dalla lettera a) del comma 1 del present
articolo, si applica ai crediti erogati a partire dalla dditentrata in vigore del decreto stesso e la
media ivi prevista e' commisurata alla residua @udal suddetto periodo d'imposta.
3. Per evitare indebiti effetti di sostituzioneavazione, I'Agenzia delle entrate dispone controlli
mirati alla verifica della corretta applicaziondldalisposizioni di cui al presente articolo. Irsoa
di violazioni, le sanzioni di cui all'art. 1 delateto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, si
applicano in ogni caso nella misura massima.
Art. 8.
Sistema «export banca»
1. Il Ministro dell’'economia e delle finanze compr decreti autorizza e disciplina le attivita' di
Cassa depositi e prestiti S.p.A. al servizio di EA&p.A. per dare vita, a condizioni di mercato, ad
un sistema integrato di «export banca». A ques®tfia le operazioni di interesse pubblico che
possono essere attivate dalla Cassa depositi &tipbes.A. con l'utilizzo dei fondi di cui
all'articolo 5, comma 7, lettera a), del decretgde 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.,28uccessive modificaziongntrano anche le
operazioni per sostenere l'internazionalizzaziaike dmprese quando le operazioni sono assistite
da garanzia o assicurazione della SACE S.G@n i medesimi decreti sono stabiliti modalita’ e
criteri al fine di consentire le operazioni di assrazione del credito per le esportazioni da parte
della SACE S.p.A. anche in favore delle piccoleedienimprese nazionali.
Art. 9.
Tempestivita' dei pagamenti delle pubbliche amnreasoni
1. Al fine di garantire la tempestivita' dei pagameaheile pubbliche amministrazionn attuazione
della direttiva 2000/35/CE del Parlamento europdeleConsiglio, del 29 giugno 2000, relativa alla
lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazimommerciali, recepita con il decreto legislatd/o
ottobre 2002, n. 231:
a) per prevenire la formazione di nuove situazebitorie:
1. le pubbliche amministrazioni incluse nelenco adottato dall'lstituto nazionale di statsti
(ISTAT) ai sensilel comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 diceen®®04, n. 311, adottano entro il
31 dicembre 2009, senza nuovi 0 maggiori operila finanza pubblicdge opportune misure
organizzative per garantire il tempestivo pagameette somme dovute per somministrazioni,
forniture ed appalti. Le misure adottate sono pichbe sul sito internet dell'amministrazione;
2. nelle amministrazioni di cui aumero 1al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la fazione
di debiti pregressi, il funzionario che adotta predimenti che comportano impegni di spesa ha
l'obbligo di accertare preventivamente che il pangma dei conseguenti pagamenti sia compatibile
con i relativi stanziamenti di bilancio e con lgoé di finanza pubblica; la violazione dell'oblalig
di accertamento di cui al presente numeamporta responsabilita’ disciplinare ed ammiatsta.
Qualora lo stanziamento di bilancio, per ragiomraovenute, non consenta di far fronte all'obbligo



contrattuale, I'amministrazione adotta le opportungative, anche di tipo contabile,
amministrativo o contrattuale, per evitare la forioae di debiti pregressi. Le disposizioni del
presente punto non si applicano alle aziende sanlitgali, ospedaliere, ospedaliere universitarie,
ivi compresi i policlinici universitarie agli istituti di ricovero e cura a carattere sotéico
pubblici, anche trasformati in fondazioni;
3. allo scopo di ottimizzare I'utilizzo delle risered evitare la formazione di nuove situazioni
debitorie, I'attivita’ di analisi e revisione defleocedure di spesa e dell'allocazione delle redati
risorse in bilancio prevista per i Ministeri daitiaolo 9, comma 1-ter, del decreto-ledgfe
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazibala legge 28 gennaio 2009, n.&,
effettuata anche dalle altre pubbliche amministmaizincluse nell’elenco di cui al numero 1 della
presente letteragscluse le regioni e le province autonome peuddi ¢p presente disposizione
costituisce principio fondamentale di coordinamedgta finanza pubblica. | risultati delle analisi
sono illustrati in appositi rapporti redatti in dormita’ con quanto stabilitai sensi del comma 1-
guater del citato articolo 9 del decreto-legge B851del 2008;
4. per le amministrazioni dello Stato, il Ministetell'economia e delle finanze-Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, anche attravdrsidfigi centrali del bilancio e le ragionerie
territoriali dello Stato, vigila sulla corretta digazione delle disposizioni di cui alla presente
lettera, secondo procedure da definire con appdsiteeto del Ministero dell'economia e delle
finanze, da emanarsi entro trenta giorni dall'¢atmavigore del presente decreto. Per gli enti ed
organismi pubblici non territoriali gli organi int@ di revisione e di controllo provvedono agli
analoghi adempimenti di vigilanza. | rapporti di abnumero 3sono inviati ai Ministeri vigilanti;
per gli enti locali e gli enti del servizio sanitanazionale i rapporti sono allegati alle relazion
rispettivamente previste nell'art. 1, commi 166/6,1della legge 23 dicembre 2005, n. 266;
b) in relazione ai debiti gia' in essere alla dalieentrata in vigore del presente decreto,
I'ammontare dei crediti esigibili nei confronti déinisteri alla data del 31 dicembre 2008, iscritti
nel conto dei residui passivi del bilancio dellatStper I'anno 2009 ed in essere alla datntiata
in vigoredel presente decreto, per somministrazioni, faraied appalti, ' accertato, all'esito di
una rilevazione straordinaria, con decreto del Btioi dell'economia e delle finanZzqredetti
crediti sono resi liquidabili nei limiti delle rigse rese disponibili dalla legge di assestamento di
cui all'art. 17, primo comma, della legge 5 ago$8Y8, n. 468, relativa all'anno finanziario 2009.
1-bis. Le somme dovute da una regione commissaiaansi dell'articolo 1, comma 174, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive mazdni, nei confronti di un‘amministrazione
pubblica di cui all'art. 1, comma 2, del decretgilativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, sono regolate mediante interventotesoriere con delegazione di pagamento ai
sensi degli articoli 1268 e seguenti del codic@&j\che si determina automaticamente al momento
del riconoscimento del debito da parte dell'amntraigone debitrice, da effettuare entro trenta
giorni dall'istanza dell'amministrazione creditricBecorso tale termine senza contestazioni
puntuali da parte della pubblica amministraziondidiéce, il debito si intende comunque
riconosciuto nei termini di cui all'istanza.
Art. 9-bis

Patto di stabilita’ interno per gli enti locali
1. Le province e i comuni con piu’ di 5.000 abitaatssono escludere dal saldo rilevante ai fini del
rispetto del patto di stabilita’ interno relatiMbaaano 2009 | pagamenti in conto capitale effeitua
entro il 31 dicembre 2009 per un importo non sugeral 4 per cento dell'ammontare dei residui
passivi in conto capitale risultanti dal rendicod#&l'esercizio 2007, a condizione che abbiano
rispettato il patto di stabilita’ interno relatia'anno 2008, ovvero, qualora non 'abbiano rispe;
si trovino nelle condizioni previste dall'articol@-bis, comma 21-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dddgge 6 agosto 2008, n. 133.
2. Gli effetti finanziari in termini di fabbisogrendi indebitamento netto delle pubbliche
amministrazioni, recati dalle disposizioni di cdiemmma 1, vengono compensati mediante il
mancato utilizzo, nel limite massimo di 2.250 milidi euro, delle maggiori risorse finanziarie



iscritte nel provvedimento di assestamento penka2009, di cui all'articolo 17, primo comma,
della legge 5 agosto 1978, n. 468, a integraziagid=dndi di cui agli articoli 7 e 8 della stessa
legge n. 468 del 1978, e successive modificazielaitivi ai residui passivi perenti, in coerenzanco
le previsioni tendenziali di spesa per il medesanoo indicate nel Documento di programmazione
economico-finanziaria per gli anni 2010-2013.

3. Ai fini della verifica del rispetto del patto shiabilita’ interno delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano relativo all'an@®8, il termine per l'invio della certificazione di
cui al comma 16 dell'articolo 7-quater del decréegge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33psdrogato al 30 settembre 2009.

4. All'ultimo periodo del comma 15 dell'articolo-Bs del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago2@®8, n. 133, dopo le parole: «ma si applicano»
sono inserite le seguenti: «, fino alla data diimdella certificazione,».

5. Sono esclusi dal patto di stabilita’ internoldekgioni e delle province autonome di Trento e di
Bolzano i pagamenti che vengono effettuati a vadereesidui passivi di parte corrente a fronte di
corrispondenti residui attivi degli enti locali. linnzione di anticipazione dell'attuazione delle
misure connesse alla realizzazione di un sistenfi@ddiralismo fiscale, secondo quanto previsto
dalla legge 5 maggio 2009, n. 42, e allo scoposdieurare la tutela dei diritti e delle prestazioni
sociali fondamentali su tutto il territorio naziolea ai sensi dell' articolo 117, secondo comma,
lettera m), della Costituzione, con decreto deldttente del Consiglio dei ministri, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stédaegioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano e acquisito il parere espresso in sedawblb di confronto di cui all'articolo 27, comma 7,
della citata legge n. 42 del 2009, da adottare estessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decretoo $issati i criteri per la rideterminazione, a
decorrere dall'anno 2009, dellammontare dei prdvepettanti a regioni e province autonome,
compatibilmente con gli statuti di autonomia de#lgioni ad autonomia speciale e delle citate
province autonome, ivi compresi quelli afferentaalompartecipazione ai tributi erariali stataln i
misura tale da garantire disponibilita’ finanziaremmplessivamente non inferiori a 300 milioni di
euro annui e, comunque, senza nuovi o maggioriigregria finanza pubblica. Tali risorse sono
assegnate ad un fondo da istituire nello statordvisione della spesa del Ministero dell'economia
e delle finanze per le attivita' di carattere sdeidi pertinenza regionale. In sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regienlie province autonome di Trento e di Bolzano
sono stabiliti, entro trenta giorni dalla data dneata in vigore del decreto di cui al secondo
periodo del presente comma, criteri e modalita’ laedistribuzione delle risorse di cui al presente
comma tra le singole regioni e province autononhe, it Ministro dell'economia e delle finanze
provvede ad attuare con proprio decreto.

6. | mutui concessi dalla Cassa depositi e preStp.A., ivi inclusi quelli trasferiti al Ministero
dell'economia e delle finanze ai sensi del decdeddMinistro dell'economia e delle finanze 5
dicembre 2003, pubblicato nel supplemento ordinatia Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12
dicembre 2003, in base a leggi speciali che premed@ammortamento a carico dello Stato,
interamente o parzialmente non erogati, possoneressggetto di rinuncia, anche parziale, a
seguito di deliberazione del soggetto beneficiariell'ente pubblico di riferimento.

7. L'eventuale quota parte del finanziamento nonmciata e non erogata puo' essere devoluta:
a) in misura non superiore al 50 per cento dell'ortp non erogato, con decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze, di concerto conitistero competente, su richiesta dei medesimi
beneficiari originari o dei loro enti pubblici diferimento, ad altre opere pubbliche o a
investimenti infrastrutturali di loro competenzaed®a ferma 'imputazione degli oneri di
ammortamento dei mutui agli originari capitoli jpesa;

b) in misura non superiore al 25 per cento dellgpdinibilita’ che residuano, al netto di quanto
previsto ai sensi della lettera a), ad intervenfrastrutturali compresi nel programma di
infrastrutture strategiche di cui all'articolo 1 tHa legge 21 dicembre 2001, n. 443, e successive
modificazioni, suscettibili di produrre positivecadute sullo sviluppo delle comunita' locali e del



territorio;

c) per la parte ulteriormente residua, ad uno spkrifondo iscritto nello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'economia e delle finandesinato al sostegno di interventi
infrastrutturali per lo sviluppo del territorio deéigenti locali che hanno rispettato il patto di
stabilita’ interno nell'ultimo triennio.

8. Con decreto del Ministero dell'economia e dBllanze, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conver®atel presente decreto, d'intesa con la Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali, previo parereld€lommissioni parlamentari competenti per i
profili di carattere finanziario, sono definite taodalita’ di attuazione del comma 7.

9. Le risorse trasferite dallo Stato al comune @irgggio al fine di finanziare le opere di
ricostruzione connesse al disastro ferroviario g8@lgiugno 2009 e le spese effettuate da parte del
comune a valere sulle predette risorse sono esclaksaldo rilevante ai fini del rispetto del patto
di stabilita’ per I'anno 2009.

Art. 10.

Incremento delle compensazioni dei crediti fiscali

1. Per contrastare gli abusi e corrispondentemmnténcrementare la liquidita’ delle imprese,
tramite un riordino delle norme concernenti il sigta delle compensazioni fiscali volto a renderlo
piu’ rigoroso, sono introdotte le seguenti dispimsiz

a) al fine di contrastare gli abusi:

1. all'articolo 17, comma 1, del decreto legiskat®/luglio 1997, n. 241, e' aggiunto il seguente
periodo: «La compensazione del credito annualéative a periodi inferiori all'anno dell'imposta
sul valore aggiunto, per importi superiori a 10.@000 annui, puo' essere effettuata a partire dal
giorno sedici del mese successivo a quello di ptegzene della dichiarazione o dell'istanza da cui
il credito emerge.»;

2. al regolamento di cui al decreto del Presiddeta Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono
apportate le seguenti modificazioni:

2.1. all'articolo 3, comma 1, e' aggiunto il segegreriodo: «In deroga a quanto previsto dal
secondo periodo i contribuenti che intendono wire in compensazione ovvero chiedere a
rimborso il credito risultante dalla dichiarazicaenuale ai fini dell'imposta sul valore aggiunto
possono non comprendere tale dichiarazione in @juelfficata.»;

2.2. all'articolo 8, comma 4erzo periodpdopo le parole: «e' anche presentata,» sono ragdel
seguenti: «in via telematica ed»;

2.3. all'articolo 8-bis, comma 2, primo periodopbleole:«articolo 88» sono sostituite dalle
seguenti: «articolo 74 le parole: «a lire 50 milioni» sono sostituitdlel seguenti: «a euro
25.000»;

2.4. all'articolo 8-bis, comma 2, e' aggiunto gjgente periodo: «Sono inoltre esonerati i
contribuenti che presentano la dichiarazione amneadro il mese di febbraio.»;

3. all'articolo 38-bis, del decreto del Presidatdlta Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modificazioni:

3.1. al primo comma, l'ottavo e nono periodo sarstituiti dal seguente: «Con provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate sono defihgt@lteriori modalita’ ed i termini per I'esecuzgon
dei rimborsi previsti dal presente articolo.»;

3.2. al sesto comma, dopo le parole: «Se successita al rimborso» sono aggiunte le seguenti:
«0 alla compensazione », dopo le parole: « indetatde rimborsate» sono aggiunte le seguenti: «o
compensate» e dopo le parole: «dalla data del rgoldcsono aggiunte le seguenti: «o della
compensazione,

4. fino all'emanazione del provvedimento di cunaimero 3.1, continuano ad applicarsi le
disposizioni vigenti prima dell'entrata in vigorel ghresente decreto;

5. all'articolo 8, comma 3, del regolamento dia@uilecreto del Presidente della Repubblica 14
ottobre 1999, n. 542, e' aggiunto, in fine, il sage periodo: «Tali compensazioni possono essere
effettuate solo successivamente alla presentagieliisstanza di cui al comma 2.»;



6. all'articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2066223, convertito, con modificazioni, dalla leghe
agosto 2006, n. 248, dopacbmma 4%' inserito il seguente: «49-bis. | soggetti diallcomma

49, che intendono effettuare la compensazione steedall'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, del credito annuale o relativperiodi inferiori all'anno dell'imposta sul vado
aggiunto per importi superiori a 10.000 euro ansono tenuti ad utilizzare esclusivamente i servizi
telematici messi a disposizione dall’Agenzia delitratesecondo modalita’ tecniche definite con
provvedimento del direttore della medesima Agedelke entrate entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente comma.»;

7. i contribuenti che intendono utilizzare in comgazione crediti relativi all'imposta sul valore
aggiunto per importi superiorib.000 euro annyhanno I'obbligo di richiedere I'apposizione del
visto di conformita’ di cui all'articolo 35, comrialettera a) del decreto legislativo 9 luglio 19687
241, relativamente alle dichiarazioni dalle quatiezge il credito. In alternativa la dichiarazione e
sottoscritta, oltre che dai soggetti di cui aliato 1, comma 4del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubbli@2 luglio 1998, n. 322, dai soggetti di cui ati@wlo 1, comma 5,
del medesimo regolament@lativamente ai contribuenti per i quali e' e&ato il controllo
contabile di cui all'articolo 2409-bis del codigeile, attestante I'esecuzione dei controlli di cui
all'articolo 2, comma 2jel regolamento di cui al decreto del Ministro @diinanze 31 maggio
1999, n. 164L'infedele attestazione dell'esecuzione dei odintti cui al precedente periodo
comporta l'applicazione della sanzione di cui@italo 39, comma 1, lettera a) primo periodo del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. In cdsopetute violazioni, ovvero di violazioni
particolarmente gravi, e' effettuata apposita skegmane agli organi competenti per l'adozione di
ulteriori provvedimenti. In relazione alle dispasizi di cui alla presente letterde dotazioni
finanziarie della missione di spesa «Politiche eoeico-finanziarie e di bilancio» sono ridotte di
200 milioni di euro per I'anno 2009 e di 1.000 omiidi euro a decorrere dall'anno 2010;

8. all'articolo 27, comma 18 del decreto-legge 29embre 2008, n. 185 convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. @alil secondo periodo e' aggiunto il seguente:
«Per le sanzioni previste nel presente comma, #surecaso si applica la definizione agevolata
previstadagli articoli 16, comma 3, e 17, comma 2, dereleclegislativo 18 dicembre 1997, n.
472.»;

b) al fine di incrementare le compensazioni fiscall'articolo 34, comma 1, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e' aggiunto, in fine, ills@ge periodo: «Tenendo conto delle esigenze di
bilancio, con decreto del Ministro dell'economidetie finanze, il limite di cui al periodo
precedente puo' essere elevato, a decorrere dahbaio 2010, fino a 700.000 euro.».

Art. 11.

Analisi e studi economico-sociali

1. I sistemi informativi del Ministero dell’econaang delle finanze, del Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali nonche' dei sofygelt essi collegati o da essi vigilati o contrt]la
sono,senza nuovi 0 maggiori oneri per il bilancio deBtatq utilizzabili in modo coordinato ed
integrato al fine di poter disporre di una baseaura di dati funzionale ad analisi e studi miedta
elaborazione delle politiche economiche e sodialiformazione e I'utilizzo della base unitaria
avviene nel rispetto dei principi vigenti in magedi trattamento dei dati nell'ambito del sistema
statistico nazionale, e in particolare del regolatoa. 223/2009 del Parlamento europeo e del
Consiglio dell'l1 marzo 2009, e della normativdasptotezione dei dati personali.

Art. 11-bis

Obbligo di presentazione del documento unico doliaga’ contributiva

1. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 11fapportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 28, dopo il comma 2 €' inseritgélguente:

«2-bis. L'autorizzazione all'esercizio dell'att@’iti cui al comma 1 €', in ogni caso, soggetta all
presentazione da parte del richiedente del docuomenco di regolarita’ contributiva (DURC), di
cui all'articolo 1, comma 1176, della legge 27 dibee 2006, n. 296. Entro il 31 gennaio di ciascun
anno successivo a quello del rilascio dell'autezaane, il comune, avvalendosi anche della



collaborazione gratuita delle associazioni di categriconosciute dal Consiglio nazionale
dell'economia e del lavoro, verifica la sussisteteladocumento»;
b) all'articolo 29, comma 4, e' aggiunta, in filreseguente lettera:
«c-bis) nel caso di mancata presentazione iniz@enuale del DURC di cui al comma 2-bis
dell'articolo 28».
Art. 11-ter

Sportello unico per le attivita' produttive
1. All'articolo 38, comma 3, lettera b), del deorgge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 138uecessive modificazioni, le parole: «con
esclusione delle attivita' gia' disciplinate dagegpeciale che ne individua anche l'autorita’
amministrativa competente» sono soppresse.

Art. 11-quater
Addizionale sulla produzione e vendita di mater@denografico o di incitamento alla violenza

1. Per l'attuazione delle disposizioni di cui aftiaolo 1, comma 466, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, e successive modificazioni, possssere sottoscritti accordi di collaborazione ai
sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 199411, e successive modificazioni, tra I'Agenzia
delle entrate, il Dipartimento per l'informaziond'editoria della Presidenza del Consiglio dei
ministri,la Direzionegenerale per il cinema e lar&ionegenerale per lo spettacolo dal vivo del
Ministero per i beni e le attivita' culturali, il ipartimento per le comunicazioni del Ministero dell
sviluppo economico e I'Autorita’ per le garanzileeomunicazioni.
2. Le magagiori entrate derivanti dall'attuaziondl@eticolo 1, comma 466, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, e successive modificazitteriori rispetto a quelle gia' previste ai sensi
dell'articolo 31 del decreto-legge 29 novembre 2008.85, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, accertate con deaetdlinistero dell'economia e delle finanze,
sono riassegnate al Ministero per i beni e le @tivculturali per interventi a favore del settore
dello spettacolo.
Art. 12.

Contrasto ai paradisi fiscali
1. Le norme del presente articolo danno attuazadleantese raggiunte tra gli Stati aderenti alla
Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppmemico in materia di emersione di attivita'
economiche e finanziarie detenute in Paesi avegimi fiscali privilegiati, allo scopo di migliorar
l'attuale insoddisfacente livello di trasparenzadie e di scambio di informazioni, nonche' di
incrementare la cooperazione amministrativa tré.Sta
2. In deroga ad ogni vigente disposizione di leggjenvestimenti e le attivita' di natura finanda
detenute negli Stati o territori a regime fiscalwifegiato di cui al decreto del Ministro delle
finanze 4 maggio 1999, pubblicato nella Gazzetfecldfe della Repubblica italiana del 10 maggio
1999,n. 107,e al decreto del Ministro dell'economia e delfafize 21 novembre 2001, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiaded 23 novembre 2001, n. 273, senza tener conto
delle limitazioni ivi previste, in violazione degibblighi di dichiarazione di cui aicommi 1,2 e 3
dell'articolo 4 del decreto-legge 28 giugno 199Q16v, convertito dalla legge 4 agosto 1990, n.
227, ai soli fini fiscali si presumono costituisalva la prova contraria, mediante redditi softeatt
tassazione. In tale caso, le sanzioni previstéad@tiolo 1 del decreto legislativo 18 dicembre 2,99
n. 471, sono raddoppiate.
3. Al fine di garantire la massima efficacia alikae di controllo ai fini fiscali per la prevenzier
repressione dei fenomeni di illecito trasferimeatdetenzione di attivita' economiche e finanziarie
all'estero, I'Agenzia delle entrate istituiscec@ordinamento con la Guardia di finanza e nei limit
dei propri stanziamenti di bilancio, una unita'cpke per il contrasto della evasione ed elusione



internazionale, per l'acquisizione di informaziatili alla individuazione dei predetti fenomeni
illeciti ed il rafforzamento della cooperazioneemtazionale.
3-bis. Per le attivita' connesse alle finalita'alii al comma 3 da svolgere all'estero, I'Agenzikede
entrate si avvale del personale del Corpo dellardigadi finanza di cui all'articolo 4 del decreto
legislativo 19 marzo 2001, n. 68, secondo modadi@bilite d'intesa con il Comando generale
della guardia di finanza. 3-ter. In relazione atlencrete esigenze operative, la quota del
contingente previsto dall'articolo 168 del decret@ Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, e successive modificazioni, riservata abpeale del Corpo della guardia di finanza di cui
all'articolo 4, comma 3, del decreto legislativo i@&rzo 2001, n. 68, puo' essere aumentata con
decreto del Ministro dell’economia e delle finandiegzoncerto con il Ministro degli affari esteri,
nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio.
Art. 13.

Contrasto agli arbritaggi fiscali internazionali
1. Per analogia e armonizzazione con quanto gipbdto in altri ordinamenti europei, allo scopo di
evitare indebiti arbitraggi fiscali I'accesso aineigche possono favorire disparita’ di trattamento,
con particolare riferimento ad operazioni infragrape' sottoposto ad una verifica di effettivita’
sostanziale. A tal fine nd@lUIR sono apportate le seguenti modifiche:
a) all'articolo 167, nel comma 5, la lettera egastituita dalla seguente «a) la societa’ o alite e
non residente svolga un'effettiva attivita' indiadér o commerciale, come sua principale attivita',
nel mercato dello stato o territorio di insedianoepier le attivita' bancarie, finanziarie e
assicurative quest'ultima condizione si ritienedssidtta quando la maggior parte delle fonti, degli
impieghi o dei ricavi originano nello Stato o tesrio di insediamento»;
b) all'articolo 167, dopo il comma 5, e' aggiunteeguente: «5-bis. La previsione di cui alla lette
a) delcomma Son si applica qualora i proventi della societalto ente non residente provengono
per piu' del 50% dalla gestione, dalla detenziodalbinvestimento in titoli, partecipazioni, crédi
o altre attivita' finanziarie, dalla cessione dalabncessione in uso di diritti immateriali relati
alla proprieta’ industriale, letteraria o artistinanche' dalla prestazione di servizi nei confrdnt
soggetti che direttamente o indirettamente comtnallla societa’ o I'ente non residente, ne sono
controllati o sono controllati dalla stessa societ@ controlla la societa’ o I'ente non residente,
compresi i servizi finanziari.»;
c) all'articolo 167, dopo l'ultimo comma, sono agygi i seguenti:
«8-bis. La disciplina di cui al comma 1 trova apaliione anche nell'ipotesi in cui i soggetti
controllati ai sensi dello stesso comma sono lazati in stati o territori diversi da quelli ivi
richiamati, qualora ricorrono congiuntamente leusedi condizioni:
a) sono assoggettati a tassazione effettiva imeA@iu’ della meta' di quella a cui sarebber sta
soggetti ove residenti in Italia;
b) hanno conseguito proventi derivanti per piu's% dalla gestione, dalla detenzione o
dall'investimento in titoli, partecipazioni, craditaltre attivita' finanziarie, dalla cessionealld
concessione in uso di diritti immateriali relatalia proprieta’ industriale, letteraria o artistica
nonche' dalla prestazione di servizi nei confrdngoggetti che direttamente o indirettamente
controllano la societa' o I'ente non residentesor® controllati o sono controllati dalla stessa
societa' che controlla la societa’ o I'ente noiesde, ivi compresi i servizi finanziari.
8-ter. Le disposizioni del comma 8-bis non si agpio se il soggetto residente dimostra che
I'insediamento all'estero non rappresenta unawnstre artificiosa volta a conseguire un indebito
vantaggio fiscale. Ai fini del presente comma ihtrtdouente deve interpellare I'amministrazione
finanziaria secondo le modalita’ indicate nel pdecgée comma 5.»;
d) nell'articolo 168, comma 1, dopo le parole euiall'articolo 167 » sono aggiunte le seguenti: «
con l'esclusione di quanto disposto al comma 8:bis»

Art. 13-bis



Disposizioni concernenti il rimpatrio di attivitahanziarie e patrimoniali detenute fuori del
territorio dello Stato

1. E' istituita un'imposta straordinaria sulle afiia' finanziarie e patrimoniali:

a) detenute fuori del territorio dello Stato seipaservanza delle disposizioni del decreto-legge 2
giugno 1990, n. 167, convertito, con modificaziolaila legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive
modificazioni;

b) a condizione che le stesse siano rimpatriatiéailin da Stati non appartenenti all'Unione
europea, ovvero regolarizzate o rimpatriate peratetenute in Stati dell'Unione europea e in Stati
aderenti allo Spazio economico europeo che garamtis un effettivo scambio di informazioni
fiscali in via amministrativa.

2. L'imposta si applica come segue:

a) su un rendimento lordo presunto in ragione dpeR cento annuo per i cinque anni precedenti il
rimpatrio o la regolarizzazione, senza possibildascomputo di eventuali perdite;

b) con un'aliquota sintetica del 50 per cento pen@, comprensiva di interessi e sanzioni, e senza
diritto allo scomputo di eventuali ritenute o cridi

3. Il rimpatrio ovvero la regolarizzazione si pezienano con il pagamento dell'imposta e non
possono in ogni caso costituire elemento utilizesdisfavore del contribuente, in ogni sede
amministrativa o giudiziaria, in via autonoma o @&ldnale.

4. L'effettivo pagamento dell'imposta produce it di cui agli articoli 14 e 15 e rende
applicabili le disposizioni di cui all'articolo 1del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 nobee2001, n. 409, e successive modificazioni.
Restano comunque esclusi dal campo di applicazlehpresente articolo i reati, ad eccezione dei
reati di dichiarazione infedele e di omessa dichmone di cui agli articoli 4 e 5 del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74.

5. Il rimpatrio o la regolarizzazione operano candtesse modalita’, in quanto applicabili, previste
dagli articoli 11, 13, 14, 15, 16, 19, commi 2 &ig; e 20, comma 3, del decreto-legge 25 settembre
2001, n. 350, convertito, con modificazioni, dddgge 23 novembre 2001, n. 409, e successive
modificazioni, nonche' dal decreto-legge 22 febd2002, n. 12, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 aprile 2002, n. 73. |l direttore ki&yenzia delle entrate stabilisce con proprio
provvedimento le disposizioni e gli adempimentchendichiarativi, per I'attuazione del presente
articolo.

6. L'imposta di cui al comma 1 si applica sullevatd’ finanziarie e patrimoniali detenute a pasir
da una data non successiva al 31 dicembre 2008\patriate ovvero regolarizzate a partire dal 15
settembre 2009 e fino al 15 aprile 2010.

7. All'articolo 5 del decreto-legge 28 giugno 1980167, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive moddigagono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 4, le parole: «dal 5 al 25» sono soggtdalle seguenti: «dal 10 al 50»;

b) al comma 5, le parole: «dal 5 al 25» sono so##tdalle seguenti: «dal 10 al 50»

8. Le magagiori entrate derivanti dal presente astaaffluiscono ad un'apposita contabilita’
speciale per essere destinate alle finalita' intkcall'articolo 16, comma 3.

Art. 14,
Imposta sulle plusvalenze su oro non industrialsatieta’ ed enti

1. Per il periodo di imposta in corso alla dataatitrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, le plusvalenze iscritte in bilamerivanti dalla valutazione, ai corsi di fine
esercizio, delle disponibilita’ in metalli prezigser uso non industriale di cui all'articolo 1 del
decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, an@hdepositate presso terzi o risultanti da conti
bancari disponibili, escluse quelle conferite ireathimento di obblighi derivanti dall'appartenenza
alle Comunita’ europee e quelle necessarie a salaatare l'indipendenza finanziaria e



istituzionale della Banca d'ltalia ai sensi del a4, sono assoggettate a tassazione
separatamente dall'imponibile complessivo mediapigicazione di un‘imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi e delle relative addizionalnebe' dell'imposta regionale sulle attivita'
produttive, con l'aliquota del 6 per cento, entimporto massimo di 300 milioni di euro.

2. L'imposta sostitutiva, commisurata ai dati rismiti dal bilancio relativo al periodo di imposta
precedente a quello in corso alla data di entratavigore della legge di conversione del presente
decreto, €' versata, a titolo di acconto, entrteiimine di versamento del secondo acconto delle
imposte sui redditi relative al periodo di impogtecorso alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto. Il saldo ssate entro il termine del versamento a saldo delle
imposte sui redditi dovute per il medesimo periddionposta.

3. Nel caso di cessione, in tutto o in parte, ddisponibilita’ di cui al comma 1, nei tre periadii
imposta successivi, la plusvalenza realizzata, auiate dell'importo della plusvalenza
corrispondente alle disponibilita’ cedute, assotgfet all'imposta sostitutiva ai sensi del comma 1,
concorre all'imponibile complessivo delle imposiersdditi e dell'imposta regionale sulle attivita'
produttive. L'imposta sostitutiva versata in retam alla predetta plusvalenza e' scomputata dalle
imposte sui redditi ai sensi degli articoli 22 e @@ TUIR, e successive modificazioni.

4. L'imposta sostitutiva non e' deducibile ai filella determinazione del reddito e non puo' essere
imputata a stato patrimoniale. Per I'accertamen&oliquidazione, la riscossione e il contenzioso si
applicano le disposizioni in materia di imposte sadditi. Le disposizioni del presente articolo si
applicano in deroga ad ogni altra disposizionealfidge ed entrano in vigore a decorrere dal
sessantesimo giorno successivo alla data di entratégore della legge di conversione del
presente decreto. Con riferimento alle disponi@ilduree della Banca d'ltalia, fermo restando
guanto previsto al comma 1, le disposizioni dekprae articolo si applicano previo parere non
ostativo della Banca centrale europea e comunqlla meésura idonea a garantire l'indipendenza
istituzionale e finanziaria della banca centrala;gredetta misura €' stabilita con decreto di natur
non regolamentare del Ministro dell’economia e eléilhanze, su conforme parere della Banca
d'ltalia.

5. Nel caso in cui, a seguito dell'applicazionda@ekocedure previste dal comma 4, le maggiori
entrate previste dal presente articolo siano irdgaral gettito stimato in 300 milioni di euro per
I'anno 2009, si provvede mediante riduzione di paporto degli stanziamenti relativi alle
autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C aliég alla legge 22 dicembre 2008, n. 203, e
successive modificazioni, modulate sulle singot moproporzione alle disponibilita’ esistenti all
data del 30 novembre 2009, ovvero anche attraviadozione di ulteriori misure ai sensi
dell'articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agos878, n. 468, e successive modificazioni. Il
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 14-bis

Finanziamento del sistema informatico di contralidla tracciabilita’ dei rifiuti
1. Entro centottanta giorni dalla data di entrataigore della legge di conversione del presente
decreto, il Ministro dell'ambiente e della tute&d territorio e del mare, con uno o piu’ decreti
adottati in attuazione delle previsioni contenwt#'articolo 1, comma 1116, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e ai sensi dell'articolo, t®onma 3-bis, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, introdotto dall'articolo 2, comma @4l decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4,
nonche' ai sensi dell'articolo 2, comma 2-bis,d#elreto-legge 6 novembre 2008, n. 172,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 didem:2008, n. 210, e relativi all'istituzione di un
sistema informatico di controllo della traccialalitiei rifiuti, di cui al predetto articolo 189 del



decreto legislativo n. 152 del 2006, definisce hanio modo differenziato in relazione alle
caratteristiche dimensionali e alle tipologie deltevita' svolte, eventualmente prevedendo la
trasmissione dei dati attraverso modalita’ opegagemplificate, in particolare i tempi e le modalit
di attivazione nonche' la data di operativita'sistema, le informazioni da fornire, le modalita’ d
fornitura e di aggiornamento dei dati, le modatiiahterconnessione e interoperabilita’ con altri
sistemi informativi, le modalita’ di elaborazionei dati, le modalita’ con le quali le informazioni
contenute nel sistema informatico dovranno essetiendte e messe a disposizione delle autorita’ di
controllo che ne facciano richiesta, le misure gmoper il monitoraggio del sistema e per la
partecipazione dei rappresentanti delle categnteraessate al medesimo monitoraggio, anche
attraverso un apposito comitato senza oneri gelaihcio dello Stato, nonche’ I'entita’ dei conitib
da porre a carico dei soggetti di cui al commal3dedetto articolo 189 del decreto legislativo n.
152 del 2006 acopertura degli oneri derivanti dedistituzione e dal funzionamento del sistema, da
versare all'entrata del bilancio dello Stato peessriassegnati, con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, al capitolo 7082alsfato di previsione del Ministero delllambiente
e della tutela del territorio e del mare. Il Gowvgrau proposta del Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare, entro novantamjidalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con uno o alaementi, ai sensi dell'articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successid#icazioni, opera la ricognizione delle
disposizioni, ivi incluse quelle contenute nel dtorlegislativo n. 152 del 2006, le quali, a
decorrere dalla data di operativita' del sistenfiarinatico, come definita dai decreti di cui al
periodo precedente, sono abrogate in conseguengedio stabilito dal presente articolo.
Art. 15.

Potenziamento della riscossione
1. A decorrere dal 1° gennaio 2010, al fine di défrogre le attivita' di verifica sulle situazioni
reddituali di cui all'articolo 13 della legge 3@eimbre 1991, n. 412, I'Amministrazione finanziaria
e ogni altra Amministrazione pubblica, che detemgofiormazioni utili a determinare I'importo
delle prestazioni previdenziali ed assistenzidlegate al reddito dei beneficiari, sono tenute a
fornire all'INPSe agli altri enti di previdenza e assistenza obdiiagia, in via telematica e in forma
disaggregata per singola tipologia di redditi, f@iamel rispetto della normativa in materia di dati
personali, le predette informazioni presenti inetl¢ banche dati a loro disposizione, relative a
titolari, e rispettivi coniugi e familiari, di pregzioni pensionistiche o assistenziali residenttaha.
A decorrere dalla medesima dati commi 11, 12 eelBadticolo 35 del decreto-legge 30 dicembre
2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dddgge 27 febbraio 2009, n. 14, sono abrogati.
2. All'articolo 21, comma 15 della legge 27 diceenb®97, n. 449, e' aggiunto, infine, il seguente
periodo: «In quest'ultima ipotesi, in caso di pagata eseguito mediante pignoramento presso
terzi, questi ultimi, se rivestono la qualificasdistituti d'imposta ai sendegli articoli 23 e seguenti
del decreto del Presidente della Repubblica 2@mséite 1973, n. 600, devono operare all'atto del
pagamento delle somme la ritendtaccontonella misura del 20%, secondo modalita’ stalulite
provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle afgr».
3. All'articolo 19, comma 2, lettera a), del deoriglgislativo 13 aprile 1999, n. 112, le parole da
«entro» a «nonche'» sono sostituite dalle segugmiima del decorso del nono mese successivo
alla consegna del ruolo e».
4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicanouali consegnati agli agenti della riscossione a
decorrere dal 31 ottobre 2009.
5. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007244, il comma 148 e' abrogato.
6. All'articolo 2, comma 2, dekgolamento di cui aflecreto del Presidente della Repubblica 31
maggio 1999, n. 195, dopo le parole: «entro il taedel versamento a saldo dell'imposta sul
reddito» sono aggiunte le seguenti: «e con le nitadpteviste per i pagamenti rateali delle somme
dovute a titolo di saldo e di acconto delle impa#'articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241.».



7. La firma autografa prevista sugli atti di ligamlone, accertamento e riscossione dalle norme che
disciplinano le entrate tributarie erariali ammirase dalle Agenzie fiscali e dall’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stabonche' sugli atti in materia di previdenza e assiza
obbligatoriapuo’ essere sostituita dall'indicazione a stangbaaminativo del soggetto
responsabile dell'adozione dell'atto in tutti iigascui gli atti medesimi siano prodotti da sisiem
informativi automatizzati.

8. Con provvedimento dei Direttori delle Agenzigchili e del Direttore generale
delllAmministrazione autonoma dei monopoli di Stajper la rispettiva competenza, da parte
degli enti di previdenza e assistenza obbligatspnao individuati gli atti di cui al comma 7.

8-bis. Al comma 1 dell'articolo 22 del decreto Egiivo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive
modificazioni, e' aggiunto, in fine, il seguenteipeo: «A tal fine 'Agenzia delle entrate si awal
anche del potere di cui agli articoli 32, primo cora, numero 7), del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e succesgddicazioni, e 51, secondo comma, humero
7), del decreto del Presidente della Repubblicaébre 1972, n. 633, e successive
modificazioni.».

8-ter. Per I'applicazione delle disposizioni di @llfarticolo 27, commi 5, 6 e 7, del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazdalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
I'Agenzia delle entrate si avvale anche del potkreui agli articoli 32, primo comma, numero 7),
del decreto del Presidente della Repubblica 2%satte 1973, n. 600, e successive modificazioni, e
51, secondo comma, numero 7), del decreto del dR¥eta della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, e successive modificazioni.

8-quater. Il comma 7 dell'articolo 27 del decreemgie 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.'Aostituito dal seguente:

«7. In relazione agli importi iscritti a ruolo indse ai provvedimenti indicati al comma 6 del
presente articolo, le misure cautelari adottatesansi dell'articolo 22 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, e successive modificazionservano, senza bisogno di alcuna formalita'
0 annotazione, la loro validita' e il loro gradofavore dell'agente della riscossione che ha in
carico il ruolo. Quest'ultimo puo’ procedere alBesizione sui beni sequestrati o ipotecati secondo
le disposizioni del decreto del Presidente dellau®dblica 29 settembre 1973, n. 602, fermo
restando quanto previsto, in particolare, dall'axdio 76 del medesimo decreto del Presidente della
Repubblica n. 602 del 1973, e successive modifinazi

8-quinquies. Al primo comma dell'articolo 32 detdo del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive modificazlopg il numero 7) e' inserito il seguente:
«7-bis) richiedere, con modalita’ stabilite con deo di natura non regolamentare del Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare d'intesa I'Autorita’ di vigilanza in coerenza con le
regole europee e internazionali in materia di \végita e, comunque, previa autorizzazione del
direttore centrale dell'accertamento dell’Agenzéle entrate o del direttore regionale della stessa
ovvero, per il Corpo della guardia di finanza, @delmandante regionale, ad autorita’ ed enti,
notizie, dati, documenti e informazioni di naturaditizia, finanziaria e assicurativa, relativi all
attivita' di controllo e di vigilanza svolte dagitessi, anche in deroga a specifiche disposizioni d
legge; ».

8-sexies. Al secondo comma dell'articolo 51 deteteadel Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni, doparero 7) e' aggiunto il seguente:

«7-bis) richiedere, con modalita’ stabilite con deto di natura non regolamentare del Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare d'intesa I'Autorita’ di vigilanza in coerenza con le
regole europee e internazionali in materia di \végita e, comunque, previa autorizzazione del
direttore centrale dell'accertamento dell’Agenz@le entrate o del direttore regionale della stessa
ovvero, per il Corpo della guardia di finanza, @delmandante regionale, ad autorita’ ed enti,
notizie, dati, documenti e informazioni di naturaditizia, finanziaria e assicurativa, relativi all
attivita' di controllo e di vigilanza svolte dagitessi, anche in deroga a specifiche disposizioni d
legge.».



8-septies. Nei limiti di spesa di cui alle somm&deate dall'adozione delle misure di sostegno al
credito e agli investimenti destinate al settoré'@eatotrasporto, previste dall'articolo 2 del
decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, convertibtmy, modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2008,
n. 201, pari a 44 milioni di euro, €' riconosciufer I'anno 2009, un credito d'imposta
corrispondente a quota parte dell'importo pagat@alguassa automobilistica per I'anno 2009 per
ciascun veicolo, di massa complessiva non inferdoreb tonnellate, posseduto e utilizzato per la
predetta attivita'. La misura del credito d'impostave essere determinata in modo tale che, per i
veicoli di massa complessiva superiore a 11,5 thhatee sia pari al doppio della misura del credito
spettante per i veicoli di massa massima complagsinpresa tra 7,5 e 11,5 tonnellate. Il credito
d'imposta e' usufruibile in compensazione ai sdefliarticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive modificazioni, nom#orsabile, non concorre alla formazione del
valore della produzione netta di cui al decretoisbafivo 15 dicembre 1997, n. 446, ne'
dell'imponibile agli effetti delle imposte sui retl@ non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del TUIR, e successiudificazioni.

8-octies. All'articolo 7 della legge 9 luglio 199, 187, e successive modificazioni, dopo il comma
7 €' aggiunto il seguente: 7-bis. Ove si acceré aha singola persona fisica risulti proprietaria d
dieci o piu' veicoli, gli uffici del pubblico redr® automobilistico sono tenuti ad effettuare una
specifica segnalazione all'Agenzia delle entrat&€@po della guardia di finanza e alla regione
territorialmente competente.».

8-novies. Gli interventi di cui al comma 19 dellieolo 2 della legge 22 dicembre 2008, n. 203,
sono sostituiti, nel limite delle risorse non wiate e allo scopo finalizzate, con apposite midure
sostegno agli investimenti, dirette a fronteggi@grave crisi che ha interessato il settore
dell'autotrasporto, determinate con decreto del istio delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dello sviluppo economicoam il Ministro dell'economia e delle finanze,
nel rispetto dei vincoli posti dalla normativa conitaria in materia di aiuti di Stato. A tal fineg |
risorse accertate disponibili sono riassegnate eitimenti capitoli di bilancio.

8-decies. Al fine di assicurare i principi di tramenza, imparzialita' e garanzia e in attesa di una
sua completa riorganizzazione che preveda speeifictita’ operative allo scopo dedicate,
I'’Amministrazione autonoma dei monopoli di Statgd|'ambito delle risorse del proprio bilancio,
puo’ istituire apposite commissioni cui affidarenbnitoraggio, la verifica e I'analisi delle atttei

o degli adempimenti a qualunque titolo connessileaoncessioni per I'esercizio dei giochi
pubblici. Puo' essere chiamato a far parte di tzimmissioni esclusivamente personale, in attivita'
0 in quiescenza, appartenente ai seguenti ruoligistaati, ufficiali dell'’Arma dei carabinieri e del
Corpo della guardia di finanza e dirigenti della [Roa di Stato e della pubblica amministrazione.
8-undecies. All'articolo 74, primo comma, del décrael Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni, allztate) e' aggiunto, in fine, il seguente perioda: «
tal fine le operazioni di vendita al pubblico didomenti di viaggio relativi ai trasporti pubblici
urbani di persone o di documenti di sosta relagivparcheggi veicolari comprendono le
prestazioni di intermediazione con rappresentarz@sse relative, nonche’ tutte le operazioni di
compravendita effettuate dai rivenditori autorizzatano essi primari o secondari.».

8-duodecies. Gli uffici del’Amministrazione autar@dei monopoli di Stato, nell'adempimento dei
loro compiti amministrativi e tributari, si avvalgo delle attribuzioni e dei poteri previsti dagli
articoli 51 e 52 del decreto del Presidente delegpRoblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni, ove applicabili.

8-terdecies. All'articolo 83 del decreto-legge 26gmo 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il comneai@serito il seguente:

«2-bis. La convenzione di cui al comma 2 discipanahe le modalita’ di trasmissione, tra le due
Amministrazioni, delle violazioni in materia cotuitiva, per le quali non si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto lstativo 18 dicembre 1997, n. 462, rilevate
dall'’Agenzia delle entrate a seguito dei contreffiettuati e delle violazioni tributarie, comprese
guelle riscontrate in materia di ritenute, indiviake dall'INPS a seguito delle attivita' ispettive.»



8-quaterdecies. All'articolo 39-quaterdel decresgde 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.,&28uccessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) al comma 2, secondo periodo, dopo la parolastaiazione» sono aggiunte le seguenti: «o, nel
caso in cui non sia possibile la sua identificagpdal possessore 0 detentore a qualsiasi titolo de
medesimi apparecchi o congegni»;
b) al comma 2, terzo periodo, le parole: «il possee dei» sono sostituite dalle seguenti:
«I'esercente a qualsiasi titolo i»;
c) al comma 2, quarto periodo, le parole da: «d,asso» fino a: «nulla osta» sono soppresse;
d) al comma 2, quinto periodo, la parola: «Sonosastituita dalle seguenti: «Nel caso in cui non
sia possibile l'identificazione dei soggetti cheha commesso l'illecito, sono»;
e) al comma 2, quinto periodo, le parole: «il pass®@e dei» sono sostituite dalle seguenti: «il
possessore 0 detentore, a qualsiasi titolo, deiasieal apparecchi e congegni, I'esercente a
gualsiasi titolo i»;
f) dopo il comma 4 e’ aggiunto il seguente:
«4-bis. L'Amministrazione autonoma dei monopob@ito puo' affidare, per il tempo e alle
condizioni di cui ad apposita convenzione da aparecon proprio decreto, l'accertamento e i
controlli in materia di prelievo erariale unico alSocieta' italiana degli autori ed editori. Nello
svolgimento delle attivita' di accertamento e datrollo, affidate con la convenzione di cui al
periodo precedente, la Societaitaliana degli autmtieditori si avvale delle attribuzioni e dei pote
di cui al comma 1.».
8-quinquiesdecies. Al fine di incrementare |'effida del sistema della riscossione dei comuni e di
contenerne i costi complessivi, nonche' di favdareduzione del contenzioso pendente in materia,
con riferimento agli importi iscritti a ruolo ovverper i quali €' stata emessa l'ingiunzione di
pagamento ai sensi del testo unico di cui al retgoreto 14 aprile 1910, n. 639, per sanzioni
amministrative derivanti dalle violazioni al codidella strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, i cui verbali sono stati eleventro il 31 dicembre 2004, i comuni possono
stabilire, con le forme previste dalla legislaziongente per I'adozione dei propri atti, la
possibilita’, per i debitori, di estinguere il débiprovvedendo al pagamento:
a) di una somma pari al minimo della sanzione péeieamministrativa edittale prevista per ogni
singola norma violata,
b) delle spese di procedimento e notifica del vierba
c) di un aggio per I'agente della riscossione parél per cento del riscosso e delle somme dovute
allo stesso agente a titolo di rimborso per le gpgsstenute per le procedure esecutive effettuate e
per i diritti di notifica della cartella.
8-sexiesdecies. Nei centoventi giorni succesdwidata di pubblicazione dell'atto di cui al comma
8-quinquiesdecies, gli agenti della riscossionesepw gli uffici comunali competenti nel caso di
utilizzo della procedura di ingiunzione, informaingebitori che possono avvalersi della facolta’
prevista dal comma 8-quinquiesdecies, medianteididi apposita comunicazione.
8-septiesdecies. Con il provvedimento di cui alm@an8-quinquiesdecies e' approvato il modello
della comunicazione di cui al comma 8-sexiesdesesre stabiliti le modalita’ e i termini di
pagamento delle somme dovute da parte dei debitoriversamento delle somme agli enti locali
da parte degli agenti della riscossione, di renditazione delle somme riscosse, di invio dei
relativi flussi informativi e di definizione deipporti amministrativi e contabili connessi
all'operazione.
8-duodevicies. L'avvenuto pagamento della sommmitésa ruolo o per la quale e' stata emessa
l'ingiunzione di pagamento non comporta il diritbrimborso.
Art. 15-bis

Disposizioni in materia di giochi
1. All'articolo 38 della legge 23 dicembre 2000388, e successive modificazioni, dopo il comma
5 e' inserito il seguente: «5-bis. Fatta eccezpmregli apparecchi e congegni di cui all'articolid®;1



commi 6, lettera b), e 7, del testo unico dellagialy pubblica sicurezza, di cui al regio decredo 1
giugno 1931, n. 773, e successive modificaziomuyila osta, rilasciato ai sensi del comma 5 del
presente articolo dal Ministero dell'economia dedf#shanze - Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, decade automaticamente quanglativi apparecchi e congegni risultino, per un
periodo superiore a sessanta giorni, anche nomecatitvi, non collegati alla rete telematica
prevista dall'articolo 14-bis, comma 4, del decabPresidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 640, e successive modificazioni.».
2. All'articolo 110, comma 9, lettera c), primo fmefo, del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931773, e successive modificazioni, le parole: «da
1.000 a 6.000 euro» sono sostituite dalle seguedii4.000 euro».
3. L'eventuale esclusione da responsabilita’ diadtarticolo 12, comma 1, lettera i), del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con mad#gioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, opera
altresi' nei confronti dei soggetti di cui all'acblo 39-quater, comma 2, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazaalla legge 24 novembre 2003, n. 326,
guando abbiano adempiuto all'obbligo di segnalagiali’ Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato e agli organi di polizia delle illiceita'irregolarita’ riscontrate nella gestione degli
apparecchi da divertimento e intrattenimento.
4. | poteri e le attribuzioni di accertamento e troilo di cui all'articolo 39-quater del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, codiflaazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.
326, trovano applicazione anche per gli ambiendidati ad ospitare gli apparecchi da gioco non
collegati alla rete telematica.
5. | poteri di accesso e ispezione tecnica e anstnativa attribuiti ai concessionari di rete ai sg@n
dell'articolo 12, comma 1, lettera i), del decrdémge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 7dsspno essere esercitati anche negli ambienti di
cui al comma 4 del presente articolo.
Art. 15-ter
Piano straordinario di contrasto del gioco illegale
1. Il Ministero dell’'economia e delle finanze - Anmmstrazione autonoma dei monopoli di Stato
promuove un piano straordinario di contrasto detgiillegale.
2. Ai fini di cui al comma 1 opera presso I'Ammingzione autonoma dei monopoli di Stato un
apposito Comitato, presieduto dal Direttore geredall' Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato, di cui fanno parte rappresentanti diigertlella Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinie
del Corpo della guardia di finanza e della stessa#nistrazione autonoma. Il Comitato, che puo’
avvalersi dell'ausilio della societa’ Sogei Spaltti organi della pubblica amministrazione, diien
pubblici e di associazioni rappresentative, soveaide alla definizione, secondo principi di
efficienza, efficacia ed economicita’, di strategimdirizzi, alla pianificazione e al coordinament
di interventi organici, sistematici e capillari Katero territorio nazionale, per la prevenzionia e
repressione del gioco illegale, la sicurezza daetgie la tutela dei minori. Particolare e specifica
attenzione e' dedicata dal Comitato all'attivitadr@venzione e repressione dei giochi on line
illegali. Ai componenti del Comitato non spettatalccompenso ne' rimborso spese a qualsiasi
titolo dovuto.
3. Per le finalita' di cui ai commi 1 e 2 e’ isiii) senza maggiori oneri per la finanza pubblica,
presso I'Amministrazione autonoma dei monopolitdiGun'apposita banca dati, alimentata da
tutte le informazioni derivanti dall'ordinaria geste dei giochi pubblici, nonche' dall'attivita’ di
controllo da chiunque effettuata e da qualungqua &inte conoscitiva. Lo studio e I'elaborazione,
anche tecnico-statistica, degli elementi informaiella banca dati sono utilizzati per la rilevamo
di possibili indici di anomalia e di rischio, quétinti di innesco delle attivita' di cui al comma 2
Art. 16.
Flussi finanziari
1. Alle minori entrate ed alle maggiori spese danitr dall'articolo 5, dall'articolo 7, dall'articad
19, comma 4, dall'articolo 24, commi 74 e 76, d'adicolo 25, commi 1, 2 e 3, pari



complessivamente a 1.334,7 milioni di euro pem@@009, a 2.141,5 milioni di euro per I'anno
2010, a 2.469 milioni di euro per I'anno 2011, &38ilioni di euro per I'anno 2012,a 275 milioni
di euro per I'anno 2013, a 315 milioni di euro panno 2014, a 478 milioni di euro per I'anno
2015, a 652 milioni di euro per I'anno 2016 e a 36ilioni di euro annui a decorrere dall'anno
2017, si provvede:
a) mediante utilizzo di quota parte delle maggemtirate recate dall'articolo 5, dall'articolo 12,
commi 1 e 2, dall'articolo 13, dall'articolo 14, Warticolo 15, commi 2 e 7, dall'articolo 21 e
dall'articolo 25, commi 2 e 3, pari a 1.184,4 miliali euro per I'anno 2009, a 1.534,4 milioni di
euro per lI'anno 2010, a 1.371,9 milioni di euro panno 2011, a 336 milioni di euro per I'anno
2012, a 275 milioni di euro per I'anno 2013, a 3t#ioni di euro per I'anno 2014, a 478 milioni di
euro per lI'anno 2015, a 652 milioni di euro pemk® 2016 e a 360 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2017;
b) mediante utilizzo di quota parte delle minorese recate rispettivamente dall'articolo 10,
dall'articolo 20 e dall'articolo 25, commi 2 e 3agpa 140,3 milioni di euro per I'anno 2009, a
607,1 milioni di euro per I'anno 2010 e a 1.097 jliani di euro per I'anno 2011;
¢) quanto a 10 milioni di euro per I'anno 2009, naede riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 ditee 2006, n. 296, per il finanziamento della
partecipazione italiana alle missioni internaziondi pace.
2. La dotazione del fondo per interventi struttudilpolitica economica, di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.c28®ertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, e' incrementata di 2Jidbmidi euro per I'anno 2009, di 3,4 milioni di
euro per I'anno 2010, di 3,9 milioni di euro peariho 2011, di 1.907,4 milioni di euro per I'anno
2012, di 1.868,4 milioni di euro per I'anno 20181dB28,4 milioni di euro per I'anno 2014, di
1.665,4 milioni di euro per I'anno 2015, di 1.49tuioni di euro per I'anno 2016 e di 1.783,4
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2017edmante I'utilizzazione di quota parte delle
maggiori entrate e delle minori spese derivanti piasente decreto e non utilizzate ai sensi del
comma 1 del presente articolo.
2-bis. Per le medesime finalita' perseguite neii@2008, la dotazione del fondo di cui all'articolo
60, comma 8-bis, del decreto-legge 25 giugno 200812, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, €' stabilita in 1,bami di euro per I'anno 2009.
2-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del cam 2-bis, nel limite di 1,5 milioni di euro per
I'anno 2009, si provvede mediante corrisponderdazione della dotazione del fondo di cui
all'articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-ledd febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33.
2-quater. Il Ministro dell'economia e delle finargeautorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.
3. Le risorse di cui al comma 2 sono integralmeletginate, in conformitalle indicazioni
contenute nel Documento di programmazione econafimaaziariaper gli anni 2010-2013,
all'attuazione della manovra di bilanger gli anni 2010 e seguenti.
4. Il Ministro dell'economia e delle finanze e'@i#zato ad apportare con propri decreti le
occorrenti variazioni di bilancio.
Art. 16-bis

Riassegnazione dei fondi per le infrastrutturegure
1. A valere sulle economie realizzate sui fondegsaati fino alla data del 31 dicembre 2008 al
commissario ad acta di cui all'articolo 19, commded decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 apf@95, n. 104, e successive modificazioni, gravano
gli oneri accessori alla prosecuzione delle athdi competenza del suddetto commissario, in
particolare per il completamento dei programmiasfrutturali irrigui che devono essere approvati
dal CIPE; la definizione amministrativa delle opalemate; gli interventi di forestazione nelle are
a rischio idrogeologico della Campania avviatiens della delibera CIPE n. 132 del 6 agosto
1999; le attivita' di cui all'articolo 1-ter, comralettera c), del decreto-legge 9 settembre 2605,



182, convertito, con modificazioni, dalla leggeridvembre 2005, n. 231, nonche' gli oneri relativi
ai provvedimenti di adeguamento operativo e furaliemnlella struttura commissariale nel limite del
3 per cento delle economie realizzate.
Art. 17.

Enti pubblici: economie, controlli, Corte dei conti
1. All'articolo 26 del decreto-legge 25 giugno 2008112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, nel comma 1 sono &gipde seguenti modificazioni:
a) nel secondo periodo le parole: «31 marzo 20068 sostituite dalle seguenti: «31 ottobre
2009»;
b) dopo il secondo periodo e' aggiunto il seguesitaermine di cui al secondo perioddintende
comunque rispettato con I'approvazione prelimimgieConsiglio dei Ministri degli schemi dei
regolamenti di riordino.».
2. All'articolo 2, comma 634, della legge 24 diceenB007, n. 244 le parole: «30 giugno 2009»
sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 200@»parole da «su proposta del Ministro per la
pubblica amministrazione e l'innovazione» fino airistri interessati» sono sostituite dalle
seguenti: «su proposta del Ministro o dei Ministteressati, di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione e l'innovazione, il Mingsper la semplificazione normativa, il Ministro
per l'attuazione del programma di Governo e il Blirt dell'economia e delle finanze».
3. Con decreto del Ministero dell'economia e diglianze, di concerto con il Ministero per la
pubblica amministrazione e l'innovazione, da adettmtro sessanta giorni dalla data di
pubblicazione del presente decreto, a ciascuna mistnaizione vigilante sono assegnati, tenuto
conto dei rispettivi settori e aree di riferimemonche’ degli effetti derivanti dagli interventi d
contenimento della spesa di cui ai successivi cofréie 7 del presente articolo, gli obiettivi dei
risparmi di spesa da conseguire a decorrere dadi'df09, nella misura complessivamente indicata
dall'articolo 1, comma 483, della legge 27 dicen#f@6, n. 296. Le amministrazioni vigilanti
competenti trasmettono tempestivamente i rispgttami di razionalizzazione con indicazione degli
enti assoggettati a riordino.
4. Nelle more della definizione degli obiettivirgparmio di cui al comma 3, il Ministro
dell'economia e delle finanze e’ autorizzato aduaimmare e rendere indisponibile in maniera
lineare, una quota delle risorse disponibili dalhéta’ previsionali di base del bilancio dello $tat
individuate ai sensi dell'articolo 60, comma 3, dietreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 18, E8 fini dell'invarianza degli effetti
sull'indebitamento netto della pubblica amministae.
4-bis. Gli schemi dei provvedimenti di cui al comdnsono trasmessi alle Camere per |'espressione
del parere delle Commissioni competenti per i pirdficarattere finanziario. | pareri sono espressi
entro trenta giorni dalla data di trasmissione. esi inutilmente i termini per I'espressione dei
pareri, i decreti possono essere comungue adottati.
5. Le amministrazioni vigilanti, previa verificaltieeconomie gia' conseguite dagli enti ed
organismi pubbilici vigilati in relazione ai rispgitprovvedimenti di riordino, adottano interveuii
contenimento strutturale della spesa dei predetitieeorganismi pubblici, ulteriori rispetto a gliel
gia' previsti a legislazione vigente, idonei a géra l'integrale conseguimento dei risparmi di @i
comma 3.
6. All'articolo 2, comma 634, della legge 24 diceenB007, n. 244 sono aggiunte le seguenti
lettere:
«h) la riduzione del numero degli uffici dirigenizi@sistenti presso gli enti con corrispondente
riduzione degli organici del personale dirigenzaleon dirigenziale ed il contenimento delle spese
relative alla logistica ed al funzionamento;
i) la riduzione da parte delle amministrazioni lagii del numero dei propri uffici dirigenziali con
corrispondente riduzione delle dotazioni organidbkepersonale dirigenziale e non dirigenziale
nonche' il contenimento della spesa per la logisit il funzionamento.».



7. Dalla data di entrata in vigore del presenteatece sino al conseguimento degli obiettivi di
contenimento della spesa assegnati a ciascuna astraione ai sensi del comma 3, le
amministrazioni e gli enti interessati dall'attuam del comma 3 del presente articolo non possono
procedere a nuove assunzioni di personale a teetpontinato e indeterminato, ivi comprese
guelle gia' autorizzate e quelle previste da digpws di carattere speciale. Sono fatte salve le
assunziondel personale diplomaticalei corpi di poliziee delle amministrazioni preposte al
controllo delle frontieredelle forze armate, del Corpo nazionale dei Vgl fuoco, delle
universita’, degli enti di ricerca, del persondlendgistratura e del comparto scuola nei limiti
consentiti dalla normativa vigenteer le finalita' di cui al comma 4 dell'articolo d4is del
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convextda, modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 14, sono altresi' fatte salve le assunzletf Agenzia italiana del farmaco nei limiti
consentiti dalla normativa vigente.

8. Entro il 30 novembre 2009 le amministrazioncdiial comma 3 comunicano, per il tramite dei
competenti uffici centrali di bilancio, al Ministedell'economia e delle finanze - Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato ed al Dipaatito della funzione pubblica le economie
conseguite in via strutturale in riferimento allesare relative agli enti ed organismi pubbilici
vigilati ed, eventualmente, alle spese relativeraprio apparato organizzativo. Le economie
conseguite dagli enti pubblici che non ricevonotabati a carico dello Stato, inclusi netfenco
adottato dall'lSTAT ai sensiel comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dices®004, n. 311, ad
eccezione delle Autorita’ amministrative indipertesono rese indisponibili fino a diversa
determinazione del Ministro dell'economia e delt@mze di concerto con i Ministri interessati. Ove
gli obiettivi di contenimento della spesa assegaiatensi del comma 3 non risultino conseguiti 0
siano stati conseguiti in modo parziale, fermoaredd quanto previsto dal comma 7, trova
applicazione la clausola di salvaguardia di cuaditolo 2, comma 641, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

9. In esito alla comunicazione da parte delle anstrazioni delle suddette economie di cui al
comma 8, con decreto del Ministro dell'economi&kedinanzedi concertocon il Ministro per la
pubblica amministrazione e I'innovazione e i Ministteressati, e' determinata la quota da portare
in riduzione degli stati di previsione della spasaglazione ai minori risparmi conseguiti in
termini di indebitamento netto rispetto agli obigthssegnati ai sensi del comma 3, in esito alla
conclusione o alla mancata attivazione del procdsgordino, di trasformazione o soppressione e
messa in liquidazione degli enti ed organismi pigdbbigilati, previsto dall'articolo 2, comma 634,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, canuglificatodal presente articolo.

10. Nel triennio 2010-2012, le amministrazioni pliddiee di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispettdadpfogrammazione triennale del fabbisogno
nonche' dei vincoli finanziari previsti dalla noriva vigente in materia di assunzioni e di
contenimento della spesa di personale secondpattigi regimi limitativi fissati dai documenti di
finanza pubblica, e per le amministrazioni intea¢ssprevio espletamento della procedura di cui
all'articolo 35, comma 4, del decreto legislatidrBarzo 2001, n. 165, e successive modificazioni,
possono bandire concorsi per le assunzioni a teng@erminato con una riserva di posti, non
superiore al 40 per cento dei posti messi a con¢cpex il personale non dirigenziale in possesso
dei requisiti di cui all'articolo 1, commi 519 e&%lella legge 27 dicembre 2006, n. 296
all'articolo 3, comma 90della legge 24 dicembre 2007, n. 2%dle percentuale puo' essere
innalzata fino al 50 per cento dei posti messi acowso per i comuni che, allo scopo di assicurare
un'efficace esercizio delle funzioni e di tuttenszi generali comunali in ambiti territoriali
adeguati, si costituiscono in un'unione ai sendlialéicolo 32 del testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al detodegislativo 18 agosto 2000, n. 267, fino al
raggiungimento di ventimila abitanti.

11. Nel triennio 2010-2012, le amministrazioni di al comma 10, nel rispetto della
programmazione triennale del fabbisogno nonchevidebli finanziari previsti dalla normativa
vigente in materia di assunzioni e di contenimelgita spesa di personale secondo i rispettivi



regimi limitativi fissati dai documenti di finanzaubblica e, per le amministrazioni interessate,
previo espletamento della procedura di cui altalti 35, comma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modificazionisq@os altresi' bandire concorsi pubblici per titoli
ed esami, finalizzati a valorizzare con appositotpggio I'esperienza professionale maturata dal
personale di cui al comma 10 del presente articoteche' dal personale di call'articolo 3,

comma 94, lettera b), della legge 24 dicembre 200Z44.

12. Per il triennio 2010-2012, le amministrazioncdi al comma 10, nel rispetto dei vincoli
finanziari previsti in materia di assunzioni e dntenimento della spesa di personale, secondo i
rispettivi regimi limitativi fissati dai documendii finanza pubblica, possono assumere,
limitatamente alle qualifiche di cui all'articol® Hlella legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successive
modificazioni, il personale in possesso dei requisianzianita’ previsti dal comma 10 del presente
articolo maturati nelle medesime qualifiche e nstisssa amministrazione. Sono a tal fine
predisposte da ciascuna amministrazione apposithigtorie, previa prova di idoneita’ ove non gia’'
svolta all'atto dell'assunzione. Le predette grami@mhanno efficacia non oltre il 31 dicembre
2012.

13. Per il triennio 2010-2012 le amministrazioncdi al comma 10 possono destinare il 40 per
cento delle risorse finanziarie disponilalisensi della normativaigente in materia di assunzioni
ovvero di contenimento della spesa di personatmnso i rispettivi regimi limitativi fissati dai
documenti di finanza pubblica, per le assunzionvaeitori delle procedure concorsuali bandite ai
sensi dei commi 10 e 11.

14.(Soppresso).

15. Il termine per procedere alle stabilizzaziarpersonale relative alle cessazioni verificatesi
nell'anno 2007, di cui all'articolo 1, comma 52@8alkegge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive
modificazioni, e' prorogato al 31 dicembre 201 eclative autorizzazioni possono essere concesse
entro il 31 dicembre 2009.

16. Il termine per procedere alle assunzioni dspeale a tempo indeterminato di cui all'articolo 1,
comma 527 della legge 27 dicembre 2006, n. 29@&essive modificazioni, e' prorogato al 31
dicembre 2010 e le relative autorizzazioni possssere concesse entro il 31 dicembre 2009.

17. Il termine per procedere alle assunzioni dspeale a tempo indeterminato relative alle
cessazioni verificatesi nell'anno 2008, di curaatitolo 66, commi 3, 5 e 14 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificaziatalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni, e' prorogato al 31 dicembre 201 eclative autorizzazioni possono essere concesse
entro il 31 marzo 2010.

18. Il termine per procedere alle assunzioni dspeale relative alle cessazioni verificatesi
nell'anno 2008, di cui all'articolo 66pmma 13, del decreto-legg8 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agadd®8, n. 133, e successive modificazioni, €'
prorogato al 31 dicembre 2010.

19. L'efficacia delle graduatori€lei concorsi pubblici per assunzioni a tempo iedeinato,

relative alle amministrazioni pubbliche soggettamatazioni delle assunzioni, approvate
successivamente a0 settembre 2003, e' prorogata fino3dl dicembre 2010.

20. All'articolo 4 del decreto legislativo 12 feblr 1993, n. 39, le parole: «due membri», ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «tre toem

21. All'articolo 4, comma 2, del decreto legislati2 febbraio 1993, n. 3% fine, e' aggiunto il
seguente periodo: «Ai fini delle deliberazialail'Autorita’, in caso di parita’ di voti, prevale quello
del presidente»

22. L'articolo 2, comma 602, della legge 24 dicea2007, n. 244 e' abrogato.

22-bis. Ai fini della riduzione del costo di funzéamento degli organi sociali delle societa’
controllate, direttamente o indirettamente, da umgslo ente locale, affidatarie di servizi pubblici



o di attivita' strumentali, puo’ essere dispostatye sei mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, la r@emticipata degli organi amministrativi e di
controllo e degli organismi di vigilanza in carica,seguito dell'adozione di delibere assembleari
finalizzate alla riduzione del numero dei componerdei loro emolumenti.

22-ter. La revoca disposta ai sensi del comma 22#tegra gli estremi della giusta causa di cui
all'articolo 2383, terzo comma, del codice civila@ comporta, pertanto, il diritto dei componenti
revocati al risarcimento di cui alla medesima disjzmone.

23. All'articolo 71 del decreto-legge 25 giugno 200. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate leestiguodificazioni:

a) il comma 1-bis e’ sostituito dal seguente: «l/idecorrere dalla data di entrata in vigore del
presente decretdimitatamente alle assenze per malattia di cabahma 1 del personale del
comparto sicurezza e difesa nonche' del persoehl€atpo nazionale dei vigili del fuoco, gli
emolumenti di carattere continuativo correlati apecifico status e alle peculiari condizioni di
impiego di tale personale sono equiparati al nadtato economico fondamentale,

b) al comma 2 dopo le parole: «mediante presemeaaziocertificazione medica rilasciata da
struttura sanitaria pubblica» sono aggiunte le setju«o da un medico convenzionato con il
Servizio sanitario nazionalex;

c) al comma 3 e' soppresso il secondo periodo;

d) il comma 5 e' abrogato. Gli effetti di tale afppaione concernono le assenze effettuate
successivamente alla data di entrata in vigorg@slente decreto;

e) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:

«5-bis. Gli accertamenti medico-legali sui dipertdassenti dal servizio per malattia effettuati
dalle aziende sanitarie locali su richiesta delheministrazioni pubbliche interessate rientrano nei
compiti istituzionali del Servizio sanitario nazale; conseguentemente i relativi oneri restano
comunque a carico delle aziende sanitarie locali.

5-ter. A decorrere dall'anno 2010 in sede di ripdelle risorse per il finanziamento del Servizio
sanitario nazionale e' individuata una quota darimiamento destinata agli scopi di cui al comma 5-
bis, ripartita fra le regioni tenendo comtel numero dei dipendenti pubblici presenti nepeivi
territori; gli accertamentdi cui al medesimo comma 5-lsisno effettuati nei limiti delle ordinarie
risorse disponibili a tale scopo.».

24. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle dasgpzioni introdotte dal comma 23, lettera a), pari
14,1 milioni di euro per I'anno 2009 e a 9,1 milidineuro annui a decorrere dall'anno 2010, si
provvede, quanto a 5 milioni di euro per I'anno 20thediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolog@inquies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dallgde 9 aprile 2009, n. 33, e, quanto a 9,1 miliani d
euro annui a decorrere dall'anno 2009, medianterispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa relativa al Fondo per interventi strutturdiipolitica economica, di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.c28®ertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

25. L'articolo 64, comma 3, del decreto-legge 2tggo 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 13&terpreta nel senso che il piano programmatico
si intende perfezionato con l'acquisizione dei pgveevisti dalla medesima disposizione e
all'eventuale recepimento dei relativi contenutpgdvvede con i regolamenti attuativi dello stesso.
Il termine di cui all'articolo 64, comma 4, del nesiimo decreto-legge n. 112 del 2008 si intende
comunque rispettato con I'approvazione prelimindagparte del Consiglio dei Ministri degli
schemi dei regolamenti di cui al medesimo articolo.

26. All'articolo 36 del decreto legislativo 30 mar2001, n. 165 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 2, penultimo periodo, dopo le parotemainistrazione di lavoro» sono aggiunte le
seguenti «ed il lavoro accessorio di cui alla tetd), del comma 1, dell'articolo d@l medesimo
decreto legislativo n. 276 del 2008 successive modificazioni ed integrazioni»;



b) il comma 3 esostituito dal seguente3. Al fine di combattere gli abusi nell'utilizze! lavoro
flessibile, entro il 31 dicembre di ogni anno, aullase di apposite istruzioni fornite con Direttiva
del Ministro per la pubblica amministrazione ertiwazione, le amministrazioni redigorsgnza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubbliaa analitico rapporto informativo sulle tipologle
lavoro flessibile utilizzate da trasmettere, emt@il gennaio di ciascun anno, ai nuclei di
valutazione o ai servizi di controllo interno di @lidecreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286,
nonche' alla Presidenza del Consiglio dei MinisBipartimento della funzione pubblica che redige
una relazione annuale al Parlamento. Al dirigeesponsabile di irregolarita’ nell'utilizzo del lawo
flessibile non puo' essere erogata la retribuzébmesultato.»;

c) il comma 4 e’ sostituito dal seguente: «4. Lenamistrazioni pubbliche comunicano, nell'ambito
del rapporto di cui al precedente comma 3, anciddemazioni concernenti l'utilizzo dei
lavoratori socialmente utili.»;

d) dopo il comma 5 e’ aggiunilcseguente: «5-bid.e disposizioni previste dall'articolo 5, commi
4-quater, 4-quinquies e 4-sexies del decreto ksl 6 settembre 2001, n. 368 si applicano
esclusivamente al personale reclutato secondmbzgduredi cui all'articolo 35, comma 1, lettera
b), del presente decretox».

27. All'articolo 7, comma 6, del decreto legislatBO marzo 2001, n. 165, dopo l'ultimo periodo €'
aggiunto il seguente: «Si applicano le disposizpyeviste dall'articolo 36, comma 3, del presente
decreto.».

28. All'articolo 65, comma 1, del decreto legisiaty marzo 2005, n. 82, recante il Codice
dell'amministrazione digitale, dopo la lettera 'dneerita la seguente:

«c-bis) ovvero quando l'autore e' identificato glatema informatico attraverso le credenziali di
accesso relative all'utenza personale di postaatéta certificata di cui all'articolo 16-bis del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convextitomodificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.».

29. Dopo l'articolo 57 del decreto legislativo 7re@a2005, n. 82, €' inserito il seguente:

«Art. 57-bis (Indice degli indirizzi delle pubblielamministrazioni). - 1. Al fine di assicurare la
trasparenza delle attivita' istituzionali e' istid'indice degli indirizzi delle amministrazioni
pubbliche, nel quale sono indicati la strutturaamigzativa, I'elenco dei servizi offerti e le
informazioni relative al loro utilizzo, gli indir di posta elettronica da utilizzare per le
comunicazioni e per lo scambio di informazioni e Ipevio di documenti a tutti gli effetti di legge
fra le amministrazioni e fra le amministrazioniiegttadini.

2. Per la realizzazione e la gestione dell'indi@pplicano le regole tecniche di cui al decretb de
Presidente del Consiglio dei Ministri 31 ottobré®@0pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica n. 272 del 21 novembre 2000. La reatior@ e la gestione dell'indice e' affidato al
CNIPA.

3. Le amministrazioni aggiornano gli indirizzi edantenuti dell'indice con cadenza almeno
semestrale, salvo diversa indicazione del CNIPAmlaamcata comunicazione degli elementi
necessari al completamento dell'indice e del lggi@namento e' valutata ai fini della
responsabilita’ dirigenziale e dell'attribuziondalestribuzione di risultato ai dirigenti
responsabili.».

30. All'articolo 3, comma 1, della legge 14 gennt®d4, n. 20, dopo la lettera f), sono inserite le
seguenti:

«f-bis) atti e contratti di cui all'articolo 7, cona 6, del decreto legislati8) marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

f-ter) atti e contratti concernenti studi e consakedi cui all'articolo 1, comma 9, della legge 23
dicembre 2005, n. 266; ».

30-bis. Dopo il comma 1 dell'articolo 3 della legb# gennaio 1994, n. 20, e successive
modificazioni, €' inserito il seguente:

«1-bis. Per i controlli previsti dalle lettere fd)ie f-ter) del comma 1 e' competente in ogni taso
sezione centrale del controllo di legittimita'».



30-ter. Le procure regionali della Corte dei coesiercitano I'azione per il risarcimento del danno
all'immagine subito dall'amministrazione nei s@scprevisti dall'articolo 7 della legge 27 marzo
2001, n. 97. Per danno erariale perseguibile innailz sezioni giurisdizionali della Corte dei

conti si intende l'effettivo depauperamento finarinio patrimoniale arrecato ad uno degli organi
previsti dall'articolo 114 della Costituzione o attro organismo di diritto pubblico, illecitamente
cagionato ai sensi dell'articolo 2043 del codiceilg. L'azione e' esercitabile dal pubblico
ministero contabile, a fronte di una specifica e@sa notizia di danno, qualora il danno stesso sia
stato cagionato per dolo o colpa grave. Qualungtie estruttorio o processuale posto in essere in
violazione delle disposizioni di cui al presententoa, salvo che sia stata gia' pronunciata sentenza
anche non definitiva alla data di entrata in vigatella legge di conversione del presente decreto,
e' nullo e la relativa nullita’ puo' essere fattalere in ogni momento, da chiunque vi abbia
interesse, innanzi alla competente sezione giwisdale della Corte dei conti, che decide nel
termine perentorio di trenta giorni dal depositdldeichiesta.

30-quater. All'articolo 1 della legge 14 gennaid®¥9n. 20, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo €' inseriteélguente: «In ogni caso e' esclusa la gravita'
della colpa quando il fatto dannoso tragga origutedl'emanazione di un atto vistato e registrato in
sede di controllo preventivo di legittimita’.»;

b) al comma 1-bis, dopo le parole: «dall'amminigicame» sono inserite le seguenti: «di
appartenenza, o da altra amministrazione,».

30-quinquies. All'articolo 10-bis, comma 10, detwto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 diceenB005, n. 248, dopo le parole: «procedura
civile,» sono inserite le seguenti: «xnon puo' dispda compensazione delle spese del giudizio e».
31. Al fine di garantire la coerenza nell'unitaatéivita' svolta dalla Corte dei conti per le fuzi

che ad essa spettano in materia di coordinametitofoi@nza pubblica, anche in relazione al
federalismo fiscale, il Presidente della Corte nseda puo’ disporre che le sezioni riunite adottino
pronunce di orientamento generale sulle questisoite in maniera difforme dalle sezioni regionali
di controllo nonche' sui casi che presentano uestipne di massima di particolare rilevanza. Tutte
le sezioni regionali di controllo si conformanceglironunce di orientamento generale adottate dalle
sezioni riunite.

32. All'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007244, dopo il comma 46, e' aggiunto il seguente
comma:

«46-bis. Nelle more dell'emanazione del regolamdntwi all'articolo 62, comma 3, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con moa#ioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
regioni di cui al comma 46 sono autorizzate, ovesstiano eccezionali condizioni economiche e
dei mercati finanziari, a ristrutturare le operaziderivate in essere. La predetta ristrutturazione
finalizzata esclusivamente alla salvaguardia dekbeio e della sostenibilita’ delle posizioni
finanziarie, si svolge con il supporto dell'advi§ioanziario previsto nell'ambito del piano di riem

di cui all'articolo 1, comma 180, della legge 36etinbre 2004, n. 311, previa autorizzazione e sotto
la vigilanza del Ministero dell'economia e delledinze.».

33. Fermo restando quanto previsto aaticolo 45 del regolamento di cui decreto del

Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, nl'Eite nazionale per I'aviazione civile (ENAC)
e' autorizzato ad utilizzare la parte dell'avanzandministrazione derivante da trasferimenti
correnti statali, ad esclusione dei fondi a degioree vincolata, per far fronte a spese di
investimento e per la ricerca, finalizzate ancle siturezza.

34. Entro il 31 luglio 2009, 'ENAC comunica |'aatidelle risorse individuate ai sensi del comma
33 relative all'anno 2008 al Ministero delle infrasture e dei trasporti che individua, con proprio
decreto gli investimenti da finanziare a valerdesaiedesime risorse.

34-bis. Al fine di incentivare I'adeguamento defligastrutture di sistemi aeroportuali di rilevanza
nazionale con traffico superiore a 10 milioni digsaggeri annui, nel caso in cui gli investimenti si
fondino sull'utilizzo di capitali di mercato delgfere, I'Ente nazionale per I'aviazione civile



(ENAC) e' autorizzato a stipulare contratti di pragima in deroga alla normativa vigente in
materia, introducendo sistemi di tariffazione pamnale che, tenendo conto dei livelli e degli
standard europei, siano orientati ai costi dell&astrutture e dei servizi, a obiettivi di efficiene

a criteri di adeguata remunerazione degli investithe dei capitali, con modalita’ di
aggiornamento valide per l'intera durata del rapfmrin tali casi il contratto e' approvato con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministu,proposta del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, e puo' graduare le modifiche tariffarjgrorogando il rapporto in essere, per gli anni
necessari ad un riequilibrio del piano economiaaafiziario della societa’ di gestione.

35. Gli interventi di cui ai commi 17 e 18 dellladio 2 della legge 22 dicembre 2008, n. 203, sono
sostituiti, nel limite delle risorse non utilizzageallo scopo finalizzate, con interventi per la
prosecuzione delle misure di cui all'articolo 2neoa 3, del decreto-legge 28 dicembre 1998, n.
451, convertito, con modificazioni, dalla leggefgbbraio 1999, n. 40, per la protezione ambientale
e per la sicurezza della circolazione, anche denmento agli oneri relativi all'utilizzo delle
infrastrutture. A tal fine, le risorse accertatepainibili sono riassegnate ai pertinenti capitoli d
bilancio.

35-bis. Per il personale delle agenzie fiscaligripdo di tirocinio e' prorogato fino al 31 dicendor
2009.

35-ter. Al fine di assicurare l'operativita’' del G nazionale dei vigili del fuoco in relazione
all'eccezionale impegno connesso all'emergenzacasnella regione Abruzzo, e' autorizzata, per
I'anno 2009, la spesa di 8 milioni di euro per lamatenzione, I'acquisto di mezzi e la relativa
gestione, in particolare per le colonne mobili regali. In ragione della dichiarazione dello stato
di emergenza di cui al decreto del Presidente deisiylio dei ministri 6 aprile 2009, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2008,ag¢quisti sono effettuati anche in deroga alle
procedure previste dal codice dei contratti publiedativi a lavori, servizi e forniture, di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

35-quater. Agli oneri derivanti dal comma 35-tearipa 8 milioni di euro per I'anno 2009, si
provvede a valere sulle risorse riferite alle amisirazioni statali, di cui all'articolo 1, comma 14
del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, conwertibn modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286.

35-quinquies. Al fine di riconoscere la piena vaaazione dell'attivita' di soccorso pubblico
prestata dal personale del Corpo nazionale deilvitgl fuoco e di proseguire nel processo di
riallineamento dei trattamenti economici del medespersonale nei confronti di quello dei
comparti sicurezza e difesa, anche in ragione detlanosciuta specificita’ dei compiti e delle
condizioni di impiego del comparto soccorso puliblinitariamente con quelli della sicurezza e
della difesa, di cui all'articolo 4, comma 3, delaleto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 200 ,ra decorrere dall'anno 2010, e' autorizzata la
spesa di 15 milioni di euro annui da destinare afgeciale indennita’ operativa per il servizio di
soccorso tecnico urgente, espletato all'esternaudall'articolo 4, comma 3-bis, del medesimo
decreto-legge n. 185 del 2008.

35-sexies. In relazione alla straordinaria necesdili risorse umane da impiegare in Abruzzo per
le esigenze legate all'emergenza sismica e allaessiva fase di ricostruzione e al fine di
mantenere, nel contempo, la piena operativitausiotil territorio nazionale del sistema del
soccorso pubblico e della prevenzione incendipgizzata I'assunzione straordinaria, dal 31
ottobre 2009, di un contingente di vigili del fuawei limiti delle risorse di cui al comma 35-septie
da effettuare nell'ambito delle graduatorie di @licomma 4 dell'articolo 23 del presente decreto e,
ove le stesse non fossero capienti, nell'ambitia dghduatoria degli idonei formata ai sensi
dell'articolo 1, commi 519 e 526, della legge 2@eanbre 2006, n. 296, e successive modificazioni.
35-septies. Per le finalita' di cui al comma 35isexe’ autorizzata la spesa di 4 milioni di eusy p
I'anno 2009 e di 15 milioni di euro annui a decogelall'anno 2010, a valere sulle risorse riferite
alle amministrazioni statali di cui all'articolo omma 14, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n.
262, convertito, con modificazioni, dalla leggerf¥embre 2006, n. 286.



35-octies. Atteso il progressivo ampliamento dattebuzioni dell'lstituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), dialiarticolo 28 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla leggyagosto 2008, n. 133, per assicurare un piu’
efficace e qualificato esercizio delle funzioni dextate all'organo di revisione interno, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza puichl nell'ambito delle risorse finanziarie
destinate al funzionamento degli organi collegialcollegio dei revisori dei conti dell'ISPRA €'
nominato con decreto del Ministro dell'ambientestiadtutela del territorio e del mare ed €'
formato da tre componenti effettivi e due supplasio dei componenti effettivi, con funzioni di
presidente, e' designato dal Ministro dell'economidelle finanze tra i dirigenti di livello
dirigenziale generale del Ministero dell'economidedle finanze e gli altri due sono designati dal
Ministro dell'ambiente e della tutela del territore del mare; tra questi ultimi, almeno uno e' sxel
tra i dirigenti di livello dirigenziale generale t&linistero dell'ambiente e della tutela del teotiio

e del mare, da collocare fuori ruolo per la duratel mandato, con contestuale indisponibilita’ di
posti di funzione dirigenziale equivalenti sul pdimanziario effettivamente ricoperti.

35-novies. Il comma 11 dell'articolo 72 del decrktgge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 138yuecessive modificazioni, e' sostituito dal
seguente:

«11. Per gli anni 2009, 2010 e 2011, le pubblicheranistrazioni di cui all'articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,exessive modificazioni, possono, a decorrere dal
compimento dell'anzianita’ massima contributivajdaranta anni del personale dipendente,
nell'esercizio dei poteri di cui all'articolo 5 deitato decreto legislativo n. 165 del 2001, risoky
unilateralmente il rapporto di lavoro e il contratindividuale, anche del personale dirigenziale,
con un preavviso di sei mesi, fermo restando quprewisto dalla disciplina vigente in materia di
decorrenza dei trattamenti pensionistici. Con apipdecreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, da emanare entro novanta giorni dalla aal entrata vigore della presente disposizione,
previa delibera del Consiglio dei ministri, su pagta del Ministro per la pubblica
amministrazione e l'innovazione, di concerto cfinistri dell'economia e delle finanze,
dell'interno, della difesa e degli affari estergreo definiti gli specifici criteri e le modalita’
applicative dei principi della disposizione di @lipresente comma relativamente al personale dei
comparti sicurezza, difesa ed esteri, tenendo cdelie rispettive peculiarita’ ordinamentali. Le
disposizioni di cui al presente comma si applicanche nei confronti dei soggetti che abbiano
beneficiato dell'articolo 3, comma 57, della leqifedicembre 2003, n. 350, e successive
modificazioni. Le disposizioni di cui al presentgrena non si applicano ai magistrati, ai
professori universitari e ai dirigenti medici respsabili di struttura complessax.

35-decies. Restano fermi tutte le cessazioni daize per effetto della risoluzione unilateralel de
rapporto di lavoro a causa del compimento dell'an#ia’ massima contributiva di quaranta anni,
decise dalle amministrazioni pubbliche di cui alieolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modificaziomipplicazione dell'articolo 72, comma 11, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertibm, modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, nel testo vigente prima della data di entriataigore della legge 4 marzo 2009, n. 15, nonche'
I preavvisi che le amministrazioni hanno dispogtiop della medesima data in ragione del
compimento dell'anzianita’ massima contributivajdaranta anni e le conseguenti cessazioni dal
servizio che ne derivano.

35-undecies. | contributi alle imprese di autotragp per l'acquisto di mezzi pesanti di ultima
generazione, pari a complessivi 70 milioni di elyprevisti dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 29 dicembre 2007, 8, 83no fruiti mediante credito d'imposta, da
utilizzare in compensazione ai sensi dell'articbfodel decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, salvo che i destinatan facciano espressa dichiarazione di voler fruire
del contributo diretto. A tal fine, il Ministero tie infrastrutture e dei trasporti provvede, neniti
delle risorse disponibili, al versamento delle sarmocorrenti all'’Agenzia delle entrate, fornendo



all'’Agenzia medesima le necessarie istruzioni, cemgenti gli elenchi, da trasmettere in via
telematica, dei beneficiari e gli importi dei coibiuti unitari da utilizzare in compensazione.
35-duodecies. Il credito d'imposta di cui al com33aundecies non e' rimborsabile, non concorre
alla formazione del valore della produzione nettawl al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446, ne' dell'imponibile agli effetti delle impostig redditi e non rileva ai fini del rapporto duc
agli articoli 61 e 109, comma 5, del TUIR, e susoesmodificazioni.
Art. 18.

Tesoreria statale
1. Con decreti del Ministro dell'economia e deltehze di natura non regolamentare sono fissati,
per le societa’' non quotate totalmente possedllite $tato, direttamente o indirettamente, e per gli
enti pubblici nazionali inclusiell'elenco adottato dall'lSTAT ai sensi dell'adiic 1,comma 5,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311 i critermiedalita’ e la tempistica per l'utilizzo delle
disponibilita’ esistenti sui conti di Tesorerialdebtato, assicurando che il ricorso a qualsiasnéo
di indebitamento avvenga solo in assenza di digjildal e per effettive esigenze di spesa.
2. Con uno o piu' decreti del Ministro dell'econaraidelle finanze di natura non regolamentare
puo’ essere stabilito che i soggetti indicati ahota 1 devono detenere le proprie disponibilita’
finanziarie in appositi conti correnti presso lasdeeria dello Stato. Con gli stessi decreti sono
stabiliti I'eventuale tasso di interesse da ricoros sulla predetta giacenza, per la parte non
proveniente dal bilancio dello Stato, e le altredalda’ tecniche per I'attuazione del presente
comma. Il tasso d'interesse non puo' superareaquedinosciuto sul conto di disponibilita’ del
Tesoro.
3. Con decreti del Ministro dell'economia e deif@hze di natura non regolamentare sono fissati i
criteri per l'integrazione dei flussi informativeidconti accesi presso la Tesoreria dello Statbnal
di ottimizzare i flussi di cassa, in entrata edigcita, e di consentire una riduzione dei costi
associati a tale gestione.
4. Con separati decreti del Ministro dell'economidelle finanze di natura non regolamentare i
provvedimenti di cui ai comnda 1 a 3possono essere estesi alle Amministrazioni incluse
nell'elencorichiamato al comma 1 con esclusione degli emvigienziali di diritto privato, delle
regioni, delle province autonome, degli enti, dpgttiva competenza, del Servizio sanitario
nazionale, degli enti locali e degli enti del sedtoamerale, della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, delle Autorita’ indipendenti nonche' de@lrgani costituzionali e degli Organi a rilevanza
costituzionale.

Art. 19.

Societa' pubbliche
1. All'articolo 18 deldecreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertibo, modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 13®po il comma 2, €' inserito il seguente:
«2-bis. Le disposizioni che stabiliscono, a cadetle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo2001, n. 168 ecessive modificazioni, divieti o limitazionieall
assunzioni di personale si applicano, in relaziaheegime previsto per 'amministrazione
controllante, anche alle societa’ a partecipaziguiblica locale totale o di controllo che siano
titolari di affidamenti diretti di servizi pubblidocali senza gara, ovvero che svolgano funzioni
volte a soddisfare esigenze di interesse generaatacarattere non industriale ne' commerciale,
ovvero che svolgono attivita' nei confronti dellzbplica amministrazione a supporto di funzioni
amministrative di natura pubblicistica inserite r@nto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall'lstituto ie&ale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n13Ile predette societa’ adeguano inoltre le
proprie politiche di personale alle disposiziong&nti per le amministrazioni controllanti in
materia di contenimento degli oneri contrattualielle altre voci di natura retributiva o
indennitaria e per consulenze. Con decreto del 8finidell'economia e delle finanze, di concerto
con i Ministri dell'interno e per i rapporti con legioni, sentita la Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agostodl® n. 281, e successive modificazioni, da emanare



entro il 30 settembre 2009, sono definite le madadi la modulistica per lI'assoggettamento al
patto di stabilita’ interno delle societa' a parigazione pubblica locale totale o di controllo che
siano titolari di affidamenti diretti di servizi jblici locali senza gara, ovvero che svolgano
funzioni volte a soddisfare esigenze di interegsernle aventi carattere non industriale ne'
commerciale, ovvero che svolgano attivita' nei comif della pubblica amministrazione a supporto
di funzioni amministrative di natura pubblicistica»

2. All'articolo 3 delldegge 24 dicembre 2007, n. 246no apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 28, in fine, e' aggiunto il seqguentéople: «La delibera di cui al presente comma €'
trasmessa alla sezione competente della Corteodgi>g

b) (soppressa).

3. L'articolo 7-octies del decreto-legge 10 febti2009, n. 5, convertito, con modificazioni, in
legge 9 aprile 2009, n. 33, e' modificato come segu

a) la rubrica dell'articolo e’ sostituita dalla segte: «Misure a favore degli obbligazionisti e dei
piccoli azionisti Alitalia - Linee aeree italianepSA.»;

b) il comma 1 e’ abrogato;

c) al comma 3, lettera a), le parole «ridotto dp®r cento» sono sostituite dalle seguenti parole
«pari ad euro 0,262589 per singola obbligaziongjsppndente al 70,97% del valore nominale»; d)
al comma 3, dopo la lettera a), e' introdotta Gusete lettera: «a-bis) ai titolari di azioni della
societa' Alitalia - Linee aeree italiane Spa, aramministrazione straordinaria, viene attribuliito i
diritto di cedere al Ministero dell’economia e ddlhanze i propri titoli per un controvalore
determinato sulla base del prezzo medio di bora deioni nell'ultimo mese di negoziazione
ridotto del 50 per cento, pari a 0,2722 euro pegaa azione, e comunque nei limiti di cui alla
successiva lettera b), in cambio di titoli di Stdimuova emissione, senza cedola, con scadenza 31
dicembre 2012 e con taglio minimo unitario di eir@00. Il diritto e' condizionato all'osservanza
delle condizioni e modalita’ di seguito specificate

e) al comma 3, lettera b), le parole «di cui aldgra a) non potranno risultare superiori a euro
100.000 per ciascun obbligazionista» sono sositialle seguenti parole «di cui alle lettere & e a
bis) non potranno risultare superiori rispettivateeseuro 100.000 per ciascun obbligazionista e a
euro 50.000 per ciascun azionista»; dopo le pamdatrovalore delle obbligazioni» sono aggiunte
le seguenti parole: «e delle azioni»;

f) al comma 3, lettera b) e' aggiunto infine il segte periodo: «le assegnazioni di titoli di Stagb
obbligazionisti non potranno superare per I'ann@20limite complessivo di spesa di cui al
comma 2, le restanti assegnazioni, ivi incluselguelfavore degli azionisti di cui alla lettera a-
bis), sono effettuate nell'anno 2010»;

g) al comma 4, primo periodo, le parole «l titoldirobbligazioni di cui al comma 3» sono sostituite
dalle seguenti parole: «l titolari di obbligaziandi azioni di cui al comma 3»; le parole «entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore @édgge di conversione del presente decreto» sono
sostituite dalle seguenti parole «entro il 31 ag@§09x»;

h) al comma 4, alla lettera a), dopo le parole «tigi obbligazionari» sono aggiunte le seguenti
parole: «e azionari»;

i) al comma 5, primo periodo, dopo le parole «gilermediari finanziari, sotto la propria
responsabilita’, trasmettono» sono aggiunte lel@aia cartaceo e su supporto informatico»;

J) al comma 5 lettera a), dopo le parole «titothile obbligazioni» sono aggiunte le seguenti garol
«e delle azioni»; le parole «delle quantita’ diidébli obbligazionari detenuta alla data di ext&

in vigore della legge di conversione del preseet@eto» sono sostituite dalle seguenti parole
«delle quantita’ di detti titoli obbligazionari gianari detenute alla data di presentazione della
dichiarazione di cui al comma 4»;

k) al comma 5, lettera c), dopo le parole «quarditéitoli obbligazionari» sono aggiunte le
seguenti parole: «e azionari»; dopo le parole «stbigifolari delle obbligazioni» sono aggiunte le
seguenti parole «e delle azioni»;

[) al comma 6, primo periodo, dopo le parole «titdibligazionari» sono aggiunte le seguenti



parole «e azionari»,

m) al comma 6, secondo periodo, dopo le parolestetrianento delle obbligazioni» sono aggiunte le
seguenti parole: «e delle azioni»;

n) al comma 7 le parole «entro il 31 dicembre 208@&»0 sostituite con le parole «entro il 31
dicembre 2010»;

0) dopo il comma 7, €' introdotto il seguente comaTabis. Alle operazioni previste dal presente
articolo non si applicano le disposizioni di culiagticoli 102 e seguenti e agli articoli 114 e
seguenti defesto unico delle disposizioni in materia di intexdazione finanziaria, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.»;

p) €' abrogato il comma 8;

q) il comma 9 e' sostituito dal seguente commag«@brogato il comma 2 dell'articolo 3 del
decreto-legge 28 agosto 2008, n. 134, converiito ,ncodificazioni, in legge 27 ottobre 2008, n.
166.»;

r) e' abrogato il comma 10.

4. Ai fini dellammissione ai benefici di cui alitecolo 7-octies, comma 3, lettera a), dekreto-
legge 10 febbraio 2009, n. &nvertito, con modificazioni, in legge 9 apri@0®, n. 33, come
modificatodal comma 3 del presente articok,considerano valide le richieste presentate dai
titolari di obbligazioni del prestito obbligaziomar<Alitalia 7,5 per cento 2002-2010 convertibile»
emesso da Alitalia - Linee aeree italiane S.p.Aa,i0 amministrazione straordinaria, sulla base
della normativa vigente alla data di entrata irowggdel presente decreto-legge. Al fine di
provvedere alla copertura dei maggiori oneri detivdal comma 3 l'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 7-octies, comma 2, dé¢creto-legge 10 febbraio 2009, ncbnvertito, con
modificazioni, con legge 9 aprile 2009, n. 33nerementata di 230 milioni di euro per I'anno 2010.
5. Le amministrazioni dello Stato, cui sono attitiquer legge fondi o interventi pubblici, possono
affidarne direttamente la gestione, nel rispetigpdecipi comunitari e nazionali conferenti, a
societa’ a capitale interamente pubblico su cpréelette amministrazioni esercitano un controllo
analogo a quello esercitato su propri servizi esstdgono la propria attivita' quasi esclusivamente
nei confronti dell'amministrazione dello Stato. Gheri di gestione e le spese di funzionamento
degli interventi relativi ai fondi sono a caricdldeaisorse finanziarie dei fondi stessi.

6. L'articolo 2497, primo comma, del codice civdeinterpreta nel senso che per enti si intendono
soggetti giuridici collettivi, diversi dallo Statohe detengono la partecipazione sociale nell'ambit
della propria attivita' imprenditoriale ovvero gralita’ di natura economica o finanziaria.

7. L'articolo 3, comma 12, lettera b) della leggedkembre 2007, n. 24dpme sostituito
dall'articolo 71 della legge 18 giugno 2009, n. @9sostituito dal seguente:

«b) prevedere che previa delibera dell'assembliesode sulle materie delegabili, al presidente
possano essere attribuite deleghe operative da g@alftorgano di amministrazione che provvede a
determinarne in concreto il contenuto ed il compeaaissensi dell'articolo 2388rzo commaglel
codice civile; ».

8. L'articolo 3, comma 12, lettera d) della leggedzembre 2007, n. 24dpme sostituito
dall'articolo 71 della legge 18 giugno 2009, n. @9sostituito dal seguente:

«d) prevedere che I'organo di amministrazione, éegumanto previsto ai sensi della lettera b), possa
delegare proprie attribuzioni a un solo componeaitquale possono essere riconosciuti compensi
ai sensi dell'articolo 2389, terzo comma, del cedivile unitamente al Presidente nel caso di
attribuzione di deleghe operative di cui alla lettB); ».

8-bis. Le disposizioni di cui ai commi 7 e 8 silaggno a decorrere dal 5 luglio 2009.

9. L'articolo 1, comma 459, della legge 27 dicen#i}@6, n. 296, e' soppresso.

9-bis. Dalla data di entrata in vigore della legdeconversione del presente decreto, il comma
1021 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006296, e' abrogato e la misura del canone
annuo corrisposto direttamente ad ANAS Spa, aii skshgomma 1020 del medesimo articolo 1
della legge n. 296 del 2006, e successive modificaz' integrata di un importo, calcolato sulla
percorrenza chilometrica di ciascun veicolo cheftugto dell'infrastruttura autostradale, pari a 3



millesimi di euro a chilometro per le classi di pggdio A e B e a 9 millesimi a chilometro per le
classi di pedaggio 3, 4 e 5. ANAS Spa provvede@adiatinta evidenza nel proprio piano
economico-finanziario dell'integrazione del canaieui al periodo precedente e destina tali
risorse alla manutenzione ordinaria e straordinananche' all'adeguamento e al miglioramento
delle strade e delle autostrade in gestione direflidine di assicurare I'attuazione delle
disposizioni del presente comma, i concessionauperano il suddetto importo attraverso
I'equivalente incremento della tariffa di compe®nzon soggetto a canone. Dall'applicazione
della presente disposizione non devono derivarei @aggiuntivi per gli utenti. | pagamenti dovuti
ad ANAS Spa a titolo di corrispettivo del contradigorogramma sono ridotti in misura
corrispondente alle maggiori entrate derivanti catiplicazione della presente disposizione.
10. L'articolo 3, comma 13 della legge 24 dicenitfi@7, n. 244 e' sostituito dal seguente: «13. Le
modifiche statutarie, ad eccezione di quelle diadi@ lettere b) e d) del comma 12, hanno effetto a
decorrere dal primo rinnovo degli organi sociesarccessivo alle modifiche stesse.».
11. Con atto di indirizzo strategico del Ministrellieconomia e delle finanze sono ridefiniti i
compiti e le funziondelle societati cui all'articolo 1 della legge 13 luglio 1966,559,e
successive modificazioni, e al comma 15 dell'alti@&3 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago2@®8, n. 133.
12. 1l consiglio di amministraziongelle societadi cui al comma 11 del presente articolo e’
conseguentemente rinnovato nel numero di cinqusigioeri entro 45 giorni dalla data di
emanazione dei relativi atti di indirizzo strategisenza applicazione dell'articolo 2383, comma 3,
del codice civile. Il relativo statuto dovra' confaarsi, entro il richiamato termine, alle previsidn
cui al comma 12, dell'articolo 3 della legge 24ediabre 2007, n. 244.
13. All'articolo 3, comma 12, primo periodo deksye 24 dicembre 2007, n. 244, e successive
modificazioni, dopo le parole: «ovvero da eventdadposizioni speciali» sono inserite le parole:
«nonche' dai provvedimenti di attuazione dell'attcs, comma 4, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito con modificazioni dallgde 24 novembre 2003, n. 326».
13-bis. Le risorse rivenienti dall'autorizzazionesgesa di cui all'articolo 1, comma 1003, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, pari a euro 50@@M, iscritte in conto residui di stanziamento
sul capitolo 7620 dello stato di previsione del Mdiaro delle infrastrutture e dei trasporti, e
dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo@&mma 4, del decreto-legge 1o ottobre 2007, n.
159, convertito, con modificazioni, dalla legger8/embre 2007, n. 222, pari a euro 14.510.000,
iscritte in conto residui di stanziamento sul cafwt7255 dello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, sono destegper I'esercizio finanziario 2009, per un importo
di euro 49.000.000, agarantire la necessaria copextinanziaria alla sovvenzione dei servizi di
collegamento marittimo effettuati dal Gruppo Tirr@mell'anno 2009 e all'ammodernamento della
flotta dell'intero Gruppo e I'adeguamento alle nemternazionali in materia di sicurezza, per un
importo di euro 9.500.000, aincrementare, nell'esgo finanziario 2009, il fondo perequativo per
le autorita’ portuali e, per un importo di euro @000, alla gestione dei sistemi informativi del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, cqmiorita' per il sistema informativo del demanio
marittimo (SID).
13-ter. Per le finalita' di cui al comma 13-bis,rpa necessaria compensazione sui saldi di finanza
pubblica, il Ministero delle infrastrutture e deasporti ' tenuto a versare all'entrata del bilamc
dello Stato la somma di euro 50.000.000 avalereesidui di stanziamento iscritti sul capitolo
7620 dello stato di previsione del medesimo Ministela somma di euro 14.510.000 avalere sui
residui di stanziamento iscritti sul capitolo 728&llo stato di previsione del medesimo Ministero.
Art. 20.

Contrasto alle frodi in materia di invalidita' cie
1. A decorrere dal 1° gennaio 2010 ai fini degtiextamenti sanitari di invalidita’ civile, cecita’
civile, sordita’ civile, handicap e disabilita d®@mmissioni mediche delle Aziende sanitarie locali
sono integrate da un medico dellINPS quale compeneffettivo. In ogni caso I'accertamento
definitivo e' effettuato dall'INPS. Ai fini dell'atazione del presente articolo I'INPS medesimo si



avvale delle proprie risorse umane, finanziarigrensentali, anche attraverso una razionalizzazione
delle stesse, come integrate ai sensi del decet¢terdsidente del Consiglio dei Ministri del 30
marzo 2007pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 121 del 2&ggio 2007 concernente il
trasferimento delle competenze residue dal Ministieil'economia e delle finanze all'INPS.

2. L'INPS accerta altresi' la permanenza dei régaanitari nei confronti dei titolari di invalith'
civile, cecita’' civile, sordita’ civile, handicamesabilita’. In caso di comprovata insussisterea d
prescritti requisiti sanitari, si applica l'art.@mma 5 del Regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 21 settembre 199488 6

3. A decorrere dal 10 gennaio 2010 le domande anltettenere i benefici in materia di invalidita’
civile, cecita’ civile, sordita’ civile, handicamisabilita’, complete della certificazione medica
attestante la natura delle infermita’ invalidastino presentatd!'INPS, secondo modalita’ stabilite
dall'ente medesimo. L'Istituto trasmette, in temgade e in via telematica, le domande alle Aziende
Sanitarie Locali.

4. Con accordo quadro tra il Ministro del lavorella salute e delle politiche sociali e la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stataggioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da concludere entro e non oltre novartdengdalla data di entrata in vigodella legge di
conversione del presente decretono disciplinate le modalita’ attraverso le geaho affidate
all'INPS le attivita' relative all'esercizio deflenzioni concessorie nei procedimenti di invalidita
civile, cecita’ civile, sordita’ civile, handicaplesabilita’. Nei sessanta giorni successivi, tgae
stipulano con I'INPS apposita convenzione che eeghlaspetti tecnico-procedurali dei flussi
informativi necessari per la gestione del proceditm@er I'erogazione dei trattamenti connessi allo
stato di invalidita’ civile.

5. All'articolo 10, comma 6, del decreto-legge 8@esmbre 2005, n. 208pnvertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. Zt8)o apportate le seguenti modificazioni:

a) nel primo periodo e' soppressa la parola «anche»

b) nel secondo periodo sono soppresse le par@detesso gli uffici dell’Avvocatura dello Stato, ai
sensi dell'articolo 11 del regio decreto 30 ottal®83, n. 1611, sia»;

c) nel terzo periodo sono soppresse le parolatisednsorte necessario ai sensi dell'articolo d€Il2
codice di procedura civile e»;

5-bis. Dopo il comma 6 dell'articolo 10 del decrggge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 2z8ne modificato dal comma 5 del presente
articolo, €' inserito il seguente 6-bis:

«6-bis: Nei procedimenti giurisdizionali civili iivi a prestazioni sanitarie previdenziali ed
assistenziali, nel caso in cui il giudice nominiaomsulente tecnico d'ufficio, alle indagini assist
un medico legale dell'ente, su richiesta, formulatgena di nullita’, del consulente nominato dal
giudice, il quale provvede ad inviare apposita coitazione al direttore della sede provinciale
dellINPS competente. Al predetto componente coomele facolta' indicate nel secondo comma
dell'art. 194 del codice di procedura civile. Neditesi di sentenze di condanna relative a ricorsi
depositati a far data dal 1o aprile 2007 a cargldvinistero dell'Economia e delle Finanze o del
medesimo in solido con I'INPS, all'onere delle sdegali, di consulenza tecnica o del beneficio
assistenziale provvede comunque I'INPS.».

6. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore dgikesenti disposizioni, €' nominata dal Ministrd de
lavoro, della salute e delle politiche sociali dncerto con il Ministro dell'economia e delle fizan
una Commissione con il compito di aggiornare lelgkdndicative delle percentuali dell'invalidita’
civile, gia' approvateon decreto del Ministro della sanita' 5 febbrai@9?, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n.d&l 26 febbraio 1992 successive
modificazioni.Lo schema di decreto che apporta le eventuali nobifalle tabelle in attuazione
del presente comma e’ trasmesso alle Camere paréke delle Commissioni competenti per
materia.Dalla attuazione del presente comma non devoneallenuovi 0 maggioroneri per la
finanza pubblica.



Art. 21.

Rilascio di concessioni in materia di giochi
1. Per garantire la tutela di preminenti inter@sgablici nelle attivita' di raccolta del gioco, doia
attribuite a soggetti estranei alla pubblica amstrazione, la gestione di queste attivitae' sempre
affidata in concessione attribuita, nel rispettopdancipi e delle regole comunitarie e naziondli,
norma ad una pluralita’ di soggetti scelti medigmteedure aperte, competitive e non
discriminatorie. Conseguentemente, per assicufttesiala maggiore concorrenzialita’,
economicita’ e capillarita’ distributiva della raltta delle lotterie nazionali ad estrazione istaata
e differita, in previsione della prossima scadesela vigente concessione per l'esercizio di tale
forma di gioco, entro trenta giorni dalla data wlirata in vigore del presente decreto, il Ministero
dell'economia e delle finanze-Amministrazione aotoa dei monopoli di Stato avvia le procedure
occorrenti per conseguire tempestivamente I'aggazitbne della concessione, relativa anche alla
raccolta a distanza delle predette lotterie, digualificati operatori di gioco, nazionali e
comunitari, individuati in numero comunqgue non sigre a quattro e muniti di idonei requisiti di
affidabilita’ morale, tecnica ed economica.
2. La concessione di cui al comma 1 prevede unoaggmprensivo del compenso dell'8 per cento
dovuto ai punti vendita per le lotterie ad estramdstantanea, pari all'11,90 per cento della
raccolta e valori medi di restituzione della ractoin vincite, per ciascun concessionario
aggiudicatario, non superiori al 75 per cento.
3. La selezione concorrenziale per I'aggiudicazidala concessione e' basata sul criterio
dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa, agibito della quale valore prioritario €'
attribuito ai seguenti criteri:
a) rialzo delle offerte rispetto ad una base prad&f che assicuri, comunque, entrate
complessivamente non inferiori a 500 milioni di@uaell'anno 2009 e a 300 milioni di euro
nell'anno 2010, indipendentemente dal numero fidalesoggetti aggiudicatari;
b) offerta di standard qualitativi che garantiscalaopiu’ completa sicurezza dei consumatori in
termini di non alterabilita’ e non imitabilita’ ddaiglietti, nonche' di sicurezza del sistema di
pagamento delle vincite;
c) capillarita’ della distribuzione attraverso umate su tutto il territorio nazionale, esclusivarpe
concessionario, costituita da un numero non inferi@ 10.000 punti vendita, da attivare entro il 31
dicembre 2010, fermo restando il divieto, a penaudiita’, di clausole contrattuali che
determinino restrizioni alla liberta' contrattuatiei fornitori di beni o servizi.
4. Le concessioni di cui al comma 1, eventualment@vabili per non piu’ di una volta, hanno la
durata massima di nove anni, suddivisi in due minispettivamente di cinque e quattro anni. La
prosecuzione della concessione per il secondo ger@ subordinata alla positiva valutazione
dell'andamento della gestione da parte delllAmntiaigone concedente, da esprimere entro il
primo semestre del quinto anno di concessione.
5. Per garantire il mantenimento dell'utile eramalle lotterie ad estrazione istantanea indette in
costanza della vigente concessione continuano seteslistribuite dalla rete esclusiva dell'attuale
concessionario, che le gestisce, comunque nonibBfdegennaio 2012, secondo le regole vigenti, a
condizione che quest'ultimo sia risultato aggiutice anche della nuova concessione.
6. La gestione e I'esercizio delle lotterie nazioad estrazione differita restano in ogni caso
riservati al Ministero dell'economia e delle fin&aAmministrazione autonoma dei monopoli di
Stato, che vi provvede direttamente, ovvero meeliana societa’ a totale partecipazione pubblica.
7. Per garantire I'esito positivo della concretaesipmentazione e dell'avvio a regime di sistemi di
gioco costituiti dal controllo remoto del gioco r@verso videoterminali di cui all'articolo 12,
comma 1, lettera l), del decreto-legge 28 april@2mn. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77, entro il 15 setten2®@9 il Ministero dell'economia e delle finanze-
Amministrazione autonoma dei monopoli di Statoalevipprocedure occorrenti per un nuovo
affidamento in concessione della rete per la gesti®lematica del gioco lecito prevista
dall'articolo 14-bis, comma 4, del decreto del Rdeste della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640,



e successive modificazioni, prevedendo:

a) I'affidamento della concessione agli attuali cessionari che ne facciano richiesta entro il 20
novembre 2009 e che siano stati autorizzati atkilt@zione dei videoterminali, con conseguente
prosecuzione della stessa senza alcuna soluziotendinuita’;

b) I'affidamento della concessione ad ulteriori cgieri di gioco, nazionali e comunitari, di
dimostrata qualificazione morale, tecnica ed ecoitapmediante una selezione aperta basata
sull'accertamento dei requisiti definiti dall’Amnstrazione concedente in coerenza con quelli gia'
richiesti e posseduti dagli attuali concession&ii operatori di cui alla presente lettera, al pari

dei concessionari di cui alla lettera a), sono au#pati all'installazione dei videoterminali fino a

un massimo del 14 per cento del numero di nulla g&t' posseduti per apparecchi di cui
all'articolo 110, comma 6, lettera a), del testaamdelle leggi di pubblica sicurezza, di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successoadificazioni, e a fronte del versamento di euro
15.000 per ciascun terminale;

c) la durata delle autorizzazioni all'installaziodei videoterminali, previste dall'articolo 12,
comma 1, lettera I), numero 4), del decreto-leg§@grile 2009, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. T fal termine delle concessioni di cui alle leéter
a) e b) del presente comma. La perdita di posseéssoulla osta di apparecchi di cui all'articolo
110, comma 6, lettera a), del testo unico di cuiegio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, non determina la decaaldalle autorizzazioni acquisite.

8. All'articolo 12, comma 1, lettera I), del deadegge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. Thumero 5) e' sostituito dal seguente:

«5) le modalita’ con cui le autorizzazioni all'iaazione dei videoterminali di cui al numero 4)
possono essere cedute tra i soggetti affidatatadsincessione e possono essere prestate in
garanzia per operazioni connesse al finanziameetladoro acquisizione e delle successive
attivita' di installazione; ».

9. All'articolo 4-septies del decreto-legge 3 giag008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 agosto 2008, n. 129, il comma 5 e' sosditlai seguenti:

«5. Al fine di incrementare l'efficienza e I'effitadell'azione di contrasto dell'illegalita’ e
dell'evasione fiscale, con particolare riferimeraticsettore del gioco pubblico, anche attraverso
I'intensificazione delle attivita' di controllo sterritorio, e di utilizzare le risorse ordinariamée
previste per la formazione del personale dell'amstiazione finanziaria a cura della Scuola di cui
al presente articolo, ferme restando le riduzioeghl assetti organizzativi stabilite dall'articoltt

del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, coneertibn modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e successive modificazioni, le dotazioganrche dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato e delle agenzie fiscali poss@seee rideterminate con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, diminuendo, in misurguévalente sul piano finanziario, la dotazione
organica del Ministero dell'economia e delle finanit personale del Ministero dell'economia e
delle finanze transita prioritariamente nei ruokllAmministrazione autonoma dei monopoli di
Stato e nelle agenzie interessate dalla ridetermioree delle dotazioni organiche di cui al primo
periodo del presente comma, anche mediante proeeshlettive.

5-bis. Agli eventuali oneri derivanti dal transitib cui al comma 5 si provvede a valere nei limiti
delle risorse di cui all'articolo 1, comma 14, dkcreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 200286; le predette risorse sono utilizzate
secondo le modalita’ previste dall'articolo 1, comm&80, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. |
personale interessato dal transito di cui al cominal destinatario di un apposito programma di
riqualificazione da effettuare a valere e nei lindi¢lle risorse destinate alla formazione a cura
della Scuola di cui al presente articolo.».

10. All'articolo 12, comma 1, del decreto-leggea®8ile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, dopo la letggy®' aggiunta la seguente:

«p-bis) disporre, in via sperimentale e fino alddéembre 2010, che, nell'ambito del gioco del
Bingo, istituito dal regolamento di cui al decretel Ministro delle finanze 31 gennaio 2000, n. 29,



le somme giocate vengano destinate per almenopker@ento a monte premi, per I'11 per cento a
prelievo erariale e per I'l per cento a compensibafédatario del controllo centralizzato del
gioco, prevedendo, inoltre, la possibilita’ pecdncessionario di versare il prelievo erariale sull
cartelle di gioco in maniera differita e fino a sasta giorni dal ritiro delle stesse, ferma restand
la garanzia della copertura fideiussoria gia' pratt dal concessionario, eventualmente integrata
nel caso in cui la stessa dovesse risultare ingapie.
11. Al fine di consentire la parita’ di trattamertta i soggetti che parteciperanno alle selezioni
previste dall'articolo 12, comma 1, lettera |), diglcreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, h. fonche' dal presente articolo, qualora il
nuovo aggiudicatario sia gia' concessionario defgecifico gioco, il trasferimento in proprieta’
alllAmministrazione autonoma dei monopoli di St@ittutti i beni materiali e immateriali
costituenti la rete distributiva fisica, previstalte concessioni in essere, e' differito alla saazie
della convenzione di concessione sottoscrittasalbedelle citate procedure di selezione.
12. Relativamente al gioco istituito dal regolaneedi cui al decreto del Ministro delle finanze 31
gennaio 2000, n. 29, e' possibile adottare ulteriormule di gioco derivabili dall'estrazione fino
ad un massimo di 100 numeri, dall'l al 100, ambedaksi, e stabilire, per tali formule di gioco,
I'aliquota del prelievo erariale in misura pari dlll per cento delle cartelle acquistate, la
percentuale delle somme da distribuire in vinaitenisura non inferiore al 70 per cento della
raccolta di ogni partita e il compenso dell'affidaib del controllo centralizzato del gioco in misur
pari allo 0,80 per cento del valore delle cartedlequistate. 13. Il termine di pagamento
dell'imposta unica sulle scommesse ippiche e satbenmesse su eventi diversi dalle corse dei
cavalli e’ stabilito, per I'anno 2009, al 31 ottabcon riferimento all'imposta unica dovuta per il
periodo da aprile dell'anno precedente a settend@iéanno in corso e, per I'anno 2010, al 30
aprile e al 31 ottobre, rispettivamente, con rifeento all'imposta unica dovuta per il periodo da
ottobre dell'anno precedente a marzo dell'annoarso e per quella dovuta da aprile a settembre
dell'anno in corso.
Art. 22.

Settore sanitario
1. All'articolo 79, del decreto-legge 25 giugno 200. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1-bis le parole: «entro il 31 ottol®8&» sono sostituite dalle seguergntro il 15
ottobre 20095
b) al comma 1-ter le parole «entro il 31 ottobr@@0sono sostituite dalle seguertntro il 15
ottobre 2009 si applicano comunque l'articolo 120la Costituzione, nonche' le norme statali di
attuazione e di applicazione dello stesso, e lgdey maggio 2009, n. 42, in materia di federalismo
fiscale; inoltre».
2. E'istituito un fondo con dotazione pari a 800ani di euro a decorrere dall'anno 2010, destinat
ad interventi relativi al settore sanitario, daiuie$i con decreto del Ministro del lavoro, delEge
e delle politiche sociali di concerto con il Minstdell'economia e delle finanze, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stédaegioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano. Con intesa da stipulare, ai sensi deitatb 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, insede di Conferenza permanente per i rappatio Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, a valere sulle risorse fdeldo di cui al presente comma, sono definiti gli
importi, in misura non inferiore a 50 milioni di By da destinare a programmi dedicati alle cure
palliative, ivi comprese quelle relative alle paigie degenerative neurologiche croniche
invalidanti.
3. Il fondo di cui al comma 2 e' alimentato dakb®®omie conseguenti alle disposizioni di cui
all'articolo 13, comma 1, lettera b), del decretgege 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 7@Jlattivita’ amministrativa dell'Agenzia italiana
del farmaco nella determinazione del prezzo deiiomli equivalenti di cui all'articolo 7, comma
1, deldecreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convedio modificazioni, dalla legge 16



novembre 2001, n. 405, e successive modificaZdotal fine il tetto di spesa per I'assistenza
farmaceutica territoriale di cui all'articolo 5,mama 1, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 noveen2007, n. 222, e' rideterminato in riduzione
in valore assoluto di 800 milioni di euro a decogrdall'anno 2010 e in termini percentuali nella
misura del 13,3 per cento a decorrere dal medeaimo 2010. Conseguentemente il livello del
finanziamento a cui concorre ordinariamente lod&gatidotto di 800 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2010Iln sede di stipula del Patto per la salute e' detielata la quota che le regioni a
statuto speciale e le province autonome di TrerdoEolzano riversano all'entrata del bilancio
dello Stato per il finanziamento del Servizio samdt nazionale.

3-bis. All'articolo 5, comma 3, lettera a), primernmodo, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 nobeen2007, n. 222, le parole da: «tenendo conto»
fino a: «spesa complessiva» sono sostituite daligienti: «con I'eccezione della quota di
sforamento imputabile alla spesa per farmaci ac@gtiipresso le aziende farmaceutiche dalle
aziende sanitarie locali e da queste distribuitietiamente ai cittadini, che e' posta a carico
unicamente delle aziende farmaceutiche stesseopopzione ai rispettivi fatturati per farmaci
ceduti alle strutture pubbliche».

4. Attesa la straordinaria necessita' ed urgenhatelare ai sensi dell'articolo 120 della
Costituzione|'erogazione delle prestazioni sanitarie compresd.ivelli Essenziali di Assistenza,

di cui aldecreto del Presidente del Consiglio dei MinisBirdovembre 2001, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n.&83I'8 febbraio 2002e di assicurare il
risanamento, il riequilibrio economicofinanziarideeriorganizzazione del sistema sanitario
regionale della regione Calabria, anche sottoafilaramministrativo e contabile, tenuto conto dei
risultati delle verifiche del Comitato e del Tavoth cui agli articoli 9 e 12 dell'Intesa Stato-ieay

del 23 marzo 200%ubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzéitéiciale n. 105 del 7

maggio 2005relativamente agli anni 2007 e 2008, si appliderseguenti disposizioni:

a) il Presidente del Consiglio dei Ministri, conpiacedura di cui all'articolo 8, comma 1, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, su proposta del Mimidéell'economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro del lavoro, della salute e delle pattiie sociali, sentito il Ministro per i rapporti ctn
regioni, diffida la regione a predisporre entrdaaia giorni un Piano di rientro contenente misure
di riorganizzazione e riqualificazione del Serviganitario regionale, da sottoscriversi con
I'’Accordodi cui all'articolo 1, comma 180, della legge 3@elnbre 2004, n. 311, e successive
modificazioni,nonche' a provvedere a quanto previsto dall'daitpcomma 174 della medesima
legge;

b) decorso inutilmente tale termine, ovvero ov@idno presentato sia valutato non congruo a
seguito di istruttoria congiunta del Ministero tedbnomia e delle finanze, del Ministero del layoro
della salute e delle politiche sociali e @a@bartimento per gli affari regionali della Presidea del
Consiglio dei Ministri,sulle cui conclusioni e' sentita la regione in@pfa riunione, il Consiglio

dei Ministri, su proposta del Ministro dell'econ@na delle finanze, di concerto con il Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali,tgeril Ministro per i rapporti con le regioni, nona

un Commissario per la predisposizione di un Piaeomale di rientro dai disavanzi, recante
indicazione dei necessari interventi di conteniroesttutturale della spesa, da redigere all'esito de
riaccertamento dei debiti pregressi nonche' didiatione delle procedure amministrativo-contabili
minime necessarie per valutare positivamente tidibdita’ degli stessi conti. Alla riunione del
Consigliodei Ministri partecipa il Presidente della giunegionale ai sensi dell'articolo 8, comma
1, della legge 5 giugno 2003, n. 131;

c) il Piano triennale di rientro dai disavanzi di calla lettera b)e' approvato dal Consiglio dei
Ministri, che ne affida contestualmente |'attuaei@h Commissario nominato ai sensi della
medesimadettera b). Nello svolgimento dei compiti affidgltie per tutto il periodo di vigenza del
Piano di rientro, il Commissario sostituisce glyani della regione nell'esercizio delle attribuzion
necessarie all'attuazione del Piano stesso; coatesnte a tale nomina, il Commissario delegato
di cui all'ordinanza del Presidente del Consigko Ministri 21 dicembre 2007, n. 3635, cessa dal



Suo incarico;
d) ai crediti interessati dalle procedure di ac®ento e riconciliazione del debito pregresso al 31
dicembre 2008 si applicano le disposizioni di dlaicolo 4, comma 2-bis del decreto-legge 1°
ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazjalalla legge 29 novembre 2007, n. 222. Si
applicano inoltre le disposizioni di cui all'artloa, comma 2, del citato decreto-legge n. 159 del
2007, che non siano in contrasto con le disposiziehpresente comma.
5. In sede di verifica sull'attuazione dei Pianiidntro, al fine di prevenire situazioni di cottth di
interesse e di assicurare piena indipendenza eampta’ di giudizio, i componenti designati dalla
Conferenza delle regioni e delle province autoncapeartenenti alla regione assoggettata alla
valutazione, non possono partecipare alle relativgoni del Comitato e del Tavolo, di cui agli
articoli 9 e 12della citata InteséStato-regioni del 23 marzo 2005. In tali caspiledetta
Conferenza provvede alla tempestiva designazioaéirditanti componenti supplenti, fermo
restando che nelle more di tale designazione sathpo di non ritardare le necessarie azioni di
contrasto alle situazioni di criticita' in esse®mitato e Tavolo possono proseguire e concludere i
propri lavori. Restano salvi gli atti e le attivitaa' espletati da Comitato e Tavolo anteriormente
all'entrata in vigore della presente disposizione.
6. Per la specificita’ che assume la strutturecatdi dall'articolo 1 comma 164, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, nell'ambito del sistematadainazionale ed internazionale e per le
riconosciute caratteristiche di specificita’ edawnativita' dell'assistenza, a valere su apposito
capitolo di spesa dello stato di previsione delistearo dell'economia e delle finanze €' istituito u
fondo di 50 milioni di euro a decorrere dall'ani®)Q per I'erogazione, a favore della medesima
struttura sanitaria, di un contributo annuo fissb@milioni di euro.Conseguentemente, per il
triennio 2009-2011 il finanziamento del Servizioisaio nazionale cui concorre ordinariamente
lo Stato, di cui all'articolo 79, comma 1, del detm-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133ideterminato in diminuzione dell'importo di 50
milioni di euro. Al medesimo articolo 79, commalél decreto-legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008)&eole da: «, comprensivi» fino a: «15 febbraio
1995» sono soppresse.
7. L'importo di 50 milioni di euro previsto per glihni 2007 e 2008 dall'articolo 1, comma 796,
lettera a), della legge 27 dicembre 2006, n. 286 emodificato dall'articolo 43, comma 1-bis, del
decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, converddn,modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2008, n. 31, e' erogato alla struttura sanitarieudal comma 6 per le medesime finalita' di cui al
comma 6.
8. Al fini della verifica degli adempimenti in maite di acquisto di beni e servizi, di cui all'Allzg
1, comma 2, lettera lgjella citata Intes&Stato-Regioni del 23 marzo 2005, il Tavolo di fiea
degli adempimenti di cui all'articolo 12 della msuhea Intesa procede alla valutazione sentita la
CONSIP.
Art. 22-bis

Compensazione di crediti e debiti delle regionedledprovince autonome
1. Il Ministero dell’economia e delle finanze - Bipmento della Ragioneria generale dello Stato e’
autorizzato a effettuare, se necessario anchelimpni, a carico di somme a qualsiasi titolo
corrisposte, con I'esclusione di quelle destinbfmanziamento della sanita’, le compensazioni
degli importi a credito e a debito di ciascuna oegie provincia autonoma, connesse alle modalita’
di riscossione della tassa automobilistica sulttero nazionale a decorrere dall'anno 2005. Le
compensazioni sono indicate, solo a questo finkg tebella di riparto approvata dalla Conferenza
dei presidenti delle regioni e delle province aotoe. Le compensazioni relative alle autonomie
speciali sono effettuate nel rispetto delle nortagusarie e dei relativi ordinamenti finanziari.
2. La procedura di cui al comma 1 e' applicata eetiore della definizione di un meccanismo
automatico di acquisizione dei proventi derivardlld riscossione della tassa automobilistica
spettante a ciascuna regione e provincia autonamizase alla legislazione vigente.



Art. 22-ter
Disposizioni in materia di accesso al pensionamento
1. Inattuazione della sentenza della Corte di giiastielle Comunita' europee 13 novembre 2008
nella causa C-46/07, all'articolo 2, comma 21 adelgge 8 agosto 1995, n. 335, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: «A decorrere dal 1° gear2010, per le predette lavoratrici il requisito
anagrafico di sessanta anni di cui al primo peridelgpresente comma e il requisito anagrafico di
sessanta anni di cui all'articolo 1, comma 6, tathy, della legge 23 agosto 2004, n. 243, e
successive modificazioni, sono incrementati di mnca Tali requisiti anagrafici sono ulteriormente
incrementati di un anno, a decorrere dal 1° gen2@i®, nonche' di un ulteriore anno per ogni
biennio successivo, fino al raggiungimento dell'di@essantacinque anni. Restano ferme la
disciplina vigente in materia di decorrenza ddtarmaento pensionistico e le disposizioni vigenti
relative a specifici ordinamenti che prevedono r&itjlanagrafici piu' elevati, nonche’ le
disposizioni di cui all'articolo 2 del decreto Isigitivo 30 aprile 1997, n. 165. Le lavoratrici di al
presente comma, che abbiano maturato entro il&inthre 2009 i requisiti di eta’ e di anzianita’'
contributiva previsti dalla normativa vigente prich@la data di entrata in vigore della presente
disposizione ai fini del diritto all'accesso alttaanento pensionistico di vecchiaia, conseguono il
diritto alla prestazione pensionistica seconda¢aetta normativa e possono chiedere all'ente di
appartenenza la certificazione di tale diritto».
2. Adecorrere dal 1° gennaio 2015 i requisiti di anagrafica per I'accesso al sistema pensiamistic
italiano sono adeguati all'incremento della spexathiz/ita accertato dall'lstituto nazionale di
statistica e validato dall'Eurostat, con riferineeat quinquennio precedente. Con regolamento da
emanare entro il 31 dicembre 2014, ai sensi détido 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, su propostaMileistro del lavoro, della salute e delle politch
sociali, di concerto con il Ministro dell'econon@alelle finanze, e' emanata la normativa tecnica di
attuazione. In sede di prima attuazione, l'increémelell'eta’ pensionabile riferito al primo
guinquennio antecedente non puo' comunque sugdrarmesi. Lo schema di regolamento di cui
al presente comma, corredato di relazione teceldeasmesso alle Camere per il parere delle
Commissioni competenti per materia e per i prdiilcarattere finanziario.
3. Le economie derivanti dall'attuazione del coning@nfluiscono nel Fondo strategico per il Paese
a sostegno dell’'economia reale, istituito presstrésidenzadel Consiglio dei ministri, di cui
all'articolo 18, comma 1, lettera b-bis), del démilegge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 8yecessive modificazioni, per interventi dedicati
a politiche sociali e familiari con particolareeattzione alla non autosufficienza; a tale fine la
dotazione del predetto Fondo e' incrementata dimifioni di euro nell'anno 2010 e di 242 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2011.
Art. 23.
Proroga di termini
1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 2@lbte 2008, n. 158, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2008, n. 199, le parolegt3@no 2009,» sono sostituite dalle seguenti:
«31 dicembre 2009, ».
2. All'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legdefébbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33p&role «fino al 30 giugno 2009.» sono sostituite
dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2009.».
3. All'articolo 41 del decreto-legge 30 dicembré80n. 207, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 14, sono apportate ¢gieati modificazioni:
a) al comma 1, le parole: «al 31 dicembre 2009»0sswstituite dalle seguenti: «al 31 dicembre
2010» e le parole: «entro il 30 giugno 2009» soostisuite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre
2009»;
b) al comma 4, le parole: «al 30 giugno 2009» seastituite dalle seguenti: «al 30 settembre
2009».



4. Al fine di assicurare lI'assunzione nella quedifdi vigile del fuoco delle unita’ autorizzate per
I'anno 2009, tenuto conto della vigenza delle godeluatorie dei concorsi per titoli ed esami
riservati ai vigili volontari ausiliari collocatnicongedo negli anni 2004 e 2005, dalle quali gétia

in parti uguali, il termine di scadenza relativiaaraduatoria per il 2004, e' prorogato al 31
dicembre 2009. E' altresi' prorogata al 31 dicen2M@9 la graduatoria del concorso pubblico per
esami a 28 posti di direttore antincendi della ziogie C2.

5. All'articolo 28, comma 1, del decreto-legge &dedhbre 2007, n. 248, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. [@lparole: «30 giugno 2009» sono sostituite dalle
seguenti: «30 giugno 2010x».

6. All'articolo 159, comma 1, primo, secondo e tu@eriodo, detodice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui allecreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e ssgige modificazioni, le

parole: «30 giugno 2009» sono sostituite dalle seu«31 dicembre 2009».

7. Al comma 14 dell'articolo 19 del decreto ledisia 17 settembre 2007, n. 164, le parole «e
comunque non oltre il 30 giugno 2009» sono sogtitdidlle seguenti: «e comunque non oltre il 31
dicembre 2009».

8. All'articolo 8, comma 1, lettera c), terzo peiag del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 fedubr2008, n. 31, le parole: «30 giugno 2009» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2009x».

9. Il termine stabilito dall'articolo 3, comma 4l dlecreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 fedibr2007, n. 17, come da ultimo modificato dal
comma 10, dell'articolo 4-bis, del decreto-legggugino 2008, n. 97, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129,qgompletare I'adeguamento alle disposizioni di
prevenzione incendi delle strutture ricettive tiics-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistent
alla data di entrata in vigore del decreto del Bt dell'interno in data 9 aprile 1994, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del 20 maggio 1994frorogato al 31 dicembre 2010. La proroga
del termine di cui al presente comma, si appliczharalle strutture ricettive per le quali venga
presentato, entro 60 giorni dalla data di entratagore del presente decreto, al Comando
provinciale dei Vigili del fuoco competente perrigrio, il progetto di adeguamento per
l'acquisizione del parere di conformita’ previsatl'drticolo 2 defregolamento di cui aflecreto del
Presidente della Repubblica 12 gennaio 1998, nn3¥endenza del termine per la presentazione
del progetto di cui al presente comma, restanoesosprocedimenti volti all'accertamento
dell'ottemperanza agli obblighi previsti dal deordel Ministro dell'interno in data 9 aprile 1994,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del 28ggio 1994.

10. All'articolo 26, comma 6, secondo periodo,direto-legge 31 dicembre 2007, n. 248,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 fedibr2008, n. 31, le parole: «fino al 30 giugno
2009» sono sostituite dalle seguenti: «fino al&fesnbre 2009».

11. All'articolo 14, comma 2, del decreto legisiatPO novembre 2008, n. 188, le parole «sei mesi»
sono sostituite dalle seguenti: «<nove mesi».

12. All'articolo 354, comma 4, del codice delleiassazioni private, di cui al decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, come da ultimo modificaliadticolo 16, comma 1, del decreto-legge 30
dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificagidalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, le parole:
«e comunque non oltre diciotto mesi dopo il ternprevisto dal comma 2, dell'articolo 355» sono
sostituite dalle seguenti: «<e comunque non oltrgigeattro mesi dopo il termine previsto dal
comma 2 dell'articolo 355».

13. All'articolo 9, comma 8, del decreto-legge &hmgio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, le parole: «gakantesimo giorno successivo dalla data di entrata
in vigore del decreto di cui al comma 7, primo pda» sono sostituite dalle seguenti: «dal 10
ottobre 2009».

14. Per le popolazioni dei comuni interessati dagéinti sismici, che hanno colpito la regione
Abruzzo a partire dal mese di aprile 2009, comatifieati con il decreto del Commissario
delegato 16 aprile 2009, n. 3, pubblicato nellazgta Ufficiale n. 89 del 17 aprile 2009, i termini



di cui agli articoli 191, comma 2, 192, comma 2,98, comma 2, delodice della proprieta’
industriale, di cui aldecreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, sprwogati di sei mesi. La
richiesta di cui all'articolo 191, comma 2 e 19@nena 2, nonche' l'istanza di cui all'articolo 193,
comma 2, del citato decreto legislativo n. 30 @$)%, deve essere accompagnata unicamente
dall'autocertificazione da cui risulti la condizeodi residente in uno dei comuni di cui al presente
comma.

14-bis. All'articolo 4 del decreto-legge 23 dicemt2003, n. 347, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, dopo il con#¥tar €' inserito il seguente:

«4-ter. 1. Nel caso in cui, al termine di scadenkzarogramma non risulti completato, in ragione
delle conseguenze negative di ordine economicod@uttivo generate dagli eventi sismici del 2009
nella regione Abruzzo, nonche' delle conseguefitcdita’ connesse alla definizione dei problemi
occupazionali, il Ministro dello sviluppo economic istanza del commissario straordinario,
sentito il comitato di sorveglianza, puo' dispolagproroga del termine di esecuzione del
programma per le imprese con unita’ locali nellgiane Abruzzo, fino al 30 giugno 2010».

15. Al fine di agevolare la ripresa delle attivitalle zone colpite dal sisma del 6 aprile 2009,
I'avvio delle procedure per il rinnovo degli orgaielle Camere di commercio, industria,
artigianato, agricolturdell’Aquila, previste dal regolamenth cui al decretael Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigiana®d luglio 1996, n. 501, e' prorogato al 30 aprile
2010, con la conseguente proroga del termine diesza degli organi delle Camere di commercio
stesse.

15-bis. Al fine di agevolare la ripresa delle aiti@/ nelle zone colpite dal sisma del 6 aprile 2009
l'avvio delle procedure per il rinnovo degli orgashéll’Accademia di belle arti dell’Aquila e del
Conservatorio «Alfredo Casella» dell’Aquila e' diffo al 30 aprile 2011, con la conseguente
proroga del termine di scadenza degli organi deltademia e del Conservatorio stessi.

16. All'articolo 2, comma 447, della legge 24 dibeen2007, n. 244, come da ultimo modificato
dall'articolo 19, del decreto-legge 30 dicembre&00 207, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 14, le parole: «dedaticédtto mesi» sono sostituite dalle seguenti:
«decorsi ventiquattro mesi».

17. Il Consiglio della magistratura militare nelileale composizione e' prorogato fino al 13
novembre 2009, ai fini dell'attuazione degli ademgmiti correlati alle modifiche previste dal
comma 18.

18. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 1988561, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1:

1) la lettera c), e' sostituita dalla seguente:d«® componenti eletti dai magistrati militari; »;

2) la lettera d), e' sostituita dalla seguente:wdfomponente estraneo alla magistratura militare,
che assume le funzioni di vice presidente, sceilibesga tra i Presidenti delle due Camere fra
professori ordinari di universita' in materie gdiche e avvocati con almeno quindici anni di
esercizio professionale; il componente estraneonadlgistratura militare non puo' esercitare
attivita' professionale suscettibile di interfero@n le funzioni della magistratura militare nedpu
esercitare attivita' professionale nell'interespeioconto, ovvero contro I'amministrazione
militare.»;

b) dopo il comma 1, e' inserito il seguente:

«1-bis. Ferma restando la dotazione organica daltarticolo 2, comma 603, lettera c), primo
periodo, della legge 24 dicembre 2007, n. 244peaauovi 0 maggiori oneri per il bilancio dello
Stato, i magistrati militari componenti elettivild@onsiglio della magistratura militare sono
collocati fuori ruolo per la durata del mandatalgabsto di organico e' reso indisponibile per la
medesima durata.»;

c) il comma 2, e’ sostituito dal seguente:

«2. L'attivita' e I'attuazione delle deliberazidei Consiglio della magistratura militare sono
promosse dal presidente, sostituito, in caso dettpento, dal vice presidente.»;

d) al comma 4, le parole «almeno cinque componéntili tre elettivi.» sono sostituite dalle



seguenti: «almeno tre componenti, di cui uno elett;

e) al comma 6, sono apportate le seguenti modi6oaz

1) le parole «dei componenti non magistrati» sastitwite dalle seguenti: «del componente non
magistrato»;

2) le parole «tali componenti» sono sostituiteelaiguenti:

«tale componente»;

f) al comma 8, sono aggiunte, in fine, le segupatole: «Con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Ministro della difesaideterminata la dotazione organica dell'ufficio
di segreteria del Consiglio della magistraturatemé, in riduzione rispetto a quella attuale.».

19. E' abrogato il comma 604 dell'articolo 2 dédigge 24 dicembre 2007, n. 244. Le prime elezioni
per il rinnovo del Consiglio della magistratura italle, successive alla data di entrata in vigote de
presente decreto, sono indette con decreto dedergs del Consiglio della magistratura militare
da adottarsi tra il sessantesimo e il novantesiimag antecedente la data di scadenza di cui al
comma 17.

20. Il termine di cui all'articolo 4-bis, comma Il decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito
con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, 12, ¥2 prorogato, senza oneri per la finanza
pubblica, fino al completamento delle procedureoo@mti a rendere effettivamente operativa
I'Agenzia nazionale di valutazione del sistemaensivario e della ricercd ANVUR) e comunque
non oltre il 31 dicembre 2009.

21. All'articolo 5, comma 2-quater, del decretogle@0 dicembre 2008, n. 208, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. [E3parole: «30 giugno 2009», sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2009x».

21-bis. Il Fondo per gli eventi sportivi di rilevaa internazionale, di cui all'articolo 1, comma
1291, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, eemantato di 10 milioni di euro per I'anno 2010.
21-ter. L'articolo 1, comma 1-bis, del decreto-ledb giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 13&pplica anche alla legge finanziaria per I'anno
2010.

21-quater. Al comma 3 dell'articolo 60 del decr&tgge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 183ydrole: «limitatamente al prossimo esercizio
finanziario» sono sostituite dalle seguenti: «l@témente agli esercizi finanziari 2009 e 2010».
21-quinquies. Al comma 6 dell'articolo 26 del degriegislativo 3 aprile 2006, n. 152, come
modificato dall'articolo 1, comma 3, del decretgildativo 16 gennaio 2008, n. 4, €' aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «l termini di cui al gente comma si applicano ai procedimenti avviati
successivamente alla data di entrata in vigored#greto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4».
21-sexies. Il termine per le istanze di cui al carftrdell'articolo 65 della legge 21 novembre 2000,
n. 342, e' riaperto per i centottanta giorni sucsigsalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto per le rivenddegisgfituite con contratto antecedente alla data
del 31 dicembre 2008 inpossesso dei requisiti ktiathal citato comma, purche’, entro i centoventi
giorni successivi alla data di entrata in vigorellddegge di conversione del presente decreto,
siano intestate a persone fisiche.

21-septies. Con decreto del Ministro dell'econoeielle finanze sono individuate le modalita’ per
la semplificazione delle procedure di rilevaziomaiabile degli aggi e dei compensi comunque
denominati spettanti ai soggetti che effettuanivigdt di cessione di generi di monopolio, valori
bollati e postali, marche assicurative e valori gari, nonche' di gestione del lotto, delle lotter

di servizi di incasso delle tasse automobilistield#elle tasse di concessione governativa o attivita
analoghe e che si avvalgono dei regimi contabiltuiiall'articolo 18, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 197300, & successive modificazioni.

21-octies. All'articolo 6, numeri 1 e 5, della patdella tariffa allegata al decreto del President
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e suc¢eessodificazioni, le parole da: «1. Apposita
carta bollata» fino a: «dieci marche del taglio nsano» sono sostituite dalle seguenti: «1.



Contrassegni emessi ai sensi dell'articolo 3, comirlattera a), aventi data di emissione non
successiva a quella riportata sulla cambiale, penvalore pari all'imposta dovuta.
21-novies. All'articolo 1, comma 1130, della le@yedicembre 2006, n. 296, le parole: «1o
gennaio 2010» sono sostituite dalle seguenti: «rmgio 2011».
21-decies. All'articolo 3, comma 1-bis, del dectetgge 9 maggio 2003, n. 105, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 luglio 2003, n. 1@0Gsuccessive modificazioni, le parole: «anno
2009» sono sostituite dalle seguenti: «anno 2010x».
Art. 24.
Disposizioni in materia di forze armate, forze dlipia, proroga di missioni di pace e segreto di
Stato

1-72.(soppressi).
73. Alla legge 3 agosto 2007, n. 124, sono apmhaseguenti modifiche:
a) all'articolo 4, comma 3, la lettera |) e' sast# dalla seguente:
«l) assicura l'attuazione delle disposizioni imparmial Presidente del Consiglio dei Ministri con
apposito regolamento adottato ai sensi dell'adidolcomma 2, ai fini della tutela amministrativa
del segreto di Stato e delle classifiche di segeetevigilando altresi' sulla loro corretta
applicazione; »; b) all'articolo 9:
1) al comma 2, lettera b), la parola «misure» gfitita dalle seguenti: «disposizioni esplicative»
2) al comma 3:
2.1) al primo periodo, le parole «altre classifichheegretezza» sono sostituite dalle seguenti:
«classifiche segreto e riservatissimo»;
2.2) al secondo periodo, le parole «classifichgediretezza» sono sostituite dalle seguenti: «tre
classifiche di segretezza citate»,
c) all'articolo 42:
1) al comma 1, le parole «e siano a cio' abilitatno soppresse;
2) dopo il comma 1, e' inserito il seguente:
«1-bis. Per la trattazione di informazioni clagsife segretissimo, segreto e riservatissimo €'
necessario altresi' il possesso del nulla ostadiezza (NOS).».
74. Al fine di assicurare la prosecuzione del cosealelle Forze armate nel controllo del territprio
a decorrere dal 4 agosto 2009 il piano di impieigrudall'articolo 7-bis, comma 1, ultimo periodo,
del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convextta modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008,
n. 125, puo' essere prorogato per due ulterioresénmper un contingente di militari incrementato
con ulteriori 1.250 unita’, interamente destinaservizi di perlustrazione e pattuglia in concogso
congiuntamente alle Forze di polizia. Il persor&lposto a disposizione dei prefetti delle province
per lI'impiego nei comuni ove si rende maggiormerieessario. Ai fini dell'impiego del personale
delle Forze armate nei servizi di cui al preseotama, si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 7-bis commi 1, 2 e 3 del decreto-legg®2 del 2008. A tal fine e' autorizzata la spisa
27,7 milioni di euro per I'anno 2009 e di 39,5 oniii di euro per I'anno 2010.
75. Al personale delle Forze di polizia impiegago ip periodo di cui al comma 74 nei servizi di
perlustrazione e pattuglia di cui all'articolo &htomma 1, del decreto-legge 23 maggio 2008, n.
92, convertito, con modificazioni, dalla legge Bdllo 2008, n. 125, e' attribuita un'indennita’ di
importo analogo a quella onnicomprensigiecui al medesimo articolo 7-bis, comma 4, del
decreto-legge n. 92 del 2008, convertito, con nicattfoni, dalla legge n. 125 del 2008, e
successive modificaziorprrisposta al personale delle Forze armate. Quaod e’ prevista la
corresponsione dell'indennita’ di ordine pubblitodennita’ di cui al periodo precedente €'
attribuita anche al personale delle Forze di palizipiegato nei servizi di vigilanza a siti e obiet
sensibili svolti congiuntamente al personale déetleze armate, ovvero in forma dinamica dedicati a
piu’ obiettivi vigilati dal medesimo personale. Agheri derivanti dall'attuazione del presente
comma, pari a 2,3 milioni di euro per I'anno 200933 milioni di euro per lI'anno 2010, si
provvede, per I'anno 2009, mediante corrispondedzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 61, comma 18, del decreto-legge 25ga2008, n. 112, convertito, con modificazioni,



dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e, per I'ann@® 2kdiante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articola8mma 151, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.
76. Ai fini della proroga della partecipazione i@ha a missioni internazionali e' autorizzata, a
decorrere dal 10 luglio 2009 e fino al 31 ottobi@0®, la spesa di 510 milioni di euro.
Art. 25.
Spese indifferibili

1. Al fine di adempiere agli impegni dello Stataliino derivanti dalla partecipazione a banche e
fondi internazionali €' autorizzata la spesa di 28bni di euro per I'anno 2009, in soli termini d
competenza.

2. Laripresa della riscossione dei tributi nonsedirper effetto della sospensione disposta
dall'articolo 1 dell'ordinanza del Presidente dehslglio dei Ministri n. 3780 del 6 giugno 2009,
avviene, senza l'applicazione di sanzioni ed isw@renediante 24 rate mensili di pari importo a
decorrere dal mese di gennaio 2010. Gli adempinteditari, diversi dai versamenti, non eseguiti
per effetto della predetta sospensione sono edfiettatro il mese di marzo 2010. Le modalita’ per
I'effettuazione dei versamenti e degli adempimeati eseguiti per effetto della citata sospensione
sono stabilite con provvedimento del direttore'dgknzia delle entrate.

3. La riscossione dei contributi previdenziali ediatenziali e dei premi per l'assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni e le malattie pessionali non versati per effetto della sosperesion
di cui all'articolo 2, comma 1, dell'ordinanza &eésidente del Consiglio dei Ministri n. 3754 del 9
aprile 2009 avviene, senza applicazione di oneessori, mediante 24 rate mensili di pari importo
a decorrere dal mese di gennaio 2010.

4. Il fondo per la compensazione degli effetti fimgri non previsti a legislazione vigente di cui
all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 oab008, n. 154, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e' incremer&256 milioni di euro per I'anno 2009, 377
milioni di euro per I'anno 2010, 91 milioni di euper I'anno 2011 e 54 milioni di euro per I'anno
2012.

5. All'articolo 14, comma 1-bis, del decreto-le@geaprile 2009, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. &/parole: «23 milioni di euro per I'anno 2009, 190
milioni di euro per I'anno 2010x», sono sostituigdl@ seguenti: 279 milioni di euro per I'anno

2009, 567 miliondi euro per I'anno 2010, 84 milioni di euro panfio 2011». Alla compensazione
degli effetti finanziari recati dal presente comsharovvede mediante corrispondente utilizzo della
ridotazione del fondo di cui al precedente comma 4.

5-bis. | soggetti di cui all'articolo 3, comma Zldlecreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 diteen2008, n. 201, nonche' i soggetti di cui
all'articolo 6, comma 4-bis, del decreto-legge 2&@mbre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. @&gono eseguire i versamenti e gli adempimenti
previsti per le scadenze relative ai mesi di giugaglio, agosto e settembre senza alcuna
maggiorazione ne' sanzione e senza alcun interesse.

6. All'articolo 1, comma 1, quarto periodo, debtigde 18 giugno 2009, n. 69, dopo le parole: «con
una dotazione», sono inserite le seguenti «finarachassimo».



